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VILNA, dicembre 
ario Nordio). — Dove sono i can- 
— ha chiesto giorni addietro un 
alista americano giunto in per 
î equipaggiamento di corrisponden- 
guerra. 
Quali? 
Quelli che dovranno aprire il fuo- 
ll Kaunas e accompagnare le trup- 
le invaderanno la Lituania, 
idendo gli fu risposto che cercas- 
l'e i cannoni e le truppe destinate 
Ilvasione. A. Vilna certo nessuno, 
leva veduti. À 
Sr nulla persuaso il coscienzioso 
Ripondente — ch'era venuto con la 
automobile, Ja sua macchina da 
e, i suoi apparati fotografici e 
io una piccola stazione radiotre- 
tento che, diceva lui, gli avrebbe 
o d’infischiarsi d’ogni censura 
ne andò sulla linea di demarca- 
è tra Polonia e Lituania, Vi trovò 
Ufficiali di stato maggiore: ma era: 
lin italiano, un francese e um ingle- 
ì addetti militari a Varsavia man- 
dalla Società delle Nazioni a i- 
onaré la zona neutra che per al. 
l chilometni di profondità separa 
ade sentinelle polacche dalle rade 
tinelle lituane. E non vi trovò al- 


ornato a Vilna, esclamò tutto ir- 
«Scomodarmi per così poco? 
ll è gente seria questa. «Good bye». 
itipartì per®donde era venuto, con 
o il suo anmamentanio. 
là. Gente poco seria... perchè non. 
Mo fatto la guerra, come avrebbe 
lito lui. 


Dove... nessuno s'è scomposto 


‘bbene, di guerra, qui nessuno ha 
limento, sentito l'odore. Mentre la 

‘opa s'affannava a scongiurare una 
laccia che sembrava immanere +: 

È e immediata su questa gelida zo- 

. e a Berlino e a Mosca, a Pa- 

e a Ginevra si parlava di Vilna 

dell’epicentro di un possibile ter- 

catastrofale, Vila... non so ne 

‘per intesa. 

M realtà la città non ha avuto allera 
Come non l'ha interamente ancora 
là sensazione d'aver goduto un quar- 
l'ora d'autentica celebrità. Si di 

‘a delle sue sorti alla Società del- 
NazioniP Vecchia storia... Quanto 

'era già discusso e in quante altre 

renze e riunioni! E poi, la Polo- 
‘andarsene? La Polonia che v'è di 

da secoli e secoli con la sua col- 
con la sua lingua, con le ste tra 
Ohi più belle? Mai più... 
Orso a Varsavia s'è temuto per un 
lite che l’intransigenza del Gover 

li Kaunas, sordo a ogni 1entazivo 
tedente di riconciliazione, potesse 

are a complicazioni pericolosa. Ma 

ilna non c'è stata emozione al 
Vivo interesse e nulla di più. 
\ città dolorante per cento piaghe 
‘ancora tutte rimarginate, daile in- 
ni e dalle devastazioni che l’han- 
Straziata e immiserita, dal 1914 in 
ha subito ben altre emozioni per 
tmarsi. 

Se a Ginevra non sì raggiungeva 
lordo — osservate — la situazione 
| poteva 1arsi pericolosa! 
> Poricolosa per Vilna? -- vi sen 

tispondere — no di certo. Forse 
t Kaunas... Ad un'invasione da par- 
(lei lituani nessuno ha mai potuto 

a Quanto a una guerra tra ja 

a ela piccola Lituania, andiamo, 

Îmbrerebbe possibile? 

Voi Ji state a seritive questi bravi 

ini di Vilna, che in simpatico 

lo al caffè, intorno ni bicchieri di 

lo Ue fumante, rispondono con 
ta calma sorridento e un po’ sor- 

ì per l'interessamento, all'ospite... 

neno sorpreso «di loro; perché fran- 
Monto s'aittendeva un po’ più di e- 

fne nella città contesa, 


lipetto dell’indipendenza lituana 


DE — insisteto — se tuttavia per 
) dl quelli involontari incidenti che 
ono facilmente rendersi inevitabili 
o c'è una tensione fra ue parti 
Mate, alla guerra si fosse venuti? 
> In tale caso — dice una voce au- 
‘ole — anche occupando intersmen- 
Lituania... 4 
> Gi vuol poco — insinua qualcuno, 
In messun caso — continua, l'al 
= la Polonia si sarebbe trattenuta 
Mitivamento um solo centimetro 
Irato cele non appartenga al di 
o dì Vilna. Nostro scopo e sco- 
dell'andata del maresciallo Pilsud- 
{è Ginevra, era solamente quello di 
fine alla questione: ma messum’i- 
| d’annessione del territorio litua- 
è mai passata per la mente a un 


Abbiamo già troppe minoranze al- 
Ue — sussurra un terzo. 

R' il maresciallo Pilsudski?. — 

te ancora. 

L'occupazione della Lituania con 
îtmi polacche è l’ultima cosa a cui 
Crebbe il maresciallo Pilsudski. Na: 


tivo anche lui di queste terre, voi non 
sapete quale attaccamento abbia per i 
lituani. Perchè qui siamo tutti litua- 
ni: ma intendiamoci bene: polacchi, 
ipolachissimi, nati nella provincia di Li- 
tuania, come i galiziani sono polacchi 
della ‘provincia di Galizia, ma sempre 
polacchi. Lituani.., senza comoscere u: 
na parola di lituano, Ebbene il mare- 
sciallo dichiara sempre che, fra le co- 
se a.lui più care, serba una veste da 
camera ricamata tutta dai contadini 
lituani. Fare la guerra, lui, alla Li- 
tunia? Nol 

— Neppure alla Lituania del signor 
Voldemaras? 

— Dovrebbe esservi proprio ‘tirato 
per i capelli. E ancora lo farebbe con- 
tro il cuore... del resto i fatti Jo com- 
provano: Quando il generale Zeligow- 
ski occupò la città, se l'atto di forza 
non fosse stato determinato da ragioni 
puramente sentimentali e patriottiere, 
in tre giornate di marcia egli sarebbe 
stato padrone di tutta la Lituania; 
raggiungendo il mare, E invece s'è ar- 
restato a breve distanza da qui, su 
quella ‘impensata linea d’armistizio e 
di demarcazione, che non risponde a 
criteri etnografici nè (a criteri strate- 
gici, è che invece sta per divenire la 
nostra, frontiera definitiva. con la Li- 
tuania, 


Fu Pilsudski a voler la città 

— Questo dimostra chiaramente — 
interloquisce un altro — che noi non 
abbiamo niente contro lo Stato vicino, 
purchè rinunci a Vilna. 

—:Ma la Lituania dichiara di non 
volerci rinunciare affatto! 

Scattano ‘tutti come se fosse stata 
pressata una molla: 

— Vilna non si tocca! Nè il pepolo 
polacco, nè il maresciallo saprebbero 
permetterlo mai! 

E sempre il più autorevole spiega: 
— All’estero non lo sì è maî saputo be 
ne, ma è Pilsudski che ha dato l’ordi- 
ne di cecupazicne di Vilna. Il genera- 
le Zeligowski, che passerà alla nostra 
Storia per il suo gesto dannunziano d 
liberatore della città, non è stato in 
realtà che un esecutore d'ordini. E un 
valoroso, un figlio di queste terre, un 
clituano» anche lui e gli serberemo e- 
terna riconoscenza. Ma non s'è trattato 
«dl’un atto d’indisciplina, d'un bei gesto 
dettato dal più puro sentimento nazio- 
nale: Zeligowski ha compiuto la mar- 
cia su Vilna per averne avuto l'ordine 
dal maresciallo... 

La cosa non mi riesce nuova. Ricor- 
do infatti d’averla letta nella «Resur- 
vezione della. Palonia», interessante vo. 
lume di memorie del nostro ex ministro 
a Varsavia, Francesco Tommasini. Il 
quale, parlando di Vilna, dice appun- 
to di aver avuto la personale confiden- 
za di Pilsudski, essere stato lui a dare 
tacitamente il «via!» alla marcia ‘di 
Zeligowski. a 

— E vorreste — continua l’altro — 
che ora se la lasci portar via? 

— Comunque, tutti contenti che la 
cosa si sia risolta senza malanni! 

— Non potevamo imaginarlo diversa- 
mente, tuttavia ne siamo’ contentissimi. 


La gioia delle popolazioni 

Ma lasciamo stare i professionisti del- 
la politica che gridano al successo, Ja: 
sciamo stare anche i politicanti da caf- 
fè che immancabilmente famno eco, e 
vediamo piuttosto come Ja pensa l’ele- 
mento, sempre più traseurato, mentre 
è il più interessante e quello che forse 
più conta: la popolazione, vera prota- 
gonista di tutte Je grandi tragedie. 

Ebbene, la popolazione dalle due 
parti ha apprezo con immensa gioia che 
finalmente l'assurdo stato di guerra 
cesserà e che riprenderanno le comu- 
nicazioni fra i due paesi. Vilna e Kau. 
nas — che distano appena un centinaio 
{di chilometri tra loro — sono sempre 
state due città sorelle. Per gli stessi e- 
venti del passato che hanno accomu- 
nato per secoli i destini della Lituania 
a quelli della Polonia, non c'è famiglia 
quasi che non abbia congiunti e amici 
c.interessi al di qua e al di là. E son 
sette anni che questi rapporti ‘intimi, 
profondi, sentiti, sono stati spezzati.. 

Le popolazioni invocano questa 
presa del viver civile fra due paesi 

— Credete, non v'è alcun sentimen- 
to d’'inimicizia in noi contro i lituani! 
Vi affermano tutti qui'a Vilna con ac- 
cento di sincerità, Il giorno della vera 
pace sarà giorno di grande gioia. Tut- 
to unisce noi polacchi e lituani: storia, 
costumi, tradizioni, religione, modo di 
pensare e veder le cose, tutto: una co- 
sa ci divide: la lingua: ma del resto 
siamo sempre stati due popoli fratel- 
li. Oggi le conseguenze d'una politica 
iniziata dalla Russia zarista e conti- 
nuatà dalla Russia bolscevica per in- 
debolire il polacchismo, ci. separano. 
Ma siamo fatti per comprenderci, E, 
malgrado tutto, c'intenderemo, 

Se i popoli potessero decidere... ma 
i loro destini sono il più delle volte je- 
gati con lunghe cordicelle alle mani di 
sapienti burattinai.... 


è trattative commerciali 
italo-ungheresi 


ROMA, 26 
gengia di Roma informa. che nel 
mo gennaio, appena superato il 
delle feste, saranno ripresi i ne- 
ati sospesi in questa settimana per 
clusione del trattato di commer- 
îta l’Italia e l'Ungheria, Tra i due 
ussiste già, come è noto, una 
hzione commerciale che si vuole 
; | trasformare e applicare in un vero 
‘Toprio trattato di commercio. Tale 
vato consta di duo parti: uns ge- 
Ve e l’altrà tariffaria, Il regime 
> tariffe è in buona parte già de- 
ato dall'attuale convenzione. tut- 

N conso 


I nomi di 4 nuovi esploratori 


ROMA, 26 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: 
«I quattro esploratori da 5250 tonnel- 


18 giugno 1927, ed è stata affidata con 


mare per Ja quarta unità, sono inscritti 


mi seguenti: «Alberto di Giussano», 
«Alberico da Barbiano», 


late, la cui costruzione è stata appro- 
vata con decreto ministeriale in data 


decreto in corso di approvazione alla 
ditta Ansaldo S. A. per tre unità, e 
allo Stabilimento di lavoro di Castella- 


nel quadro del naviglio da guerra dello 
Stato, assumendo rispettivamente i no- 


«Bartolomeo 
Colleoni» e «Giovanni delle Bande Nere». 


PARIGI, 26 
Nella riunione di stamane del Consi- 
glio dei ministri, Briand ha fatto alcu- 
ne dichiarazioni di politica estera. Il co- 
munciato ufficiale non dà particolari su 
queste dichiarazioni, ma si ha motivo 
di credere che T\%iand ha esposto ai 
suoi colleghi la suà impressione sull'in- 
contro Bodrerò-Marinkovic di venerdì 
scorso, L'impressione per questo primo 
abboccamento fra il ministro degli Este- 
ri jugoslavo e il rappresentante italia- 
no è stata a Parigi delle più favorevo- 
li, e i giornali della sera fanno risal- 
tare un comunicato inviato da Roma al 

la agenzia Information, il quale prec 


atmosfera di cordiale serenità che per- 
mette di prospettare con ottimismo la 
evoluzione delle relazioni fra l’Italia e 
la Jugoslavia». 

L'opinione francese sulle relazioni i- 
talo-jugoslave resta sempre favorevole 
alle trattative dirette fra Rema e Bel- 
grado, Ma nonostante che si noti un 
cambiamento di tono nella stampa, con- 
seguentemente alle precise e f ne 
dichiarazioni ‘dell'on. Mussolini circa 


Un discorso del ministro 
alla Corte dei Conti 


ROMA, 26 

La Corte dei Conti sì è riunita oggi 
in solenne adunanza, presieduta dal 
sen. Peano, per la pubblicazione della 
deliberazione attestante l'esattezza del 
conto consuntivo del bilancio dello Sta 
to per l'esercizio 1926-1927. Hanno as 
stito all'importante assemblea il conie 
Volpi di Misurata, ed il sottosegretario 
di Stato, principe Boncompagni-Ludovi- 
si, tuttii direttori generali del Ministe- 
ro delle Finanze e gli alti funzionari 
della Corte. 

Il Presidente della Corte, on. Peano. 
ha ricordato le tappe del risanamento 
finanziario del Paese, che hanno consen- 
tito il provvedimento per l’abolizione 
del corso forzoso e per la convertibilità 
aurea ‘della’ moneta, Dopo aver reso 
omaggio al Capo del Governo ed al mi- 
nistro delle Finanze per dle mete rag- 
giunte, ha riassunto l’opera della Corte 
dei Conti nelle sue “funzioni di rigido 
controllo e di giurisdizione, egli ha ac- 
cennato all’avanzo di oltre 435 milioni 
di lire verificatosi nella categoria delle 
entrate e spese effettive nell'esercizio 
1926-1927, ed ha conchiuso assicurando 
il ministro delle Finanze che Ja Corte 
continuerà, attraverso il suo lavoro, a 
cooperare col Governo nell’opera di ri- 
costruzione per la maggiore ‘grandezza 
della Pairia, 


gonotals.commi. Ferretti ed il condiglie» 
re relatore comm, Zappelloni, illustran- 
do particolarmente i risultati dei rendi 
conto. Dopo di che-il segretario genera- 
le ha letto la «Deliberazione di parifica- 
zione del consuntivo 1928-1927». 

Il ministro delle Finanze, conte Volpi 
di Misurata, ha espresso, anche a nome 
del Capo del Governo, il riconoscimento 
che l’opera severa della Corte dei Conti 
merita, elogiando la serena giustizia e 
l'equità delle sue deliberazioni, Il conte 
Volpi ha rilevato come questo sia Vul 
timo consuntivo di una gestione svoltasi 
con moneta variabile. Il popolo italiano, 
con la guida di un Uomo di genio, ha 
saputo coadiuvare il Governo per il su- 
peramento di tutte le difficoltà che era 
necessario affrontare per raggiungere la 
riforma monetaria felicemente compiu- 
ta. Ma non tutte le difficoltà sono supe- 
tate. Lo Stato ha nuovi dov la mag- 
giore rigidità deve essere impiegata ng 
l’erogazione delle spese, por il manteni- 
mento del pareggio ad ogni costo. Il 
Governo — ha concluso il ministro Vol 
pi — è sicuro della collaborazione degli 
organi della Corte». 

N discorso del ministro delle Finanze 
è stato accolto dagli unanimi applausi 
dell'assemblea. 


— 0 


La riforma monetaria 
Entusiastici commenti americani 


BOSTON, 25 

Il Boston Transcript in ine ar i 
tesso un vero inno a S. E. Muss 
esaltando Ja valorizzazione della lir 
augurando che la Francia segna l'esem- 
pio dell’Italia. Ritiene 
‘principale della stabilizz 
to quello di colpire le speculazioni e d 
venire in aiuto alla finanza ed all'agri- 
coltura. 

Il Giove Boston, accennata alla caoti- 
ca condizione dell’Italia nell'immediato 
dopoguerra, esamina como essa si sia 
riavuta da tale triste posizione no 
mediante inutili lamentazioni, ma me- 
diante un .lavoro. assiduo e tenace: as- 
siduità e tenacia che sono state coro- 
nate da un positivo rendimento delia 
industria bene anizzata. Dopo ave- 
re accennato ui debiti di guerra che 
VItalia. ha sistemato senza segni di 
protesta, il giornale esamina gli effet 
ti in America della stabilizzazione, ef- 
fetti che si vedono nello straordinario 
numero di acquirenti di titoli italiani, 
ed infine asserisce essere situro e pros 
simo il risveglio del commercio italiano. 

Il Boston Herald si assecia ni corcet- 
ti espressi dal Boston Glube. IL Boston 
Poste, dopo aver esaminato lo felici ri 
percussioni dell stabilizzazione, si 
sugura che l'esempio dell’Italia sia pre- 
sto seguilo dai ritardatari 

Anche la stampa di Cincinnati, loda 
unamme il provvedimento preso dal 
Governo italiano per la stabilizzazio 
ne della lira e rivolgo i suoi elogi spe- 
cialmente a S. H. Mussolini ed al conte 
Volpi, ponendo in rilievo il lavoro com- 
piuto dall'Italia per giungere a questa 
situazione, e considerandolo come un 
grande passo verso il ritorno della nor- 
malità nel mondo intero. é 

Il Detroit Limes mette in speciale 
evidenza il fatto che l’Italia è la terza 
grande potenza che si è risollevata dalle 
difficolta finanziarie del dopoguerra. 

Il Pree Pres, pure di Detroit, nell’e- 
ditoriale, dopo aver esaminato i van- 
taggi della stabilizzazione della lira, af- 
ferma che il Duce ha raggiunto brillan- 
temente l'obbiettivo che si era proposto 
ve! suo discorso di Pesaro. 


sa che d'incontro si è svolto in una! 


Hanno quindi parlato il Procuratore? 


sd 
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i rapporti franco-italiani, non ci si ren- 
do conto, pare, che se le trattativo di- 
rette fra Roma e Balerado hanno subi- 
to e subiscono per la loro conclusione 
un ritardo, ciò è dovuto esclusivamen- 
te alla colpa della Jugosl La que- 
stione è delicata e complessa, perchè 
essa si complica con uno dei punti di 
attrito rivelati fra la Francia e PIta- 
lia. 2 

Un giornale della sera, I’Intransi- 
geant, tornando quest'oggi a commen- 
tare la situazione franco-italiana, rias- 
sume in tre capi le richieste italiane: 
Tangeri, Adriatico, Balcani. Per que- 
sti tre punti il giornale precisa che a 
Roma si sosterrebbe che «il controllo 
sulla politica danubiana e balcanica è 
necessario all'Italia, perchè l'Italia non 
può lasciar creare sulla sua fronte 
orientale un qualsiasi sistema di pic- 
coli Stati nemici legati ad una grande 


| potenza occidentale». 


L'interpretazione delle richieste ita- 
liane è tendenziosa, ed in ogni caso non 
riassume il pensiero ufficiale, che ‘an- 
cora non fu emesso. Vale la pena però 
seguire l’Intransigeant. nella tesi «che 
espone per constatare quello che — ri- 
dotto a proporzioni meno tendenziose 
— è semplicemente il buon diritto ita- 
liano di difendere una, posizione ita- 
liana acquisita dopo la- guerra. 


Digi riafferma ta volontà del Governo 


di mantenere il pareggio “ad ogni costo, 


Le riserve della Banca d'Italia 


atte a fronteggiare qualsiasi evenienza 
LONDRA, 26 

TI Times, nella sua nota finanziaria, 
afferma che il ritorno dell’Italia alla 
moneta oro è stato. accolto con grande 
soddisfazione nei. circoli finanziari in- 
glesi. L’avvenimento, benchè previsto, 
non si credeva che dovesse verificarsi 
così sollecitamente. T prestiti messi a 
disposizione della Banca d’Inghilterra 
confermano il principio della coopera- 
zione tra le banche centrali nell’inte- 
resse comune e per il risanamento fi- 
nanziario dell'Europa. Si ritiene tut- 
tavia che i prestiti delle banche cen- 
trali e private non saranno utilizzati, 
essendo le risorse della Banca d'Italia 
abbastanza ampie per fronteggiare 
qualsiasi domanda. Tali prestiti hanno 
carattere precauzionale e sono segno 
dell'adesione verso la politica moneta- 
ria italiana. 

Il corrispondente da Milano 
stesso giornale afferma che la stai 
zazione ha prodotto eccellente impre: 
s'one, Il'giomiale'ind.-riprodiicè Je di- 
chiarazioni di Toeplitz, 

Il corrispondente da Roma telegrafa 
che la soddisfazione contintia ovunque, 
dhe il senso dell'incertazza monetaria 
è scomparso e che l’effetto sull'opinione 
pubblica è grande. Riproduce le parole 
dell'on. De Stefani ed aferma che non 
trova credito l'opinione di coloro che 
ritengono male scelto il momento vlel- 
la riforma e che sia ambizioso il Tivello 
della stabilizzazione, 

La Mornirig Post, nella nota fiiam 
ziaria, rileva che la stabilizzazione è 
stata caldamerito accolta nella City. JI 
giornale esamina indi la saldezza dei 
crediti e l'ampiezza delle riserve della 
Banca d'Italia e trova interessante la 
caratteristica del piano che consente al- 
la Banca d’Italia mediante la rivaluta- 
zione delle sue attività auree un avan- 
zo ufficiente ad estinguere il debito del 
lo Stato verso di essa. 

Il corrispondente da Roma dello stes- 
so'giornale conferma l'adesione intera 
«dell'opinione pubblica italiana e rias- 
sume gli articoli degli on. Rossoni e 
Paratore, 


Un esempio per la Francia 


Rilievi di giornali spagnoli . 
MAUDRID, 

L'A BC, nell’editoriale, osserva che 
la stabilizzazione della lita è in fondo 
in contraddizione col discorso di Pesaro, 
ma che il Duce, essendo da vero statista 
l'uomo della realtà e non della teoria, 
ha giustamente preferito i reali vantag- 
gi di una stabilizzazione, sia pure nd 
un tasso prevalentemente elevato, ai pe- 
ricoli di uma politica di rivalorizzazione 
totale della lira. Mussolini — dice il 
giornale — ha così insegnato il cam- 
mino al Governo francese, Ciò che im- 
porta è soprattutto avere una moneta 
stabile; libera dalla speculazione; il tipo 
di stabilizzazione è secondario. 

DI Sol dedica Varticolo di fondo alla 
stabilizzazione della lira, riassume: le 
notizie ufficiali e scrive che. il conte 
Volpi ha ritenuto essere il “o di con- 
versione fissato quello corrispondente 
allo stato attuale dell'economia italiana, 
che assicura il reale concorso della ban- 
ca internazionale. Segnala il segreto in 
cui si è realizzata l'operazione, ed af- 
forma che la stabilizzazione legale è 
stata possibile perchè già raggiunta di 
fatto da qualche tempo. 

Gita le parole dell'on. Mussolini nel- 
l'esposizione premessa al decreto e con- 
clude notando che; la dranciaò. ormai 
il solo grande Stato che mon ha stali- 
lizzato la sua moneta, L'articolo de 


EI Sol è tanto.più importante, in quan-| 


to il giornale stato sempre costante 
ed. aspro oppositore del Fascismo. 
so 


Valutazioni norvegesi 


. OSLO; 26 

1 principali giornali danno la notizia 
della riforma monetaria italiana e fanno 
seguire i primi brevi commenti, rilevan- 
do l’importanza massima  dell'avveni. 
mento nei riguardi della situazione ita- 
liana e della economia mondiale. 

L'Affenposten scrive che il provvedi 
mento giunge rapido come ogni azione 
definita dal Governo fascista, e che es- 
so è il risultato della ferma amministra- 
zione finanziaria italiana. 11 giornale 
is sce quindi un parallelo tra la divi- 

a italiana e quella francese, ed augu- 
ra che l'esempio della politica italiana, 
di cosciente rivalutazione e di stabiliz- 
zazione , a breve scadenza, seguito 
dalla Francia, 

Il Tidens Toegen rileva come dal di- 
scorso di Pesaro fino ad oggi tutti i ten- 
tativi della speculazione furono vitto- 
riosamente superati dalla ferma, poli- 
tica del Governo fascista, il quale non 
ebbe mai intenzione di raggiungere la 
parità aurea dell’anteguerra. Lo stesso 
giornale afferma che l’Italia porta con 
l’attuale riforma’ un decisivo contributo 
da ricostruzione dell’economia mon- 
diale, È ; 


ROMA, 26 

Il prof. Palazzo, direttore del R. Uf- 
ficio centrale di meteorologia e geofisica 
comunica : 

«Oggi allo:16.6 ha avuto luogo a Roma 
una lorte scossa di terremoto dal quinto 
al sesto grado, secondo le varie loca 
lità, Il sismografo Agamennone a due 
pendoli orizzontale, installato nell'atrio 
del, nostro ufficio, ha dato una vistosa 
registrazione ampia parecchi centimetri 
su ambedue le componenti, da cui si de- 
duce una distanza @picentrale di una 
trentina di chilometri. Dall’acceleramen- 
to sismico è caduta anclie la seconda 
colonnina, il che fa supporre che l’ac- 
celerazione del moto tellurico è stata 
abbastanza sensibile. La durata della 
perturbazione sismografica è stata di cir- 
ca 4 minuti primi. Da notizie pervenute 
al nostro ufficio risulta che a. Rocca di 
Papa si sono avute lesioni in vari edi- 
fici e più pronunziate a Velletri (grado 
dal 7 all'8 della scala Mercalli), Si teme 
che a Nemi vi siano case crollate. A Fro- 
sinone la scossa è stata più leggera» 


Nei Castelli romani 


Sin qui il comunicato dell’Osservato- 
rio geofisico, Secondo ulteriori notizie, 
l’epicentro del terremoto si è trovato 
nei Colli laziali. Da Nemi sono man- 
cate in serata notizie dettagliate, il che 
aveva. prodotto una plausibile preoceu- 
pazione, dato anche il tono ciel comuni 
cato dell'Ufficio geofisico. Ma il fatto 
che da quella località e da altre 
non fossero giunte chiamate ai v 
mani, come suole accadere in 
pericolo, aveva contribuito a ridare nn 
po’ di fiducia e a far supporre che nes- 
suna notevole conseguenza si fosse veri- 
ficata in quella zona. 

Ma le ottimistiche pre 
no tanto fondate, La sc 
bastanza violenta a Nemi, dove il movi- 
mento tellurico ha determinato la ca 
duta di una piccola casa, varie altre | 
sono rimaste lesionate. Si hanno a de- 
plorare tre feriti leggeri. 

A Gienzano pure la scossa è stata sen- 
sibilissima. Un muro crollato ha inve- 
stito in pieno una casa adiacente, © 
in seguito all'urto violento è rim 
danneggiata. Putta la popolazione si è 
riversata all'aperto. 

A Rocca di Papa, se si eccettua il 
grande panico (e lievi Jesioni- ad alcune 
case, il terremoto non ha causato con- 
seguenze degno di rilievo. Alle 16.30 è 
stata registrata .a Rocca.di Papa un'al- 
tra scossa liovissima, tanto che non è 
stata avvertita dalla popolazione. 

Palle notizie giunte sino a questa 
notte dalle campagne dei Castelli ro- 
mani, non si desumono conseguenze gra- 
vi, Ovunque danni lievi. 


Il-fonomeno nella Capitale 


A Roma la scossa è stata. avvert 
da tutta la popolazione, Ja maggior par- 
te della quale, data la gior: festiva, 
si trovava nelle case. Tuttavia, la più 

vande-ealma è stata mantenuta dalla 
cittadinanza anche ieri nei quartieri 
piu popolari, come Trastevere, Testac- 
cio, San Lorenzo, ove l’altezza dei 
seggiati abitati da innumerevoli fai 
gli. ha reso, specie negli ultimi piani, 
più sensibile la sco Come è naturale, 
vi è stato qualche allarme e da qualche 
casa gli abitanti si sono riversati nella 
strade. 

Non appena la scossa si è verifienta, 
due chiamate urgenti sorio state lancia. 
te alla caserma dei vigili, che sono do- 
veti accorrere in via Urbana all’Esqui- 
lino ed in via della Principessa, in 
Trastevere. In via Urbana n. 47, in un 
palazzo che sorge alla metà circa della 
lunga strada, si è verificata una lesio- 
no osterna di lieve entità, i pom- 
pieri, non appena giunti sul posto, han- 
no provveduto ad esaminare per giudi- 
carne la portata, compiendo tuite Je 
operazioni necessarie ad impedire che 
in crepa nel muro prendesse più vaste 
proporzioni. 


isioni non era: 
ssa è stata ab- 
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Nuova Serie N. L 


- Quattro feriti leggeri 


Più notevoli sono state le conseguen- 
ze della scossa nel vecchio Trastevere, 
ove in via della Principessa n. 6, nello 
appartamento di certa Virginia di Gio- 
vanni, è crollato un soffitto a canna. 
fortunatamente nessuna persona si tro- 
vava in quel momento nell'abitazione 
c il iragore del crollo ha richiam nel- 
ta popolare strada una notevole folla. I 
pompieri, giunti in pochi istanti, harino 
provveduto, con l’aiuto di funzio- 
nari del Commissariato di 
ad allontanare la folla ed a provv 
a tutto le opere di sgombero e di pun- 
tellamento nella cisa ove il sofittto era 
crollato, 


Un sacerdote brasiliano ferito 


L'incidento più noterole è avvenuté 
in via delle Quattro Foritane, Dalla 
chiesa di San Carlino si è staccata una 
delle palle di pietra dal diametro di 
30 centimetri che ornano il campanile, 
e nella caduta ha colpito in pieno un 
sacerdote che passava in quel momento, 

sacerdote si è abbattuto al suolo 
anguinante. Trasportato al Policlini- 
co, il sanitario di servizio ha emesso 
il seguente renerto: «Vasta ferita la- 
cero-contusa alla regione occipitale con 
fratture multiple del volto, frattura 
dell’osso nusale, frattura completa del- 
in gamba sinistra. Il misero prete, che 
è stato identificato per Jldebrando 
Fortuna di 27 anni, da Rio Nero (Bra- 
sile), studente dell’Università grego- 
mana, dopo aver balbettato qualche pa- 


“| rola, ha perduto i sensi. I sanitari non 


condono che egli versa in grave 
ma tuttavia non disperano di 
aivarlo. 4 a 
AI motovelodromo Appio, mentre sl 
svolgeva il «mate» di foot-ball fra il 
«Roma» 60 la «Dominante», Ja scossa 
di terremoto ha fatto traballare le tri 
nune gremite di pubblico. Al primo 
istante di sbalordimento successe , 
che scena di panico. IH pubblico si pre- 
cipitò in massa verso la terra, scen- 
dendo le scalette e facendo ressa al pa- 
apetto, Per quanto solida, la balaustra 
cedette sotto la pressione ‘ della folla 
tnmultnante e con una schianto si ab- 
battò sulla massa sottostante. Grida di 
terrore seguirono, ‘e i feriti pronta» 
menta soccorsi, furono irasportati al 
l'ospedale di San Giovanni, dove non 
appena medicati furono dimessi, nessu- 
no presentando lesioni preoccupanti, 


Nossun danno nelle province finitime 


Anche in Vaticano la scossa è stata 


‘avvertita sensibilmente. Il Papa che 


era a passeggio nei viali dei giardini 
vaticani non ha saputo «del terremoto 
che al suo ritorno quando è stato in- 
pato dai familiari, 

Una rapida inchiesta ha perm 
constatare l’innocuità del ter 
in varie provincie prossime a Roma. 
Tnfatti a Napoli, Terni, Avezzano © 
Sulmona il terremoto non è stato mol 
to sensibile, tanto che le popolazioni 
nov lo hanno nemmeno avvertito. Sal- 
tanto gli è echi Sismografici han 
rio registrato il fenomeno. $ 

Come si è detto, la scossa odierna, è 
stata del 6.0 grado della scala Mercal- 
li. Per meglio lasciar intendere il va- 
lore dei gradi di tale scala, ricordere- 
mo che la scossa del 13 gennaio 19 
che tanto fu disastrosa per ta Mars 
eo fu del 7.0 grado e durd 15 secondi, 
Poichè i gradi della scala vanno. dal: 
l’1 al 10, è chiaro che la scossa può 
considerarsi abbastanza forte. Wna re 


no gli appare 
geodinàmica registrarono una sc0 
terremoto ondulatorio della dur 
15 secondi in direzione est-ovi 

sa che apparteneva come 
aldo grado della scala Mercalli ebbe 
come epicentro un luogo distante’ circa 
100 chilometri da Roma. La scossa di 
oggi dunque, pur essendo stata più bre- 
ve di quella dell'11 ottobre, è stata più 
violenta. 


| funerali di Sazonoff a Niza | 


Uno statista che avversò l'Italia 
NIZZA, 26 

T funerali di Sazonoff, ex ministro de- 
gli Esteri di Russia, hauno avuto luogo 
stamane. Ta cerimonia religiosa si 
volta nella cattedralo russa. Dietro il 
carro funebre erano tutte le personalità 
della colo russa della Costa Azzur- 
ra, il prefetto delle Alpi Marittime, il 
sindaco d e una gran parte delle 
autorità civili e militari del diparti- 
mento. 

Sazonof? lascia la vedova e una co- 
gnata, vedova dell'ex Presidente del Con- 
siglio russo Stolypin, ucciso a Kiel în 
un attentato terroristico. 


è 


Sergio Sazonofi Tu una delle princi. 
pali figure della guerra mondiale, Ar 
tefice principale del namento 
franco-russo, l'ex mini rista non 
fu mai amico dell’Italia, tutt'altro. 
Egli rappresentava la mentalità tipi 
camente reazionaria della. burocrazia 
rusta per la quale la costituzione dello 
Stato italiano offendeva il principio 
dell’inviolabilità, dei diritti dell'«Unto 
del Signore». E se, come risulta dai 
documenti segreti degli archivi zaristi 
pubblicati qualche anno fa a Mosca, 
appare chiara l’avversione dello zar 
Nicola II nei riguardi dell'intervento 
italiano, dalle rivelazioni di un diplo- 
matico che ris a a Pietroburgo nel 
periodo delle trattative per la nostra 
entrata in guerra, risultano  chiara- 
mente i timori nutriti da Sazonofî nei 
riguardi dell'Ibalia. | 

Sergio Sazonolf non poteva non ae 
corgersi che la partecipazione italiana 
apportava un muovo contenuto ideale 
alla causa degli alleati, un contenuto 
elettrizzante, grandioso, ma somma- 
mente incomodo per la potenza zarista 
divoratrice di popoli e di territori, per 
la Russia che era immensa prigione di 
razze e di stirpi diverse, Sergio Sazo- 
noff cered dapprima di scongiurare il 
pericolo italiano che doveva riportare 
alla luco dall’oscurità enigmatica delle 
Cantellerie europee ed extra-continen- | 
tali il problema dei popoli o) ssi, 
arrendendosi poi, ‘quando’ ormai. 
vitabilità dei bisogni militari e poli 
vinse i timori e le avversioni della co’ 
te russa, ma cercando sempre di cir- 
conscrivere le consegnenze internazio- 
nali dell'intervento italiano. î 

Tuttavia bisogna riconoscere in Sergio 
Sazonoff grandi qualità di statista © di 


diplomatico. Si può ricordare in: propo- 
sito il suo atteggiamento verso l'azione 
colleitiva della flotta interalleata contro 
gli stretti dei Dardanelli ando si 
QSpr a dicendo in un comunicato uf- 
ficinle; «To credo che l'operazione sia 
ni rischiosa, poichò nel caso di insue= 
cesso il pr io della flotta interallea- 
ta nel Mediterraneo sarà profondamen= 
te! scosso.» 
babilmente queste sue particolari 
ità causarono la. sua, improvvisa 
caduta nel 1916, quando egli si trovò 
in aperto urto con la camarilla tedesco 
a capitanata da Protopopoft ‘e da 
rmer; protetta e coadiuvata. dalla 
na Alessandra e dal famigerato Ra- 
sputin. Per tutta questa gonte Sazonoîî 
era un nemico pericoloso che. bisognava 
eliminare a qualunque costo, Egli si 
ritirò allora sdegnosamente, forse pre- 
vedendo la miseranda. fine degli. intri- 
ghi orditi contro gli alleati sotto la di 
rezione di Berlino finchè avrebbe coin- 
volto il trono ed il regime, perchè, qual- 
cuno si spinge ad-asserire, che fu pro- 
prio Sazonofî ad avvertire della gravità 
della situazione russa. d’ambasciatore 
britannico a. Pietroburgo Buchanan, 


Il Natale del Capo del Governo 
Una nita con la famiglia a Fiumicino 


ROMA, 26 

Natale non'è riuscito a fermare l’at- 
tività instancabile del Capo del Gover- 
no. TI Price ha tr tutta la mat- 
tina a Palazzo Viminale attendendo al 
lavoro consueto. Ha ricevuto successiva- 
mente l'on. Starace, che gli ha fatto, 
al posto dell’on. Turati, assente da Ro- 
ma, la quotidiana relazione sul Partito; 
il comm. Chiavolini e gli altri suoi di- 
retti collaboratori. La sospensione del- 
le udienze augurali, numerose in simili 
ricorrenze, è stata rigorosamente os- 
servata. di 

Nel pomeriggio il Duce, con donna 
Rachele, la signorina Edda e i figlioli 
Bruno, Vitorio e Romano, ha fatto una 
gita a Fiumicino, dove: è stato ricono» 
sciuto ed entusiasticamente accolto dal- 
la popolazione. Dopo la serena sosta di 
qualche. ora sulla, spiaggia timidamente 
assolata, il Primo Ministro e la famiglia 
sono rientrati a Roma. 


Il Principe Ereditario a Torino 
GIO | TORINO, 26 

_ Stasera la fatto ritorno a Torino S; 

A. R. il Principe di Piemonte: 


L'avventura di Miss. Grayson 


x se MNT 
Costreffa ad atterrare. in un isla dellAtfantico 
LONDRA, 26 

«Miss Grayson doveva fare scalo sa- 
bato alle 8 a Terranova, ma passò tut- 
to il giorno, la notte, poi la domenica 
e ancora un'altra notte senza che giun- 
gesse la notizia dell’arrivo del «Downn. 
L’angoscia che stringeva il cuore di 
coloro che si interessavano al «raid» 
cresceva di ora în ora. Finalmente sta- 
mane un breve telegramma da Halifar 
diceva: «Un messaggio radiotelegrafico 
della stazione dell’isola della Sabbia ‘ 
annuncia che il «Down» avrebbe avuto 
una «panne». L'aviatrice non ha po- 
tuto dare sue notizie a causa della 
tempesta». î 

Più tardi un secondo dispaccio da 
New York diceva: «Mandano dall'isola 
della Sabbia, nella Nuova Scozia, che 
la stazione di radiotelegrafia senga fili 
del Governo canadese; ha intercettato 
un frammento di messaggio che sareb 
be stato lanciato alle 21.45 dì ieri sega 
dal «Down», sw cui miss Grayson e % 
suoî tre compagni sì proponevano di 
effettuare il volo da New York a Har- 
bour Grace. In quel messaggio è detto: 
«0°è qualche cosa che non va». Ma non 
c'è nessuna indicazione sulla. posìzio- 
ne dell’aeroplano in quel momento. 

La stazione di telegrafia senza fili 
del Governo canadese aggiunge: «4 
causa delle cattivissime condizioni at- 
mosferiche e delle interferenze, è stato 
impossibile in seguito ricevere ulteriori 
comunicazioni del «Down». ; 

L'isola dela” Sabbia è situata a 200, 
km. da Halifax, în faccia alla costa, 
a sud-ovest della Nyova Scozia. E' un 
isolotto a 44 gradi di latitudine nord, 
costantemente battuto dalle onde in-' 
furiate. Una stazione di salvataggio 
conosciutissima dai pescafri canadesi 
vi è stata stabilita. Il cattivo tempo | 
GU imperversa, ostacola fortemente le. 
comunicazioni per radiotelegrafia. Per 
questo non bisogna stupirsi. del laco-' 
nismo dell'ultimo radiotelegramma an=: 
nunciante Varrivo del «Down» all'isola’ 
della Sabbia. 


te 


Perigliosa, discesa a Potenza 


di due aviatori francesi 
POTENZA, 26 

Teri mattina alle 11 il velivolo civile 
con motore Lorrain di 450 H, P. pilo- 
tato dall'aviatoro Henry Massot, con a 
hordo il meccanico Paul Hoe, entrambi 
di Parigi, reduci dal «raid» di propa- 
ganda di 12.000 chilometri attraverso 
l'Europa, è stato costretto ad atterrare 
nei pressi della nostra città, nel tratto 
tra gli scali ferroviari di Tito e Picerno. 
La maestria del pilota evitò una sicu- 
ra catastrofe. Infatti, l'apparecchio tra 
l’imperversare del mal tempo compiva 
l'atterraggio ma si enpovolgeva. Gli 
aviatori scendevano incolumi. n 


ni per indicare i luoghi di possibile at- 
terraggio all’aeroplano che volava a bas- 
sy quota e che accusava l’irregolare PI Di 
zionamento del motore ‘per mancanza di 
carburante: ma le segnalazioni non' fu- 
rono comprese dagli atviatori che, scor- 
ta la pianura in prossimità della fer- 
rovia, divisarono di'scendervi, Temendo 
if sopraggiungere dei convogli ferrovia- 
ri, il pilota spinse ancora l'apparecchio 
alla ricerea. di un terreno accessibile, 
ma, esaurita totalmente Ja benzina, pla- 
nava nel tratto indicato. Evidentemen- 
te gli aviatori non sì erano accorti del- ; 
le vaste spianate circostanti, che me- 
glio si prestavano ad un atterraggio. 
L'apparecchio proveniva da Brindisi 
ed era diretta al campo di Centocelle. 
% tv 2 


Un forfunafo atterraggio dell'on. Balho 


Su terreno reso ìmpraticabite dalle nioggie 


ROMA, 26 

Il sottosegretario di Stato per l'Aoro- 
nautica, on. Balbo, ieri, al termine di 
un volo d'allenamento compiuto a Cen- 
tocelle, atterrava, anche a causa della 
poca visibilità per l'ora tarda, al limi. 
te del campo in una zona di terreno che 
le forti piogge avevano resa impratica- 
hile. Nell’atterraggio, il carrello del veli- 
volo si è distaccato dall’apparecchio, 
Velica è rimasta danneggiata, senza che 
l’on. Balbo risentisse Ja minima conse- 
guenza per il lieve incidente. 


Turati esalta lo sport 


Un'esortazione alle donne 
BRESCIA, 26° 

Stasera, alla presenza di S. E. Tura- 
ti, si. è svolta la cerimonia dell’insedia- 
mento del Consiglio direttivo della so- 
cietà ginnastica «Forza e Costanza». E- 
rano pure presenti tutte le autorità cit- 
‘tadine. (Dopo avere ammirato alcuni 
interessanti esercizi compiuti da un 
gruppo di allieve della sezione femmi- 
nile della società, S. E. Turati ha par- 
tecipato ad una seduta, nella quale ha 
pronunziato brevi parole esaltando la 
bellezza dello sport atletico che, purtrop- 
po — egli ha detto — non si è ancora 
abbastanza diffuso e che tuttavia costi 
tuisce una delle migliori forme di edu- 
cazione della stirpe, & 

Affermata Ja necessità di far com- 
prendere im seno alle famiglio italiane 
la grande importanza per la educazione 
fisica anche per la gioventù femminile, 
S. E. Turati ha dichiarato a questo 
proposito. che occorre dare il bando a 
falsi pudori e prevenzioni mei riguatdì 
della donna atleta, pudori e prevenzio 
ni che oggi, in tempi di avanzata ma- 
scolinizzazione della donna in molti cam- 
pi della società, non dovranno più sus 
sistere. Ù 

Infine S. E. Turati ha augurato il 
miglior successo ai lavori della «Forza e 
Costanza», della quale è presidente, ed 
ha auspicato al successo dei suoî gin: 
masti nelle venture gare provinciali, na- 
zionali e olimpioniche, 


s° 
Navi in pericolo nella Manica 
PARIGI, 26 
In seguito alla violenta tempesta, il 
vapore «Senator Reymond», provenien- 
te da Rotterdam, ha urtato contro una 
roccia arenamdosi presso Cherhourgh, 


scomparso, È 


Le stive della nave sono inondate. 

In Brettagna, la goletta «Yvonney si 
trova in pericolo al largo del faro del- 
la Balena, Il capitano, è gravemente fe- 
rito, mentre un uomo dell'equipaggio è 
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Privia Lia pe eine ce set 
Il Santo Stefano S po rtivo incorporato nell’0. N, po | 
Nella Divisione Nazionale, il Roma batte la Dominante ed il Milan piega il Na- 


poli - Nella Seconda Divisione, l'Edera maramaldeggia con la Libertas, mentre il 
Pro Gorizia batte di giustezza il Grion e il Tita Fumei domina il Montebelluna 


I RISULTATI 
Divisione Nazionale 
Girone A: 
Milan-*Napoli 2-1, 
Girone Bi 
*Roma-Dominante 42. 


__ Prima Divisione 
Girone B: 
*Monza-Valenzana 5-0, 
Canottieri-Sestreso 1-0, 


Seconda. Divisione 
Girone F: i 
Edera-Libertas 8-0. 
*Pro Gorizia-Grion 2-1. 
Tita, Fumei-*Montebelluna 6-1, 


Partita amichevole di foot-hall a Riel 
la: Bastiga di Budapest batto Bielle. 


so 2-0, 
uu 


‘Edera-Libertas 8-0 
DI VENEZIA, 26 
La giorane squadra veneziana ha su- 
bito oggi una dolorosa sconfitta ad ope- 
ra della forte compagine triestina, di- 
mostratasi ancora una volta salda e 
possente in ogni linea. Gli ospiti hanno 
infatti favorevolmente impressionato 
per il loro giuota deciso, anche se non 
tecnicamente perfetto, e sommamente 
realizzatore. Specialmente il quintetto 
attaccante ha brillato per il mimo ve- 
loce imposto alle sue azioni, la fulmi- 
neità di concezione e la precisione nel 
tiro. Della linea mediana il migliore 
fu di gran Junga Gherghich, mentre la 
difesa, le rare volte in cui venne impe- 
gnata, si liberò sempre con sicurezza è 
facilità. La squadra concittadina, dopo 
un inizio brillante, che si sperava fo- 
riero di una bella affermazione, andò 
rapidamente calando, per cedere poscia 
quasi improvwisamente, non appena VE. 
dera iniziava la serie piuttosto nume- 
rosa dei suoi goals. Dei bianco-nera lo- 
cali P'elogio maggiore spetta alla giovas 
ni reclute Loi e Pontel, per la prima 
volta chiamati all’onore della - prima 
‘ squadra e dimostratisi subito all'altezza 
della situazione, L'Edera segnò i suoi 
goals al 7.0 per merito di Zulian, al 
17.0 con Malatesta, al 19.0 e al 26.0 
‘ per merito di Perpor, e nella ripresa 
al 20.0 per merito di Zoch, al 14.0 con 
Rizzatti, al 20.0 ancora con: Zoch ed 
al 84.0 per merito di Perper. 
Come si allineò la squadra triestina: 
Calligaris; Marangon e Devascovi; Ce- 
scon, Gherghich e Cich; Zoch, Perper, 


| Malatesta, Rizzatti e Zulian. 


L'arbitraggio del sig. Schiavina della 
Spal di Ferrara fu severamente giudi- 
cato dal pubblico per la sua impreci- 
sione. 


Dr Goria Fano Gion Pala 2: 


GORIZIA, 26 
. Partita un po? rude, ma cavalleresca, 
piena di azioni elettrizzanti. Le due 
squadre sono partite tosto a grande an- 
datura, guazzando nel pantano del cam- 
po, reso viscido dalla pioggerella cadu- 
ta durante la niattinatà.e elle primo 
ore del pomeriggio. La squadra progori. 
ziana ha vinto e può essere contenta del 
risultato, quando si pensi che ha gino. 
cato nel secondo tempo con soli dieci 
uomini, mancante di Duo, energico e 
prestante, Il suo giuoco non è stato dei 
‘più brillanti 6 fu appena dopo il pa- 
Teggio, conseguito dal Fascio Gurion. al 
secondo tempo, che la squadra ritrovò 
sì stessa, incalzando gli avversari con 
offensive ben condotte e  realizzatrici. 
La forza del Grion è sembrata dovuta 
più alle risorse di. qualche uomo che 
mon all’armonia del giuoco d'assieme, 
ed ha avuto in Dinelli un portiere cha 
è stato una vera rivelazione. L'opposto 
deve dirsi della squadra. progoriziana. 


« Come giuoco accademico tra uomo e 


uomo e tra linca e linea ha potuto met- 

tere in rilievo la sua superiorità. Ma 
i suoi attacchi hanno peccato di impre- 

cisione nella fase conclusiva delle azio- 
ni. Nel complesso, dato il terreno mal. 
formo e la pesante mobilità in campo, 

i due undici si. sono equivalsi per corm- 

battività 6 per deficonze. 

Il fango ha stancato enormemente gli 
attori della cavalleresca, ma movimen- 
tata partita; prima i progoriziani, che 
sì sono soverchiamente prodigati nel 
primo tempo, poi i resistenti polesi, so- 
tto apparsi sfiatati per il' generoso e pro 
lungato sforzo. Da notarsi che Ja tat- 
tica usata dalle due squadre, passaggi 
corti e velocità, era la meno adatta a 
un simile terreno. Comunque, la par- 
titi è piaciuta per la sua velocità e per 
ta puntigliosa combattività degli uomini 
in campo. 
| Arbitro discusso Binello dl Venezia. 

Il maltempo e la concomitanza di al- 
tri avvenimenti hanno reso scarso il 
pubblico presente. Un velo di grigiore 
copriva il cielo, 

Nel primo tempo ì progoriziani pos- 
sono dire di essere shati sfortunati. Mol- 
ti pali, parecchie fallosità. Magnifiche 
‘le parate di Dinelli, che ha occasione 
di farsi applaudire. Realizzazioni: un 


nr 


39 


Se Milot avesse saputo esprimere ciò 
che sentiva, ciò che soffriva, sarebbe 
guarito immediatamente. 

La sua vera, la sua unica disgrazia 
era di dubitare di sè stesso: di ritener- 
si incapace di elevarsi fino al livello so- 


«gnato. i 
ni Guardando  svogliatamente lla. folla 
che gli si agitava intorno, egli pen- 
savar 

— Come fare per essere diverso da 
quel che sono? E* colpa mia.se nessuno 
mi ha insegnato ad essero qualche co- 
sa di più che un povero operaio? E? 
colpa mia. se sono nato povero?.. 

® dei grossi sospiri gli sfuggivano dal 


Non comprendere Silvana: non essere 
compreso leil... Si poteva immagi- 
naro una maggiore disgrazia? 

E non poter confidare le sue pene a 
messuno, memmeno a colei che me era 
la causa, perchè ella avrebbe potuto in- 
terpretare come un rimprovero una al. 
lusione di Milob al mutamento che egli 


notava in. deil,., 


_ Un rimprovero a Silvana? 


invisibile presenza 
cbotteraliori: Ripradivelebata 


Milot-nom si riconosceva: il diritto di |noig,—sospirò Milok, 


goal in favore della Pro Gorizia, segna- 
to da Contesotto su punizione di prima. 

Segue un involontario incidente di 
giuoco tra Molinis e Dinelli, in cui l’'ot- 
timo portiere poleso è costretto ad ab- 
handonare il campo per qualche istan- 
to. Il suo ritorno è salutato dal pubbli» 
co con entusiastiche ovazioni, Nella ri- 
presa il Fascio Grion ha un certo pre- 
dominio. Duo, caduto malamente, è co- 
stretto ad uscir dal campo definitiva 
mente. Gorizia si smonta per la per- 
dita, che la priva di uno dei migliori 
uomini in campo, ed il Grion prende 
il sopravvento, dominando per parecchi 
minuti la situazione, fino a conseguire 
il pareggio per merito di Depicolzuane. 

Il punto, segnato su corner, sorprese 
il portiere Tominz, sempre vigile e ac- 
corto, Da questo momento, sebbene giù 
stanca, la Pro Gorizia riprende l’offen- 
siva, buttandosi nella mischia con im- 
pegno. Serra gli avversari nel suo giuo- 
co tecnico, costringendoli a difendersi a 
dinti stretti. Finalmente, dopo una mi. 
schia davanti alla porta, Francovich 
riesce a scaraventare il ball nella rete 
«di Dinelli. 

Le due squadre scesero in campo nel 
la:seguente formazione: 

Pro Gorizia: Tominz; Rosolin e Lon- 
ghino; Francovig, Furlani, Ciuffarin; 
Molinis, De Rocco, Notti, Duo e Con- 
tesotto. 

Fascio Grion:  Dinelli; Coverlizzà e 
Certosio; Verh, Tomich e Colussi; Sto- 
covig, Ugo, Wilfling, Dinelli, Depicol. 
zuane. il 


RUGBY 


Ute batte Bologna 1-0 
BOLOGNA, 26 

La squadra magiara ha lasciato oggi 
sul campo del Littorio una grande im 
pressione. Fortissima in tutte le sue 
linee, dotata di una volocità e uno sti- 
le impeccabile, la squadra ospito ha, 
però, abusato troppo del giuoco pesan- 
te, non sempre frenato a tempo del- 
l'ambitro Osti dello Spal di Ferrara. 
La compagine bolognese ha tenuto bril- 
lantomento testa alla maggiore potenza 
a vigilanza degli avversari che hamno 
dovuto fare appello a tutte le risorse 
tecniche, per riuscire a segnare, in 
maniera poco convincente, l'unico pun 
ito della giornata, 

Nella ripresa, specialmente, i bolo- 
gnesi hanno assediato con part 
frequenza Ja rete avversaria, 
modo impareggiabile da Boreda, al 
qualo va una parte del merito di aver 
tenuto inviolata la propria rete. Il por- 
tiere bolognese ha lavorato. pochissimo, 
perchè gli avanti avversari anche da 
pochi metri dalla porta caleiavano sem- 
pre fuori. I rosso-bleu hanno avnto, 
invece, como avversari anche i pali del- 
la rete difesa da Beneda. Cinque for- 
tissimi palloni, infatti, sono stati re- 
spinti dai pali ed. un calcio di “rigore 
è stato seso nullo dal-rimavslo di-un 
palo. L'unico puntò della giornata è 
stato segnato al 35.0 dei. puimo tempo 
«ia Huer IT. 


Paris Università Clubttalia 27-14. 


TORINO, 26 

Si è svolta oggi nella nostra città la 
prima partita di rugby. I° scesa sul 
campo del motovelodromo torinese la 
squadra francese Paris. Università Club 
la.quale si è incontrata con una rappre- 
sentativa italiana composta di elementi 
milanesi dello sport club Italia che so- 
no i propagandisti in Italia del rugby. 

Il tempo perfido non lia tolto la vo- 
glia al pubblico di assistere alla partita, 
chè anzi il motovelodromo era affollato, 
La partita interessantissima è stata 
giuocata con vivacità e cavalleria d’am- 
ho Ie parti, Il primo tempo si è chiuso 
a completo favore dei francesi che hanno 
segnato 13 punti contro 0, Nel secondo 
tempo invece le azioni si sono equilibrate 
poichè la ripresa si è chiusa con 14 pun- 
ti contro 14, La squadra francese ha 
così assommato 27 punti contro 14 del. 
VItalia. 


sor 


LA CLASSIFICA \ 
Seconda Divisione 


Girone'Fi' @ VEN. PF PR 
Pro Gorizia Be dn2 00) 083 CIQII14 
Edera RSI SONORO. 
Tita Fumei T 4211901210 
Itala REATI 
Fiume 8404 17 21 8 
Libertas 3 io NS SN SACRI A RA I N 
Grion 82,24 16.12.08 
Montebelluna 8 1 0 7 11 36 2 
Dolo SION ORO OT 


ri " 
L'allenamento dela tazionle di footbl 
BOLOGNA, 26 

L'allenamento della squadra naziona- 
le, anzichè giovedì, avrà luogo mercole- 
dì prossimo ad Alessandria, sul campo 
degli Orti. I giuocatori chiamati sono 
i seguenti: De Pra, Rosetta, Calligaris, 
Ferraris, Pinto, Pietroboni, Rivolta, 
Schiavio, Libonatti, Magnozzi, Levrat- 
to, Munerati, Builando, Gasperi e 
Gianni 

Da Alessandria si annuncia che il 
commissario unico per la squadra na- 
zionale ha formato la squadra allenatri- 
ce che dovrà giocare il 28 corrente con- 
tro Ja nazionale. E8sa è così composta: 
Gianni (Bologna), Gasperi (Bologna), 
‘ferzano (Nizza Monferrato), Avalle 
(Alessandria), Burlando (Genoa), Bru- 
ni (Alessandria), Migliavacea (Casale), 
Cattaneo (Alessandria), Banchero (Ales- 
sandria), Ferraris (Alessandria), Mu- 
nerati (Juventus). 

La Federazione svizzera ha coriferma- 
to cho la sua squadra giungerà nelln 
formazione comunicata. Sono cambinte 
soltanto le riserve, perchè i due titelari 
non, possono allontanarsi dalla Svizzera 
per impogni professionali. Le nuove 
serve saranno Jaeggi del Servette e Nic 
coli dell’Urania di Ginevra. Ta squadra 
svizzera arriverà a Genova sabato, allo 
19.30, mentro quella italiana vi giun- 


| pera. Nazionale Balilla, per Passisten- 


) ROMA; 26 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il R; 
D. legge 20 novembre 1927, n. 2341, 
riguardante ln soppressione dell'Ente 
nazionale per l'educazione fisica degli 
studenti delle scuole medie. Le funzio- 
mi ad esso attribuite sono affidate all'0- 


za e l'educazione fisica e morale della 
gioventù. E° affidata altresì all’O. N. 
Balilla l'educazione fisica degli, alunni 
delle scuole pubbliche elementari. Re- 
sta fermo, salvo le modificazioni di re- 
golamento, che saranno necessarie in 
dipendenza dell’applicazione dell’art. 1 
quanto è stabilito dagli articoli 2 e 5 
del R. D. 15 marzo 1923; circa la ‘fa: 
coltà data ai convitti nazionali, ai con- 
vitti con annessi istituti pareggiati e 
allo scuole privato di provvedere diret- 
tamento all'educazione fisica dei pro 
pri alunni e circa l'iscrizione, la fre- 
quenza e lo prove di educazione fisica 
e l'esonero dalle stesse degli alunni 
pubblici è privati. L'educazione fisica 
cho si impartisce negli istituti previ- 
sti nel precedente comma sarà, sotto- 
posta alla vigilanza dell'O. N. Balilla. 
o 


I{ ritorno del. cutter “Amburgo,, 


che ha percorso 34 mila miglia 
BHRLINO, 26 
Dopo circa 3%anni di viaggio è ritor 
nato il piccolo cutter «Amburgo». Oggi 
il cap. Kirchoiss è entrato colla sua 
nave nel porto di Kuxhafen. Egli ha 
coperto in cifra tonda 34 mila miglia. 
Parecchie migliaia di persone si erano 
ammassate sulle rive dell'Elba acco 


gerà allo 21, trattenendosi i suoi com- 
ponenti ad Alessandria fino a sabato. 


gliendo il cutter con fragorosi applausi. 


La serata pugilistica al Palazzo dello Sport 


Jacovacci balle Tedd Moore ai punt 


MILANO, 26 

Un folto pubblico è accorso al Pa- 
lazzo dello Sport ad assistere, all'ormai 
tradizionale riunione. pugilistica. di 
Santo Stefano, riunione alla quale non 
poteva arridere un successo più lusin- 
ghiero. Ecco la cronaca dei diversi 
combattimenti: 

Primo match: Ambrogio Redaelli, ex 
campione d’Italia dei pesi piuma (chi. 
logrammi 57.150) batte ai punti in 10 
riprese Paolo Gay prima serie di Fran- 
cia pari peso. Ancora una volta il po- 
polarissimo piuma ha vinto, e. netta- 
mente vinto, grazie sopratutto al suo 
dinamismo. Il Gay per quanto rechi i 
segni dei numerosi e durìi combatti- 
menti sostenuti è pur sempre un atle- 


, | ta di classe 6 un incassatore veramen- 


te straordinario, Non era quindi un 
avversario dei più facili, ma di fronte 
all'irruenza di Redaelli sempre pronto 
all'attacco, diremo anzi sempre in ag- 
guato per colpire il più duramente pos- 
sibilo l'antagonista, il Gay non hu po- 
tuto che assai onorevolmente difender- 
si grazie all'ottima scherma, al coi 
gio e al mirabile sangue freddo. Nel 
secondo round ‘egli ha dovuto subìre 
un knoch down di sette secondi. 

Secondo match: Mario Farabullini, 
campione italiano dei pesi leggeri (chi. 
logrammi 62);divRoma, batte mi punti 
în 10 riprese Raphael, prima serie di 
Francia. I due pugilatori impegnati 
subito a fondo hanno mantenuto per 
tutte le 10 riprese un'andatura velo- 
cissima. Le azioni si sono succedute 
alle azioni senza tregua per entrambe 
le parti. Botte e risposte, continue in- 
somma, ma colpi a segno. Da parte del 
nostro giovane campione stava il van- 
taggio di una,maggiore potenza di pu- 
gno e di più ardente aggressività, cosa 
carattoristien nei pugilatori romani, Il 
Raphael invece, si deve riconoscere, fu 
assai redditizio anche se la scherma fu 
meno appariscente, II nostro campione 
ha colto pertanto una vittoria di stret- 
ta misura. 

Terzo match: Molina Bartolomeo 
(kg. 72.400) batte Orlando Leopardi ai 
punti in 10 riprese. E° stato questo il 
match meno bello della giornata, Mo- 
lina, meglio dotato fisicamente è tecni 
camente investe subito il romano che 
boxa in modo poco chiaro e con un 
sistema personalissimo. Si registrano 
numerose clinches confuse e piene di 
scorrettezza. Leopardi porta solo il si- 
nistro ma mon sempre con precisione e 
potenza. Molina lavora invece assai 
bene col diretto di sinistra doppiato 
da secchi destri, Il francese si avvan- 
taggia di round in round fronteggian- 
do talvolta gli scatti di reazione del- 
l'italiano. Nel corso della 6.a e della 
ipresa Leopardi può toccare con 
efficacia ma Molina risponde con pron- 
tezza costringendelo a ripiegare. Si 
hanno ancora numerose clinches e Mo- 
lina aumenta il suo vantaggio porden- 
do però delle occasioni per la ricerca 
del colpo duro. TI match termina: tra 
gli schiamazzi. del pubblico per il ri. 
petersi di scorrettezze in maggior par- 
te dovute al romano, 

Leone Jacovacci (kg. 73.400) hatte 
Tedd Moore ai punti in 15 riprese. 

L'inizio è favorevole all'inglese, che 
impone il corpo a corpo lavorando con 
abilità allo stomaco, mentre da lonta- 


no è toccato da qualche sinistro; La fi- 
ionomia dell'incontro cambia improv- 
visamente al terzo round in seguito a 
due potenti erochet destri di Leone 
inviano a terra Tedd Moora per 8 x 
condi, Anche nel quarto round l'ingle- 
se ritorna al tavolato per tre secondi 
su un sinistro al mento, ma riprende 
con grande coraggio, Si hanno poi fasi 
violentissime per l’impeto e ln decisio- 
ne. del mulatto che attaccando a di- 
stanza trova spesso il bersaglio, I in- 
gleso incassa lunghe serie di colpi du- 
tissimi ma non si pioga mai. All’otta- 
vo round, su una involontaria testata 
all'addome, Tedd Moore va a terra. 
Gli è concesso un riposo di due minuti. 

La battaglia quindi riprende più 
violenta che mai. Tedd Moore ricerca 
il corpo a corpo, riposandosi e metten- 
do a segno preciso degli uppercuts e 
crochets ma, ritornando al giuoco a di- 
stanza, Jacovacci. riprende il. soprav- 
vento e colpisce con inaudita violenza. 
Tedd, Moore incassa stoicamente, reagi- 
sce anche con foga, destando scatti rab- 
biosi da parte del mulatto. Questi do- 
mina sempre più, Nelle ultime cinque 
riprese che vedono azioni decisissime e 
che in ogni ‘istante sollevano i clamori 
della folla, Tedd: Moore pur essendo 


EF 


provatissimo; rimane» in. pace vane 
dosi vin clincliesro schivandorcom pron 
tezza dei colpì potentissimi, L'arbitro 


ò costretto continuamenie ad interve- 
nire per dividere e separare i conten- 
denti. 

Al round finale, Tedd Moore, inve- 
stito da colpi. che arrivano da ogni 
parte, fa un ultimo appello alle. sue 
energie e perviene al gong che pone 
termine alla furiosa battaglia, 

Tacovacci riceve larghi applausi da- 
gli spettatori entusiasti per la sua vit- 
toria. 


x — er 


L’espatrio della gente di 
attraverso vie terrestri 


ROMA, 26 

Il Ministero degli Interni, ricono 
scendo la necessità di una maggiore 
cautela nel rilascio dei nulla osta per 
l'espatrio attraverso vie terrestri del- 
la gente di mare, ha emanato le se- 
guenti disposizioni: 

L'apposizione sul libretto di naviga- 
zione del permesso temporaneo da par- 
te dell'autorità politica, deve essere 
anche subordinata alla condizione che 
la competente capitaneria di porto ab- 
bia trascritto: la «convenzione di ar- 
ruolamento» del marittimo per l'im- 
barco su un dato piroscafo che si trova 
in un porto straniero. La validità del 
permesso stesso è limitata a 10 giorni 
dalla data di conversione di arruola- 
mento, 

1l passaggio della frontiera è limi- 
tato al «solo viaggio di andata», per 
raggiungere «attraverso i valichi fer- 
roviari» il posto estero d'imbarco. Qua- 
lora, però, per un impedimento im- 
previsto l'imbarco nel porto estero non 
avesse più luogo, il marittimo potrà 
ritornare in patria via terra, ed il r. 
console ‘locale potrà curare di telegra- 
fare all'ufficio di P. S. di confine per 
concedere il libero ingresso al marit- 
timo, 


mare 


si Giovani evalgelsta ;  QOINITI SS. LMMOCent INarturi, Leva It s018 AMe 7745; tramonta atte 
nin masi 


zione del Natale fiumano 
BRESCIA, 26 

Nella cattedrale di Salò ha avuto 
luogo stamattina la solenne cerimonia 
di commemorazione dei caduti durante 
le cinque giornate fiumane, 

Gabriele d'Annunzio, giunto a bordo 
della sua automobile, è sceso poco pri- 
ma delle 11 davanti l’ingresso del tem- 
pio, ove è stato ricevuto dal canonico 
della cattedtalo 0 salutato da alcuni 
vecchi compagni d'arme. La messa di 
sufiragio è stata celebrata alla presen- 
za di un folto pubblico di cittadini e dî 
rappresentanze di legionari fiumani. Nel 
mezzo della cattedrale era stato eretto 
un monumentale catafalco, sul quale po- 
sava una piccola urna contenente le ce- 
neri di un caduto per la causa fiumana. 

Intorno ad esso erano stati disposti 
i banchi per le autorità e per le rappre- 
sentanze, fra Je quali si notavano il con- 
sole generale Mozzoni, comandante la 
zona di Trieste, ed il capitano Host- 
Venturi, podestà di Fiume. Dopo che 
il celebrante ebbe impartita la solenne 
benedizione, Gabriele d'Annunzio si le- 
vò dal suo posto portandosi sui gradini 
dal catafalco e raccogliendosi per qual- 
che secondo*con la testa appoggiata al 
cuscino cho reggeva l’urna. 

Ta cerimonia è stata accompagnata 
da un'orchestra che ha eseguito pezzi di 
musica sacra. 


° . 7 
Austera cerimonia a Milano 
MILANO, 26 
II manipolo volontari Alberto Iiva, 
nel settimo anniversario delle tragiche 
giornate del Natale di Fiume, ha vo- 
luto commemorare i legionari che die 
dero Ja loro vita per la città alocausta. 
Un corteo di volontari di guerra si è 
recato al monumento delle cinque gior- 
nate sul quale ha deposto una corona 
di latm'o,  accomunando così i caduti 
perla causa fiumana ai caduti tutti 
per l’unità della Patria. Innanzi. al 
monumento i volontari si inginocchia- 
tono per un minuto.di meditazione, 
unt 


La Regina all'Opera cvtinl Fot 


durante il pranzo di Natale 
ROMA, 26 

Nella giornata di ieri, mentre 1200 
poverildi Roma trascorrevano Heta ore 
al convitto che l'Opera cardinal Ferra- 
ri aveva per loro preparato nei loc; 
attigui alla chiesa di San Benedetto, è 
improvvisamente giunta la Regina E- 
long, accompagnata da dua damo di 
corta. 

L'orchestrina intonava. In Marc 
Reale e Ja Regina iniziava la sua vi- 
sita. Appena la Sovrana apparve sulla 
soglia della prima grande sala, un ap- 
plauso scrosciànte“la ‘accolse mentre i 
commensali si levavono jin piedi .ri- 
spettosi e commsofi al sno pa i 
J'una dopo l'altra, venivano. visitate 
tutte le sale e ovurigue si ripeterano ic 
dimostrazioni di affetto all'indirizzo 
della Sovrana che si soffermava presso 
aleuni dei degenti. interessandosi di 
loro e delle loro condizioni. 

Si sono avuti, così, un'infinità di e- 
pisodi commoventi specialmente nelia 
sola riservata alle famiglie dei reclu- 
si, oyecaleume donne hanno rivolto sup- 

Mar Sovrana che Tora raccolte 
herfgnamente, facendo annotare alla 
dama di servizio i desideri delle sup- 
plicanti. La visita della Regina si è 
protratta per oltre mezz'ora e per tut- 
te le convitate la Sovrana à avuto com 
moventi parole di augurio. In partico- 
lar modo l'augusta visitatrice si è sof 
fermata presso i bambini e i vecchi, 
Quando la Regina è uscita dal Jocale, 
uta. muova grandiosa dimostrazione 
hanno improvvisato i poveri al suo in- 
dirizzo. Il pranzo è quindi continuato 
fra Ja più grande allegria, mentre Ja 
musica svolgeva nel cortile il suo pro- 
gramma, 


È TI 
Cade dalle scale e sì frattera il cranio 
UDINE, 20 
A Manzano accadde ieri una gravi 
sima disgrazia. La signora 
Biancuzzi in Braida di 26 anni, stava 
scendendo le scale della sua abitazione 
allorchè sdrucciolò e cadde ruzzoloni 
per i gradini, andando a sbattere il 
capo contro Jo stipite in pievza di una 
porta. Fu prontamente soccorsa e me- 
dicata dal dott. Fabris che le riscon- 
trò la frattura della base del cranio, 
Mrasportata all'ospedale di Ciciale Ja 
Braida cessò di vivere un'ora dopo. 


fece ' ‘n 
Previsioni del fempo per oggi 
ROMA, 26 

Situazione barica: una profonda ae- 
rea di depressione con centro sulla 
Francia, interessa tutta l'Europa cen- 
trale e meridionale. Probabilità: una 
saccatura di bassa pressione in corre- 
lazione al ciclone portatosi.dall’Inghil- 
terra sulla Francia, si estende sull’alto 
Tirreno, mantenendo il tempo piovoso 
sul bacino mediterraneo, I venti spi- 
reranno moderati, orientali, suil'alta 
Italia e sull'Istria, forti meridionali 
sull'Adriatico, forti o molto forti sci. 
toccali, lungo il versante tirrenico, di 
libeecio sulle isole. 


Il corpo degli ufficiali di P.S. 
sciolto dal 1° gennaio 
ROMA, 26 

Ta Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto-legge in data 11 corrente, col qua 
le viene dichiarato sciolto, a decorrere 
dal 1.0 gennaio 1928, il corpo degli uf- 
ficiali degli agenti di P. Si Sono pure 
soppressi l’ispettorato superiore di P. 
S., i comandi di divisione e tenenze di- 
slocate nelle province del Regno. 

L'organico degli ufficiali della divi- 
sione speciale della polizia della capi- 
tale è così stabilito: un colonnello, un 
tenente colonnello, 5 maggiori, 18 ca- 
pibani, 25 tenenti e 10 sottotenenti. Il 
decreto prescrive che la divisione spe 
ciale di polizia per la capitale fornirà 
gli ufficiali occorrenti alle scuole tecni 
che di ‘polizia, e pone gli agenti di pub- 
blica sicurezza alle dipendenze del que- 
store della provincia nella quale pre- 
stano servizio. Entro 20 giorni dalla 
data della pubblicazione del decreto, il 
ministro per l'Interno procederà alla 
nomina degli ufficiali della divisione 
speciale per la capitale, sciegliendoli, 
sia tra gli ufficiali degli agenti di P, S. 
in servizio alla data del presente de- 
creto, sia fra gli ufficiali del R, Eser- 
cito in servizio attivo permanente, in 
congedo o in posizione ausiliaria. Ad es- 
si mon sarà conferito grado superiore a 
quello ricoperto. all'atto della pubbli 
cazione del decreto, 

Gli ufficiali del corpo di P. $. prove- 
mienti dal servizio permanente effetti 
vo dell'Esercito potranno, ove lo richie 
dano, rientrare nell'arma o corpo di 
provenienza col grado di anzianità che 
avevano prima del passaggio nel corpo 
degli agenti mei limiti dei posti vacan- 
ti nel grado. E’ in facolià del ministro 
per l'interno, previo giudizio insindaca» 
bile di apposita commissione minister 
riale presieduta dal sottosegretario di 
Stato all’Interno di trasferire nel ruo- 
lo dei funzionari di P. S. e mei limiti 
dei posti disponibili in ciascun grado 
da conferire, gli istruttori di 2.a classe 
ed i ccmandanti di La, 2.a,0 8.a classe! 
che ne facciano domanda, Essi saranno 
nominati rispettivamente commissari, 
commissari aggiunti, vice-commissari e 
vice-commissari aggiunti, con anzianità 
iniziale mel nuovo grado, conserveran- 
no a titolo di assegno personale, sol- 
tanto l'eventuale ceddenza dello stipen- 
dio di cui fossero forniti rispetto a quel- 
lo iniziale del nuovo grado, andranno a 
prendere posto nel ruolo di anzianità in 
coda ai funzionari già attualmente i 
vestiti dello stesso grado e resteranno 
în esperimento un anno. 


H naufragio di una barca 
Due uomini in pericolo di annegare 


POLA, 26 


Teri mattina alle 10 partirono da Ne- 
resine (Isola di JTuissin piccolo), con 
una imbarcazione a vela, il capomani- 
polo della Milizia forestale Lorenzo 
Cerdonio e Vusciere municipale Natale 
Zorovich. per recarsi a Punta Croce, 
Verso le 16 vollero far ritorno a Neresi 
ne. e vi salirono nella barca nonostan- 
te il mare alquanto minaccioso. Ma mon 
appena allontanatisi dalla costa, scop- 
pid un violentissimo fortunale di sci- 
rocco. La pioggia dirotta e l'oscurità 
sopraggiunta, aggravarono la situazio- 


pic t la rotta non ziuscendo a pa- 
] 


lotta, estenuante, un'ondata caporolse 


riuscendo però a tenersi aggrappati ailo 
scafo. Lanciarono grida disperate di 
aiuto e fortunatamente furono uditi 
in paese, Dato l'allarme tra. gli abi- 
tanti i quali con vero slancio di soli 
darietà e fon curanti del pericolo cui 
andavano incontro, si slantiarono, in 
numero di 12, con tre imbarcazioni a 
remi alla ricerca dei naufraghi dei 
quali, data l'oscurità, era alqunato dif- 
ficile precisare la posizione, Dopo lun- 
ghe ‘e faticose nicerche poterono avvi. 
cinare i due pericolanti e trarli in sa 
vo, già stremati di forze e quasi assi 
derati. I due naufraghi furono accolti 
in una casa privata e confortati con 
amorevoli cure, 


Il trotto a San Siro 


MILANO, 26 

Ecco i risultati della 12,a giornata 
di corse al trotto a San Siro: 

Premio Bersaglio: 1) «Quarnara» in 
1'93!; 2) «Rosa d'oro»; 3) «Ida Ingo- 
mar». Tot. 15.50,,10, 19.50, 14.50. 

Premio Vicenza: 1) «Valentino» in 
V3b; 2) «Eduard»; 3) «Adonis». Tot, 
46.50, 10, 8, 6.50; 

Premio Padova: 1) aMalacoda» in 
128; 2) «Glauco»; 3) «Amor che tor- 
na». Tot. 12.50, 6.50, 7.50, 7.50. 

Premio Olona: 1) «eSly»in 133”; 2) 
«Turino; 3) «Tamartar, Tot, 44.50, $, 
9.50, 9.50. 

Premio Bassano: 1) e Osanna» in 
132”; 2) «Carnaro»; 3) «Giunto». Tot, 
20.50, 8, ‘9.50, 9.50. 

Premio Piave: 1) cAdmeto» in 1/90; 
2) «Giambologna» ; 3) «Corniola». Tot, 
25, 8.50, 7.50, 13.50. 

Seconda divisione: 1) «Concurrent» in 
1°28”; 2) «Fedra»; 3) «Iliana». Tot, 
38.50, 14.50; 23.50, 12. 


. e _ TA 
La Sava e la Drina in pi 
Minacciano inondazioni! 
BELGRADO; 
In seguito all'improvviso rialz 
temperatura, la neve sulle mon 
ha, cominciato a sciogliersi, sid 
fiumi e specialmente la Sava e 18 
na sono paurosamento ingrossat@ 
Sava nel tempo di tre giorni di 
di 176 centimetri e continua al 
12 centimetri all'ora. Si temono 
strofiche inondazioni. La Sava 
rotto alcuni ‘argini e inondato 
distese di terreni coltivati. 


COMUNICATI 


Nel 25.0 anniversario del 
monio di 


NINA DELLA PIETR 
e 
| PIETRO MANFREDINI 


i figli, il genero e le nipotine 
rano ogni fel n 


RINGRAZIAMENTO! 


ieri s 


Commossi, esprimiamo, ancli 
blicamente, la nostra immeni 
noscenza al chiarissimo medi! 


dott. LINO URIZII 


che tutti i suggerimenti della sci 
volle mettere in effetto per S 
pare alla morte la nostra ad 
PHYLLIS, nonchè la sua fi 
affettuosità per lenire in tutti 1 
di il nostro immenso dolore, 
Trieste, 26 dicembre 1927. 
Famiglia G, W. HI 


COSULICH:LIN 
Per NEW YORK 


«PRESIDENTE WILSON» 17 # 


«SATURNIA», 


(Inaugurazione del nuovo 
Espresso) 


CNNTRCI 


a! 


e BUENOS AIRES 


di 
«MARTHA WASHINGTON» 14 f 
GATLANTA» . 


SALA PER INCANTI GIUDIA 
Via Sanità 23-25, pianot@ 
Incanto 


che verrà tenuto mercoledì 28 
dalle 9-12; Una quantità di capp! 
signora, velluti, guarnizioni, divo 
getti d’oro, argento e metallo. 


Dr. de NICO! 
Riceve nelle ore 8-9, 11 + 14 Lo i 
MALATTIE VENEREE E CUTAI 
Corso V., E. TN, N. al — Telefi 
PER NATALE E CAPODANNO 


SÌ ATTENDE UN BEL REGALO, 
AGQUISTATO DA i 


F.Cavall 


VIA S. LAZZARO — VIA DELLE 
{dietro la chiesa di s. Antonio N 


I più grandi | 
scrittori d’avventi 


riderebbero un mondo essi stessi 
dessero la parodia corsaresca 


Dl Piato Calo rano 


la sublime buffonata americana 
ndo con gli eroi dei lib! 
Salgari, beffeggiano i protagonis 
don Chisciotte, 

scopo loro! E° un’ 

assolntamente ec 


Ustri: 
il 


THY GISH e NITA NALDI, gio 


sime protagoniste! 


ri 


Folio di prora 


*) La iedazione sì dichiara | 
tanto riguardo alla farma, quan 
tenuto e non assnme plonna respon: 
tuori di quella volnia dalla legge: 


AH Magog 


farglielo. Ella era così fine, 6 tanto 
al di sopra di lui!... 

Egli avrebbe voluto che la spiegazio- 
ne venisse da lei: che ella stessa gli 
avesso fatto comprendere ciò che la al- 
lontanava da lui. 

— Pure — egli pensava — fino a 
qualche tempo fa ella mi amava anco- 
ral.., Eravamo tanto felicil.. Poi... non 
so che cosa si è messa in mezzo a moi... 
Il mutamento è cominciato dal giorno 
in cuni ella ha creduto che io avessi he- 
vuto.., Non avrebbe dovuto credere una 
cosa simile, come io mon crederei a chi 
mi dicesse che ella avesse pommesso... 
un errore... una qualunque azione ille- 
cita! Jo so che non è capace.., e non 
dò ascolto a messuno.., Conosco +roppo 
bene la mia Silvana!... E poil,.. l'amo! 

Chiuse gli occhi, per essere, in mezzo 
alla folla, solo con h assente. 

Accanto a lui, «Cinque o Tre» conti. 
nuava a gridare: i 

— Hai visto, papà Milot:?... Hai vi 
sto î pagliacci? Come sono buffi | Perchè 
non è venuta con moi mamma Silvana? 

7 Già!... Perchè non è venuta con 

p 


'erchi 


| Silvana non amava 


L'innocente «Cinque e Ire» non sa- 
peva quale dolorosa ferita le sue parole 
aprivano nel cuore del suo protettore. 

Prima, tutto le domeniche di Milot 
erano interamente consacrate a Silvana. 

Tutto il giorno accanto a lei, a guar- 
darla, a sorriderle! di 

Poi uscivano insieme, Ma non per an- 
dare verso i luoghi di divertimento. 
la folla e Milot ri- 
spettava i suoi gusti, 

Sceglievano, per passeggiare, le vie 
ipiù solitarie, 0, nella buona stagione, il 
bosco di Vincennes. 

E Milot, teneva sempre, stretto sotto 
il suo, il braccio di Silvana. 

Perchò ella Jo privava ora di quel 
piacere? Perchè si era rifiutata di usci. 
re, adducendo a pretesto un passeggero 
malessere? E perchò non aveva voluto 
che egli fosse rimasto a tenerle com- 
pagnia? ) 


Si sarebbe detto che la ‘presenza del|' 


marito le pesasse! Che ella non vedesse 
l'ora di nimaner sola | 
Oh! Ella non è più quella di uma 
volta! — aveva sospirato il povero Mi- 
lot, uscendo di casa con l’innocente 
«Cinque è Tren. — Se almeno ella mi 
dicesse che cosa ha, son mi farebbe 
torturare inutilmente. il. cervello! E 
‘terribile il dover pensaro che io la an- 
noio... che ella non mi può più sop- 
portare! 

Effettivamente, da qualche giorno la 
intolleranza di Silvana era visibile. 

Quando Milot, era in casa, ella evita- 
va di guardarlo è gli rispondeva a mo- 
mosillabi, trasalendo ogni volta che egli 
le rivolgeva la parola, come se la voce 


di lui Ja strappasse.a un sogno doloroso, 


Ma poteva ella confidargli i motivi di 
quella specie di nevrastenia che la ren- 
{deva irritabile.e trasignata? n 

I motivi mon erano altro che il dolore 
e Jo spavento procuratile dalla dramma- 
tica fine della povera Suzy. 

Ma Silvana doveva nascondere tutto 
ciò a Milot Pariset! À 

Ml segreto di Mayon Soleil, la sua pa 
rentela con Silvana, Ja tragica avventu- 
ra della disgraziata attrice, erano cose 
che bisognava lasciar chiuse nella sua 
tomba e non parlarne mai più. 

La volontà di tenere sotto silenzio 
quei dolorosi particolari era ferma e de- 
iso nell'anima di Silvana, 

Ma il silenzio rendeva più acuto il 
suo dolere, Ja piombava in una specie 
di stupore, clio si rivelava megli occhi 
sbarrati, e nello eguardo assente, di cii 
Milot doveva necessariamente inquie- 


iegare le sue assenze. i suoi 0c- 
chi rossi dello Jagrimo segretamente ver- 
sate e troppo frettolosamente asciugate, 
bisognava mentire, rispondere alle do- 
mande frementi di affettuosa sollecitu- 
dine: 

— Non ho nulla!.., Non mi sento mol- 
to bene... eeco!., Una fonte emicrania... 
Ma — ie ne prega — mon mi far par- 
lare... Ho bisogno di star sola... Va a 
prendere ui po’ d’uria col piccino! 

Ella sentiva il bisogno di rimaner sola 
con sò stessa, per piangere la morta e 
iper tremare sulla sua, sorte! 

Che cosa aveva ella da aspettarsi dal- 
l'uomo enigmatico contro il qualo Suzy 
morente aveva lanciata dla terribile ac 
cusa? ca 


Era solà per caso che egli era venuto 
ad abitare necanto ‘a lei? 

Egli la spiava. 

Ne era sicura?.., 

Che cosi voleva? Era forse anche lei 
la sua vittima designata? Aveva egli 
una ragione per ediarla, come aveva 
odiata Suzy? 

Era possibile confidare tutto cid a 
Milot? 

Sarebbe stato necessario dirgli tutto, 
rivelargli il segreto della tragica fine 
di Suzy Buorlier! 

Ma Silvana aveva ormai troppo ritar- 
data quella confidenza. Le paréva or- 
mai impossibile sciogliere il suo riserbo. 

D'altronde, se anche ella si fosse de. 
Ì che cosa avrebbe potuto fare 


Un uomo — specialmente un uomo 
semplice come Milot — prende, per così 
dire, il pericolo per il collo, correndo 


il rischio di compromettersi sul serio. 


he cosa sarebbe avvenuto se il gio- 
vane operaio avesse affrontato il miste 
rioso vicino, lauciandogli, a sua volta, 
sul viso un'accusa così difficile a pro- 
vare? 

Ra preferiva tacere e tremare 
sola. 

E, per potersi chiudere nel suo dolo- 
re. mostrava di sfuggire la compagnia 
del marito, 

Milot, naturalmente, non poteva. in 
dovinare tutto ciò, Ed egli si spiegava 
l'atteggiamento di ‘Silvana come indice 
d’un mutamento avvenuto nei sentimen- 
ti della giovano donna, che, a poco a 
poco, da distaccavano da lui, rendendo- 
gli antipatico il compagno imprudente- 
mente accettato per tutta la vita, 


— Se non fosse così, non ci avrebbe 
mandato a spasso, come se fossimo due 
cani! Ella ha voluto a tutti i costi ri. 
maner sola: è chiaro! Non è più quella 
di una volta! Non è più la mia Silvana! 

Questo pensiero ritornante lo ossessio- 
nava, in mezzo al tumulto della piazza 
nella quale si aggirava con «Cinque e 
Tre», inconsciamente lieto, 

Con Silvana, egli, non sarebbe venuto 
in quel luogo. 

Ma solo, e infelice, egli aveva paura 
della solitudine. Il frastuono che lo cir- 
condava agiva su lui come uno stupe- 
facente, 

— Racconteremo a mamma Silvana 
tutte le cose che abbiamo vedute, non 
è vero, papà Milot? 
| — Se ne-infischia di queste cose, la 
mamma Silvana! — pensò Milot. — 
Noi non la interessiamo più! 

Poi disse affettuosamente al piccino: 

— Bisogna ritotnaro a casa, «Cinque 
e Tren! Si fa tardil... 

Ma un uomo gli sbarrò la strada, e 
sclamamndo ironicamente: 

— Il signor Pariseti Che  bell’in- 
control... 

— ll signor Luigi! 

— Come mai senza Ja signora? Avete 
fatto il divorzio? 

— Nemmen per sogno! 

— Vi vedo così malinconico! 

Milot arrossì. E per mascherare il suo 
imbarazzo, si sforzò di ridere: 

— Nol! Nol... Fortunatamente mon 
siamo a questo punto, signor Luigi! So- 
no uscito solo, col piecino, perchè la si. 


sentenzioso nel rispondere: 
di matrimoni che parevano bei 


tro! Chi vi dice che qualcuno 
no tantibirbanti per il mondo 


spalle, di 


ve? — insinuò cautamente l’ 
Margot Felyne, —- Non 


gnora aveva l'emicrania... — ì 
— La signora? Aveio ragione a chia- 
marla così — commentò il signor Luigi. | 


energicamente la testa, 


Du 


— Non ho inteso di fare alcun 
sione; vi prego di crederlo.., 3 

Lo credo! Lo dol... Però è iN 
bile che l'emicrania è una malattié 
to in voga fra le dame del gr 
do... La signora Pariset deve 504 
necessariamente! Ma voi perché 
siete rimasto a tenerle compagl 

— Sono uscito per contenti 
que e Tre»! — halbettò Milot. — 
possibile tenerlo chiuso in casa 
domenica... 

— Tanto meglio! Voi mi tra: 
zate! — disse il signo» Luigi, 
paterna. — Vedendovi errato 
piazza, come un'anim ain pena 
pensato: «Che i avvenuta ql 
sa di grosso mella casa del mi 
rata?» 

— Non c'è pericolo! — 


pro! 


lot. ostentando un'allegra sicu 


era molto lontana dall'animo 


L'accento del signor Luigi 


— (Chi lo sa? Ne abbiamo vi 


titi, andare a male da un giorn 


monti la testa alla signora 
— Mia moglie non vede 
rispose seccamente. Milot, scro! 


— Net nostro quartiero!.,. A 


la dei P° 
va? o 
ob, 


la vostra sì 
— Tispose 


a Parigi 
— Nol 


x po 
ana eno 


— 


i 
ql 


ì 
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'imes; l’altro giorno, pubblicava 
‘a alla sua pagina dedicata alla 
estera, l'articolo di un suo cor- 
Mdente speciale sulle condizioni di 
. L'articolo ha carattere obiet- 
di studio, conforme alla tradi 
del giornale; nè sembra essere 
ad alcuna influenza fuorvia- 
quanto già da qualche tempo 
tanto organo britannico s'è li- 
della tendenziosità ostile che 
sì era fatta notare nei suoi giu- 
1 cose italiane. Possiamo dunque 
srarlo come l'opinione d’un an- 
le forestiero: premesso natural- 
l© che, per quanto autorevoli e di- 
La serenità, è inevitabile che i 
itleri si prospettino le cose da certi 
brevalenti punti di vista e cadano 
senza volerlo in qualche errore 
rezzamento e di valutazione, che 
Tio a qualunque non conosca un 
per lunga esperienza. 


la delle più interessanti città 
dell’Italia odierna 
Meste — si legge nel Times — è 
Qualche rispetto una delle più in- 
inti città dell’Italia odierna. An- 
n. un angolo estremo del paese, 
ta, in immediata vicinanza della 
Mera jugoslava, e avendo alle por- 
‘entro le sue mura una notevole 
So di elementi stranieri, Trieste è 
buono strumento di misurazione 
ordinate tendenze politiche ed 
niche e della forza di propulsio- 
l'italianità post-bellica.» 
e si vede da queste prime righe, 
Sittore è vivamente preoccupato — 
tro modo di vedere forse anche un 
sessionato — degli «elementi stra- 
che trova nel quadro della cit- 
i realtà, per quanto riguarda la 
Stessa, questi elementi di nazio- 
diverse, costituenti diverse co- 
Nè sono più numerosi, nè hanno 
Portanza specifica, maggiore di 
he abbiano nelle altre città 
iali d’Italia e fuori d’Italia. In 
le città del grande commercio in- 
lonale v'è una percentuale di ele- 
stranieri, in correlazione con le 
‘unzioni di empori: nè Trieste de- 
ere collocata in un’altra catego- 
lè questo fatto essere veduto con 
i occhi. Marsiglia, Barcellona, for- 
î stessa Genova, certamente Mila- 
anno nella loro cittadinanza più 
ibi forestieri che Trieste. Quanto 
Itri elementi non italiani che 
o alla porta», essi in primo luo- 
Some miriuto popolo agricolo, non 
{mo nella vita. della città per se 
n secondo luogo essi hanno su- 
olarmente, ed oggi di necessità 
Stormente subiscono, un ascenden- 
liano. così forte e deciso, che ‘per 
laggior parte di loro il chiamarli 
ieri» non è un modo molto ap- 
ito di designarli. +E’ gente ‘che 
intta l'italiano, e ne ta uso sem- 
Diù largo; che ha bensì qualche 
‘o ‘carattere, irritato  artificial- 
alle Jotte mazionali dei tempi 
i; ma che di giorno in giorno 
Nfonde sempre meglio nel quadro 
Male dell’italianità. 


La temperanza di Trieste 

gli eccessi di Zagabria 
Sarebbe potuto forse aspettare — 
la il corrispondente -— che una 
costituente il più ragguardevole 
9 d’avanzata della cultura latina 
“Europa medio-orientale; sarebbe 
° governata con una linea eccezio- 
Nte nazionalistica. Si sarebbe po- 
‘ongetturare che Trieste, per tan- 
'Mpo centro notorio di agitazioni 
striache, sarebbe stata eretta ora 
Mardo contro le infiltrazioni di 
Muovo Stato che tocca l'Italia a 
Noche miglia di distanza e le si 
SORRO di là dalle anguste ac- 


° sembrerebbe al corrispondente 
prensibile, con riferimento ap- 
all’esistenza di una numerosa 

‘zione allogena nel territorio che 
la cità dalla frontiera. Ma egli 

\Tetto a confessare che nella città 

Li trovato una grande temperanza 

Mirito, aliena da qualsiasi eccessi 
'ropaganda. italiana. e ‘proseli- 
italiano ce ne sono, senzà dub- 

\In verità, mon più di quello che 
bisogno a Trieste, dova l’italia- 
naturale). «Italiana è ora da 
universale d'istruzione nelle 
6 i fascisti cercano sistematica- 
\ d'infondere lo spirito del loro 
fra gli allogeni dei territori 
Mi, e rei circoli © nelle orga 
sociali della città, Gli Jugosla- 
non sono qui più popolari tra 
iani di quello cho siano nelle 
i d’Italia. A parte tuttavia 
ostrazioni spiacevoli che esplodo- 
tempo in tempo, le ordinarie re- 
i tra gli italiani di qui e gli slavi 
| confine sono soddisfacenti in 

“ta molto tollerabile. Non è il 

di trovar qui un continuo stra- 
ella Jugoslavia che corrisponda 

lo strapazzo dell’Italia che si 
| ogni momento sulle labbra de- 
nti, per esempio, di Zagabria», 
affermazione imparziale di un 
tore straniero ha per noi valore 
iimo, e ci teniamo a sottolinear- 
a dimostra, in modo che non 

‘ble essere più preciso, come sotto 
i anche di uno straniero, la pro- 

differenza tra la calma, il riser- 
civiltà, la tolleranza imperanti 

Ibi, e l’astiosità. l’umore provo- 
l’intemperanza che, di là dala 
‘a, sembrano mirare costante- 

Î proposito a invelenire i rap- 
ad accrescero la tensione fra. i 


oTrispondente dol Times cade però 
‘n un errore, là dove attribuisce 
aggior pacatezza d’animo dei 
alla percentuale di elemento 
‘che v'è nella città. E il suo 

si manifesta immediatamente, 
egli cerca di provare la sua 
ne. Egli cita per esempio il 
una delle principali famiglie 

i Trieste, che è originario 


i come se Lussinpiccolo ‘ste e di tutta la regione recentemente 


non fosse una città altrettanto italia- 
na quanto Trieste! Egli cita i molti 
israeliti che hanno attiva parte nella 
vita cittadina: come se gli israeliti non 
fossero stati uno dei coefficienti più 
validi del movimento irredentista! Egli 
cita la colonia greca, l’austro-germani- 
ca, l'inglese, la svizzera: come se l’esi- 
stenza di siffatte colonie — lo abbiamo 
detto fin da principio — non fosse una 
caratteristica comune a tutto le grandi 
città commerciali. Sia però quale si 
voglia la sua argomentazione (ed è cer- 
tamente fallace) per spiegarsi la tran- 
quillità e la serenità d’animo dell’o- 
dierna Trieste, l'importante è che egli 
la riconosca, e le corceda giustizia, al 
confronto di certi isterismi e di certe 
improntitudini osservate al di là della 
frontiera, e massimamente nella capi- 
tale croata. 


Il problema economico 


«Se il triestino, come deve essora ri- 
petuto, è un buon italiano, egli è an- 
che però un buon triestino». L’affer- 
mazione non è fatta in senso munici 
palistico, ma mel senso dell’interessa- 
mento per le sorti economiche della 
città. «Il triestino sa perfettamente 
bene che la guerra ha molto modifica- 
to le sue circostanze». Fino a quel 
tempo il porto era il precipuo e indi- 
spensabile sbocco della parte austriaca 
della vecchia Monarchia; ora questa 
entroterra è stata profondamente scon- 
volta, «enon c'è più una ragione im- 
pellente perchè certi traffici abbiano da 
essere condotti sulle banchine di Trie. 
ste. La città ha perciò un interesse 
vitale in tutta quella serie di trattati 
commerciali che l’Italia ha concluso con 
gli Stati successori, ed è sua cura il 
provvedere che i derivanti benefici noni 
siano spensieratamente perduti coa at- 
teggiamenti dimostrativi xenofobi), 

L’articolista pensa che il problema 
di Trieste sia abbastanza complicato 
per il Governo italiano: da una parte 
essendovi «il naturale desiderio di pro- 
cedere al più presto all’assimilazione 
nazionale degli elementi allogeni» (che 
non hanno però da fare con la città. 
— N. d. R.); dall'altra parte essendo 
necessario facilitare l’azione, degli 
importatori e degli esportatori d’al. 
tra bandiera, tra i quali non ultimi gli 
jugoslavi». Certo, se questo fosse t: 
un problema, come vuole l’ar 
essa sarebbe un po’ complicato, 
ta però invece di problemi ben distinti, 
tra i quali non è proprio necessario 
l'istituire quell’assoluta imterdipenden- 
za, che può portare a un concetto di 
complicazione, e magari di aggroviglia- 
mento. 

Infatti il corrispondente, che prima 
ha voluto comprendere ogni cosa in 
un proklema solo, conviene subito dopo 
che c'è da individuare, un secondo pro 
blema: quello. economico. «Trieste di 
merse dalla guerra con una popolazio 
mne diminuita e impoverita. Eccettuato 
il ben costrutto porto, quasi ogni cosa 
dovette essere ricostrutta e riorganizza- 
ta. Le circostanze dapprima eratio pro 
pizie. L’anno 1919 apportò nei circoli 
commerciali grande prosperità, e nuovi 
patrimoni furono formati. Ma questa 
prosperità era una reazione del tutto 
artificiale agli anni di letargo. Ugual- 
mente l’anno d’abbondanza, il 1924, 
quando Trieste ricuperò il 95 per cento 
del suo commercio prebellico, non era 
un anno mormle, e sembra legittimo 
concludere che questa prosperità fosse: 
dovuta in gran parte al sistema d’in- 
fiazione allora imperante. Ma sì alto 
livello non fu poi raggiunto più. Da 
quel tempo s’incominciò a risentire du- 
ramente e si risente tuttora la ravvi- 
vata concorrenza d'Amburgo. La Com- 
pagnia Ragusea di Navigazione a va- 
pore ha cominciato a mietere nei traf- 
fici dapprima riservati ai porti italia- 
ni. Molte delle Compagnie americane 
ed altre che pochi anni addietro ave- 
vano portato qui le loro manipolazioni 
e riesportazioni del tabacco sono t: 
nte a sedi situate più verso Oriente. | 
Le difficoltà del credito e della situa- 
zione finanziaria hanno aruto un effet- 
to moderatore sulla costruzione di nuo- 
vo tonnellaggio nei cantieri. Il com- 
mercio totale di Trieste per gli undici 
mesi trascorsi di quest'anno, raggiun- 
ge, secondo i computi, non più di quat- 
tro quinti del commercio prebellico». 

Ognuno che conosca la situazione di 
Trieste vede su quali punti Farticoli- 
sta abbia un po’ calcato la mano, pur 
attenendosi al vero nelle linee gene- 
rali: e la stessa cifra di quattro quinti 
rispetto all’anteguerra da lui citata da 
ultimo, non può dirsi ancora una cifra 
allarmante, ed è comunque controbat- 
tuta dal fatto che già quest'anno si 
nota nei nostri commerci un indizio di 
ripresa e. paragone dell’anno passato. 

«Dall'altra parte — continmna difatti 
l’articolista — Ie prospettive mon van- 
no esenti da parecchi aspetti ineorag- 
gianti. Ai cantieri sono state e sono 
promesse importanti. commissioni del 
Governo italiano. La concorrenza di 
Fiume non può chiamarsi seria, nè tal 
fatto, a quanto si presume, potrà es- 
sere modificato dalla recente concessio- 
me di nuore agevolazioni in quella cit- 
tà al commercio dell’Unglieria. La con- 
correnza di Sussak è anche più traseu- 
rabile, e la si potrebbe supporre in 
procinto di scomparire: dacchè il Go- 
verno jugoslavo ha enunciato nella sua 
esposizione finanziaria l'intenzione di 
concentrare maggiori cure sullo svilup- 
po di porti quali Spalato, Sebenico e 
Gravosa. : i 

«Alcune delle difficoltà di Trieste, 
come quelle ad esempio derivanti dalla 
rapida rivalutazione della lira, sono co- 
muni all'intera Italia (o in via di es- 
sere superate per la sopravvenuta sta- 
bilizzazione N, d. I.), mentre altre 
sono peculiari alla città. Ma e'è una 
importante considerazione — conelude 
l’articolista — che non può non pesare 
sul pensiero del Governo italiano, Sulle 
condizioni fondamentali per il florido 
sviluppo di ‘'rieste mon ci possono es- 
sere due opinioni. L’avvenire di Tr 


ieste 


annessa dipende dall’abilità del Gover- 
no nell’ingraziarsi ed assimilare gli ele- 
menti allogeni, e nel mantenere in pari 
tempo relazioni di pace con gli Stati 
cenfinanti \a oriente e a settentrione. 
Il raggiungimento di questo successo, 
date le condizioni in cui Trieste tornò 
in seno all'Italia dopo tanti secoli, è 
cosa d'interesse vitale per il prestigio 
italiano. Onde in questo caso almeno, 
la cocento questione del prestigio na- 
zionale va fortunatamente in piena ar- 
monia con quanto è necessario per il 
mantenimento della pace d’Enropa.» 
Infatti: sono obiettivi di quella poli- 
tica di pace, che tante volto e sì ener- 
gicamente fu affermata dal Governo fa- 
scista, e che non certo da parte nostra 
si è tentato mai di compromettere e di 


Il rione 


Quando, nella limpidità cristallina del- 
l'aria, dalle alture del Cacciatore o dalla 
piana di Montebello o dalla via dell’Istria 
oppure dalle terrazze più alte degli edi- 
fici si volga l'occhio a oriente, il qua- 
dro che più attira lo sguardo nella nu- 
dità invernale delle campagne e dei ho- 
schi, è quello del «Rione del Re» sul- 
Paltura di Chiadino, il nuovo quartiere 
cittadino sorto, come per incanto im bre- 

imo tempo. 

Guadagnata al decoro della città co- 
desta fra le più belle plaghe eccen- 
triche, con l'erezione delle più vaste, 
pratiche e decorative casermo, militari 
ché si allineano sul più poetico punto 
del viale Domenico Rossetti, la scalata 
al colle non poteva non venir intrapresa 


dalle costruzioni oggi ridenti al sole, da 
quando Vastro del giorno si leva sino a 
quando tramonta. 

Il miracolo di trasformazione è stato 
compiuto dalla I. C. A. M. 

Chi da poco più di un anno non è 
passato di là, o non vi ha rivolto lo 
sguardo anche da lungi, rimane sorpre- 
so della trasformazione. Dovera terre- 
no incolto, con macchie di quercie nar 
ne, il versante boschivo, e le radure 
tutte pruni e sterpaglia, ora sorge un 
paesaggio architettonico dei più. belli, 
costituito dai villini allineati in se- 
micerchio, che sembrano tanti alpinisti 
salenti. in cordata, su, su, verso la 
vetta della collina. 

Nidi pieni di poesia, quei villini nel- 
la freschezza delle loro tinte intonate, 
nella gaieaza delle persiane, nella ‘gra- 
zia delle piccole rerande che hammo tut- 


I maestri alloglotti esonerati 


saranno regolarmente pensionati 

Abbiamo da Roma, 26: 

L'Informatore della Stampa riferisce 
essere imminente la pubblicazione del 
decreto con eni ai maestri alloglotti eso- 
nerati per scarsa conoscenza della lin- 
gua italiana, viene concessa la. pensione 
estendendo ad essi il R. D. 13 agosto 
19268, n. 1500. 

e 

Il Principe di Udine ali’Adriaco, In 
risposta. a un telegramma del R, Y. 
Club Adriaco a $. A. R. Ferdinando di 
Savoia, Principe di Udine, presidente 
della Federazione italiana motonauti 
in occasione della, sua nomina ad ammi. 
raglio è pervenuto alla Società il se- 
guente telegramma : 

«Di cuore. ringrazio Consiglio diretti 
yo del Reale Yacht Club Adriaco per 
gentili felicitazioni, che ho molto gra- 
dito.» 


S. E. Giunta alla Lega Nazionale, 
La Lega Nazionale aveva inviato all'on. 
Giunta, in occasione della sua nomina 
a sottosegretario di Stato della Presi 
denza del Consiglio, ;l seguente tele 
gramma: eLa Lega Nazionale, che ri- 
corda con profonda gratitudine suo con- 
vinto fervore, porge vivissimi auguri 
per altissima carica eni Ja fiducia de} 
Duce La volle elevare. Ossequi. i 
dente: Pitatco; segretario: Pet 

L'on. Giunta ha ora risposto come se- 
gue: «Particolarmente gradite espres- 
sioni augurali, invio ringraziamen 
tuti. - Giunta». 


Le conferenze dell’Università Popo- 
lare, Oggi, alle 20.30, in via Foscolo 13, 
ii chiarissimo prof. Alberto Benedetti 
terrà una conferenza (corso di storia 
della scienza) su «Galileo e la sua scno- 
Ja». Domani, alle 20.15, in via Gatteri 
il chiarissimo prof. Enrico Brol farà le- 
zione di «Storia della filosofia». Da ogg 
fino a giovedì gli abbonati possono con 
fermare il loro posto per il concerto di. 
domenica (coro sardo). Da 


po Ì 


Per l’arrivo dei soci argentini) {! yarg del “Harcanfonio Colonna, 


della “Dante Alighieri, 


Come è noto, nell'attuale viaggio la 
motonare «Saturnia» reca a bordo al- 
cune centinaia di soci della «Dante Ali- 
ghieri» dell'Argentina, che vengono in 
visita in Italia. 

La visita dei graditi ospiti s'inizierà 
da Trieste, con un patriottico  pellegri- 
naggio ai campi di battaglia ed ai cimi- 
teri di guerra. 

La «Saturnia» sarà oggi a Marsiglia 
e i gitanti giungeranno nella nostra cit- 
tà il 20, ricevuti cordialmente dal loca- 
le Comitatò della «Dante» e dalla citta- 
dinanza. Il presidente della sezione trie- 
stina, comm. Spattaco Muratti ha vo- 
luto però che il saluto dei consoci trie- 
stini giungesse agli ospiti prima ancora 
del loro arrivo ed ha perciò telegrafato 
al comandante della nave, capitano Stu- 
parich a Marsiglia in questi sensi: 

«Ai censoci «Dante Alighieri» 

mi raggiungere sacro suolo della P. 
porge fraterno saluto augurale Comi 
to Trieste. Muratti, presidente.» 


ria 


.del Re 


te il loro vaso di geranii, o il bello e 
decorativo oleandro. 

Nella ricorrenza della entrata in 
guerra, sl 24 del maggio u. s. ad inan- 
gurare il Rione che a Lui si intitola 
fu Re Vittorio, che indugiò parecchio 
a compiacersi della poetica visione of- 
ferta dalle costruzioni, 

Attendevano, allora, î villini i Joro 
nuovi abitatori,, mancava allora l’ani- 
ma della casa: la famiglia col cinguet- 
tio dei bimbi baciati dal sole, con lo 
stornellare delle massaie in faccende, 
liete della casa che invoglia & rimaner- 
vi, linda e ridente, con le finestre aper- 
te all'aria, occhi spalancati nelle im- 
mensità dell’azzurro a guardare non 
angustie di tetti e comignoli, ma oriz- 


zonti sconfinati al bacio del cielo col 
mare., 

Di sotto, le magnifiche costruzioni del- 
le caserme, con l'orologio su l'ala del- 
l’ultimo scaglione, volto verso i villini, 
che dice ora esatta alle massaie. 

Di buon mattino, la sveglia militare, 
poi la squilla del rancio; nelle ore di 
svago dei soldati Je allegre o le nostal- 
giche canzoni dei fanti, nel dialetto del- 
-ie lontane regioni; Je prove della banda 
presidiaria; gli, esercizi militari; di se- 
ra il suono della ‘ritirata, infine, la dol- 
ce squilla del silenzio, e sulla plaga Ja 
pace, lievemente turbata dal passo ca- 
denzato della ronda notturna del pie- 
chetto di guardia. 

Possedere uno di quei villini... un so- 
gno che molti stanno realizzando e che 
qualcuno ancora potrebbe forse realiz- 
zare se di quei «beati asili di pace» ce 
ne sono ancora, disponibili... 


Movimento sindacale 


L'assemblea del Sindacato operai pa- 
nettieri. Ieri sera, nella sede dei Sin- 
dacati fascisti ebbe Iuogo l'assemblea 
generale del Sindacato comunale ope- 
rai panettieri, 

Presiedeva. il. camerata Campagna, 
ispettore comunale dei sindacati, il qua- 
le fece un’ampia relazione sull’opera 
finora svolta nell’interesse della catego- 
ria, Jlustrò quindi gli accordì recen- 
temente stipulati con la locale Delega- 
zione dei commetcianti, al fime di far ri 
spettare in tutti i laboratori il riposo 
settimanale e la parte salariale del vi- 
gente concordato di lavoro. L'ispettore 
comunicò quindi agli intervenuti una ri- 
chiesta dell’organizzazione dei commer- 
cianti, che desidererebbero poter inizi 
re il lavoro due ore prima dell’oriario 
attuale. L'assemblea decise di deman- 
dare al Consiglio direttivo Vesame di 
ale richiesta. Verne infine eletto il 
Direttorio del Sindacato per l’anno 
1928, del quale furono chiamati a far 
parte i camerati Giovanni Bussignachi, 
segretario; Eugenio Apostoli e Giusep- 
pe Marsetti, membri. 


al Cantiere Navale: di Monfalcone 


In forma privatissima sì svolse ieri 
al Cantiere Navale Triestino di Mon- 
falcone, il varo del sommergibile «Mar- 
cantonio Colonna», gemello del «Vet- 
tor Pisani», sceso dallo stesso scalo nei 
primi giorni di questo mese. 

Particolare interessamento tecnico 
rappresentava l'odierno varo, poichè 
la nave doveva, prima di iniziare la 
discesa sul piano inclinato dello scalo, 
essere trascinata per um buon tintto 
orizzontale, lungo circa una cinquan- 
tina di metri. Siffatta manovra si ren- 
deva necessaria perchè tanto questo 
sommergibile quanto il «Vettor Pisani» 
erano stati impostati sullo stesso scalo, 
e varato il primo, occorreva trascinare 
il secondo, fino all'inizio della parte in- 
clinata dello scalo, su cui era stata im- 
postata la nave gemella. L'operazione 
è di una certa difficoltà, perchè sì trat- 
ta di trascinare una mole di circa 800 
tonnellate per un tratto di notevole 
lunghezza. La manovra venne però 
condotta con la massima rapidità e 
precisione. Due potenti  paranchi a 
cavi d'acciaio vennero attaccati alla 
estremità proviera dei vasi e messi in 
opera da due gru a vapore, una a de- 
stra, l'altra a sinistra, e la pesante 
mole si mosse immediatamente. In me- 
no di tre minuti il tratto orizzontale 
venne superato. 

Madrina della bella nave fu donna 
Violetta Tizzoni, consorte, del. colon: 
nello del Genio Navale ing. Tito Tiz- 
zoni, il quale, in collaborazione con il 
generale ing. Curio Bernardis, ided 
questo tipo di sommergibile, che ci è 
invidiato dalle Marine estere più pro- 
gredite. 

Benedetta che fu la nave da mons. 
Meizlik, la madrina tagliò il cordonci- 
no di seta con la piccola niannaia di 
argento, dando così il comando per 
l'ulteriore inizio della manovra e fa- 
cendo infrangere nello stessa tempo 
sul fianco del sommergibile l’augurale 
bottiglia di spumante. La manovra del 
varo verne, seguita da tutti i presenti 
con la più ansiosa attenzione e, quan- 
do la nave, ornata dai colori della Pa- 
tria, accelerando la sua corsa scese ra- 
pida a incontrare il mare, un grido di 
entusiasmo si sollevò da tutti i pre- 
senti, che sì confuse con le sirene dei 

fi vicini, salutanti Ian nuova 
a della nostra gloriosa Marina da 
Guerra. La Direzione del Cantiere, 
rappresentata dal. direttore generale 
comm. Augusto Cosulieh, offerse alla 
gentile madrina un mazzo di fiori e un 
dono prezioso di pregevole fattura, 

Il direttore tecnico del Cantiere, 
ing. Silvio Morin, si ebbe le entusia- 
stiche congratulazioni da tutti i pre- 
senti per la perfetta riuscita della dif- 
ficile manovra, eseguita sotto la sua 
personale sorveglianza, 
degli ispettori. Giadrossich, cav. Borri 
e Koenig. 

Sullo scalo lasciato libero da questi 
due sommergibi e verranno fra bre- 
ve impostati altri due, tipo «Fratelli 
Bandiera»ny e si confida che anche gli 
altri scali, che fra breve rimarranno 
disponibili,. per i vari di navi merean- 
tilt, potranno venire oceupaiz con navi 
da guerra della nostra Marina. 

Questa fiducia è avvalorata dal fatto 
che, in considerazione dei magnifici ri- 
sultati di queste prime costruzioni ese- 
guite dal Cantiere di Monfalcone, il 
Governo Nazionale vorrà ordinare ®i 
cantieri della. nostra regione una par- 
te non ‘piccola delle navi ora in pro- 
getto, sia per prevenire la crisi, che 
malgrado tutto si sta delineando per 
questa massima industria mostra, sia 
per quel giusto equilibrio. auspicato 
nella ripartizione delle ordinazioni fra 


un 


i cantieri delle varie regioni d’Italia. | 


Alla cerimonia odierna gli onori di 
casa vennero fatti con squisita cortesia 
dal direttore generale comm. Augusto 
Cosulich è dalla sua gentile consorte 
signora Gilda. Fra gli intervenuti ‘alb- 
hiamo notato il generale Bernardis, il 
comandante Giotto Maraghini, il cap. 
Bastianiùi, in rappresentanza anche 
del. colonnello Modugno, direttore del- 
l'Ufficio tecnico del Genio Navale di 
Trieste, il capitano che assumerà la 
direzione delle macchine del sommergi- 
bile, il direttore ing. Stefanowsky, il 

re signor Hupert, l'ing. Spa- 
delieri, l'ing. D’Henry e altri di cui 
ci sfugge il nome. 


Di fini 
graziosissimi 
GIOCATTOLI , 
e PORTA-FORTUNA 


si compongono le 


STRENNE | 
BERTELLI | 


in distribuzione 
fino al 6 GENNAIO 

alla Clientela 

del negozio di 
>, p. della Borsa, 4 Al 
} TRIESTE. _gifi 
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ENININENINININIVINO VIAN 


Domani... Domani si chiude de- 
finitivamente il termine di ac- 
cettazione dei biglietti di augu- 
rio per i nostri numeri di Ca- 
podanno, E’ l'ultimo termine 
oltre il quale non si va. Rivol= 
giamo ancora un appello agli 
interessati perchè si affrettino 
ad inviare entro domani i loro 
ordini agli uffici dell'Unione 
Pubblicità Italiana in. Piazza 
Goldoni 1. Dopodomani sarà 
troppo tardi! 


Fallo di palcoscenico 


con TULLIO CARMINATI 


con lì’ ausilio 


repliche de 


La carne 


oliena Tosse 


Il programma è completato dai seguenti 
attraentissimi numeri di varietà: 


Rivista internazionale di danze 


con Ettore Caorsi, M.Ile Dussy - 
e Andrée Malchers 


CONSUL BEE [lo scimmiotto prodizio) 
* TROUPE CRISTIANI 


i migliori saltatori alla bascule del mondo 


DUBIED 


le migliori 


MACCHINE PER MAGLIERIE 


Uso facilissimo — Prezzi ribassatissimi 
Grande vendita rateale 


Agenzia Generale presso la 4 


DITTA FE! LIACI 


TRIESTE » Via Riborgo 9 ‘ 
Insegnamento gratuito — Nessun ‘obbligo 


d'acquisto — (Grande assortimento di lana, 
seta, OLIO ed accessori DUBIED z 
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ITER EE NEI 


FONDATA NELL'ANNO 1859 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121,000.000 
SEDE CENTRALE: TRIESTE Via Mazzini 354 
(Proprio centralino telefonico) 
UFFICI | Via Danto Alighieri 6, Servizio Cassette di Siourezza (Safos) 
CAMBIO: Y Tergesteo (Piazza della Borsa 18) Tel. 21-98, 
f MILANO, Via Dante, 10 
SEDI ROMA, Corso Umberto I, 287 
. | TORINO, Via Cernaia, li 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 
AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, 
Monfalcone, Parenzo, Pirano, 


Centrale «Commerciale». 
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Feste della carità per la gioia dei bimbi poveri 


Gli alberi di Natale delle varie Istituzioni cittadine 


Come tutti gli anni, e forse su scala 
più vasta quest'anno, le feste di Na- 
fale si sono caratterizzate per un’im- 
pronta di carità gentile verso ì disere- 
«lati. Abbiamo fatto nei giorni scorsi 
Ja cronaca di tante feste scolastiche, di 
larga distribuzione di doni e di pranzi 
in occasione del Natale. Ieri in vari 
‘istituti pii e nelle sedi di numerose 
associazioni si è acceso l’albero per or- 
ifani e bimbi poveri. E s’ebbero l’albero 
gli orfani di guerra e i figli delle Ca» 
Imicie Nere della Milizia, e i ricoverati 
«ella Pia Casa e i degenti della Mad- 
dalena e i piccoli malati dell'Ospedale 
iBurlo-Garofolo, e gli orfani degli im- 
piegati ex soci della Mutua. 

Ecco la cronaca di queste feste pie- 
tose, gentili e commoventi, segno di 
sempre più profonda e sentita solida- 
rietà umana e nazionale, che accompa- 
gna di pari passo le rinascenti fortu- 
ne della Patria e i rafforzati vincoli 
morali della famiglia e della società, 
alta scuola del Fascismo rigeneratore: 


Il primo Albero alla Milizia 


Teri sera, a iniziativa del Comando 
teparto tecnico e squadre pronto 
corso, ebbe luogo nella Caserma di via 

© SFerriera una simpatica riunione a fa- 
vore dei bimbi dei militi del Reparto: 

Il comandante del Reparto ing. Emi- 
lio Schivez, volle far sentire ai militi 
tutti il vivo interessamento della Mili- 
zia ai loro bisogni tanto materiali quan- 
to morali, e scelse perciò il giorno di 
Natale per riunire intorno a sà lo scia- 
me festoso dei piccoli aspiranti Balilla 
e Piccole Italiane con le loro famiglie. 

i Un magnifico albero riccamente deco- 
, rato e illuminato troneggiava nel mezzo | 
‘ «ella sala convegno Militi, e alle 17 il 
‘ comandinte interinale della Legione, se- 
mior cav. Giovanni Martini; apparve ac- 
‘ compagnato dalla sna_ gentile signora, 
‘e dai suoi.familiari. 
* Pra la commozione delle mamme e lo 
! stupore dei bimbi, nuovi a questo spet- 
‘ tacolo, il comandante del Reparto gli 
« presentò la forza e gli disse tutta la 
‘ incondizionata volontà dei militi di se- 
, guire sempre e ovunque il Duce restau: 
ratore dei valori morali nella famiglia 
ed esempio di padré amoroso a tutti gli 
italiani. 

IH seniore Martini ricordò ai militi con 
nlate parole il duro passato del Duce 
Ta sua fatica nella guerra e nella vig 
lia, il suo infinito affetto per tutte. le 
Camicie Nere, e chiuse il breve discor; 
invitandoli a imitare questo esempio di 
padre, di marito e di italiano. 

T militi accolsero l’orazione del senjore 
Martini con poderosi «alala», e subito 
“dopo la signora Sina, Schivez inîziava 
“la distribuzione del cioccolato e dei dol- 
ci ai bimbi e alle Joro mamme, mentre 
sogni milite riceveva in dono sigari 0 si- 
“garotte. 

Nel frattempo il capomanipolo  Gio- 
vanni Cremasco, cui si deve gran parte 
della: riuscita della festa, preparava, s 
“guito cupidi sguardi dei piccoli, i 
doni loro destinati, cioè: oggetti di ve- 
‘stiario, calzature, giuocnttoli, dolei e 
Trutta. 

E° superfluo descrivere la gioia dei 
bimbi e Ia commozione dei loro genitori. | 

* Wollero onorare la festa con la loro 
présenza: il seniore Groberio, accompa- 
gnato dalla sua gentile signora, e pa- 
recchi ex squadristi, con a capo il super-| 
anutilato f ta sig. Emilio Hrovat. | 

La simpatica riunione terminò alle 
19.20, con soddisfazione di tutti @ parti 
colarmente dei beneficati, i quali nel la- 
sciare il Reparto, espressero la loro ri- 
conoscenza ineggiando ripetuiamonte al 
console De Muro, che, se anche lontano, 
è sempre presente nel cuore di tutti i 
militi. 

Molto contribuì alla riuscita dell'A 

® bero la generosità di parecchie ditte cit- 
tadine, che vollero parteripare offrendo 
generosamente svariati doni, 


L'Albero degli orfani di guerra 
tiva della Sezione di rie 
razione nazionale cembat- 
tenti, ieri sera in sala Dante ebbe luo- 
go la festa dell'albero di Natale per i 
figli dei combattenti e reduci, Un Co- 
mitato di gentili signore, presieduto 
da donna Ferrario, aveva provveduto 
a raccogliere presso varie ditte citta- 
dine i doni che dovevano poi essere di- 
stribuiti ai bimbi. Militi della 58.a Le- 
gone «San Giusto», con un’antomohile 
messo a disposizione dalla Commissio 
no Reale per l’Amministrazione della} 
Provincia, aiutarono le signore del Co- 
mitato nel trasporto dei doni. ” 
Alle 16.30 la sala Dante era gremità 
di una folla varia di bambini e dei 
loro genitori e parenti. Sul palco era 
stato eretto un alto albero di Natale, 
superbamente adornato, mentre grandi 
bandiere tricolori addobbavano la sala. 
Alla porta, accanto all'albero e vicino 
al posto delle autorità, prestava ser- 
vizio d’onore una squadra di Balilla, 
al comando del maestro Mario Gianni. | 
A destra del palco s'era insediata 
una distinta orchestrina della Società 
Operaia Triestina, diretta dal maestro 
Senes e, in fondo alla sala, aveva pre- 
so posto la fanfara del Ricreatorio 
Edmondo De Amicis. Facevano gli onori 
di casa e ricevevano gli invitati il cap. 
Calzi dell’Associazione combattenti cv 
il segretario Mellina, e le signore del 
Comitato, Calzi, Capuano, Sauli e Gua- 
stalla. A ogni bambino venne dato un 
‘numero per la login che si doveva 
volgere dopo la festa. 
A Sslutato tal suono della Marcia Rea- 
le, mentre tutti i presenti, in piedi, 
salutavano alla romana, entrò a fianco 
della sua gentile signora S. E. il gene- 
rale Ferrario, comandante del Corpo 
d'Armata, seguito dall’ufficiale d’ordi- 
nanza cap. Glozar. Tra i presenti no- 
‘tammo il col. cav. Testa, il sig. Fasil 
în rappresentanza dell’Associazione dei 
Mutilati, le signore Zanetti e Rossi 
Timeus per l'Associazione delle madri, 
vedove e famiglie dei Caduti, i tenenti 
Sauli e Pagnacco per la Compagnia dei 
volontari giuliani, mons. cav. Tamaro, 
il cav. Comici, presidente dell’Operaia, 
il cav. Lussi, segretario del Comitato 
provinciale dell'Opera Nazionale Balil- 
la e altri di cnî ci sfugge il nome. 
Dopo il suono degli inni nazionali, 
che vennero vivamente applauditi, il 
cap. Calzi tenne il seguente discorso: 
«Eccellenza, signore, compagni d’ar- 
mi e bambini. Non per commemorare 
una data storica siamo qui oggi conve- 
nuti, ma per celebrare un rito che è 
caro a tutti. La Sezione di Trieste del- 
l'Associazione nazionale combattenti, 
ha voluto che il sentimento di amore 
e di fratellanza che ci lega, fosse ma- 
teriato in questa ricorrenza natalizia, 
in una forma intimamente affettuosa; 
ha voluto chiamarci a raccolta, come 


e 


Per inizia 


ste dell'A 


{della Congregazione, gr. uff. Carlo Ba- 


|Poi, il coro femminile, istruito pazien- 


ranno vi dice, o bimbi, quanto cari voi 
siete al n cuore, come siete e sa- 
rete prediletti figli della Patria. 

A voi Pccellenza, che questo rito ave- 
te voluto rendere più solenne con Ja 
vostra presenza, a voi, dame buone e 
pietose, che tanto avete dato per que- 
sta nostra festa, io porgo le grazie più 
sentite dei combattenti. 

E il grido che è morto sulle labbra 
dei nostri fratelli migliori, che nella 
santa guerra si immolarono per la Pa- 
tria, prorompa dai nostri petti e sia il 
nostro comandamento e certo auspicio; 
«Viva l'Italia!» 

Tra i vivissimi applausi e la grande 
gioia dei bambini venne quindi acceso 
l'albero e poscia graziosa piccina 
Dora Bertoia salutò il sig. Calzi, che 
era stato l'organizzatore della bella fe- 
sta e ringraziò a nome dei bambini he- 
neficati tutti coloro che avevano con- 
tribuito alla sua riuscita. La piccola 
venne molto applaudita e dopo l’ese- 
cuzione degli inni patriottici venne ini» 
ziata la distribuzione dei doni, consi- 
stenti in cdpi di vestiario, dolci, og- 
getti di valore, tra i quali anche oro- 
logi d'oro. Era stato calcolato che si 
potevano raccogliere doni per 150 bam- 
bini, ma invece se ne raccolsero in nu- 
mero molto maggiore, per cui dopo la 
distribuzione. dei pacchi contenenti le 
strenne ai ragazzi prenotati, si tira- 
rono a sorte altri quaranta doni, 

La lotteria divertì moltissimo i bim- 
bi, che dimostrarono di prender parte 
al giuoco e di seguirne le sorti con 
molto fervore. Anche ai Balilla venne- 
ro offerti doni e a tutti gli invitati fu 
servito un signorile rint 

Venne infine fatta 
tografica al magnesio 


"0, 
un'assur 


me fo- 


Alla Pia Casa dei Poveri 

Sorrisi di bimbi e di vecchi al sole 
confortatore della carità, la festa del 
ceppo alla Pia Casa di Ricovero, che 
ogni anno raccoglie intorno i 
dizionale i suoi numero ospiti 
perchè la lieta ricorrenza li accomuni 
faccia sentir meno la mancanza dell’in- 
timità familiare. Così ieri, dinanzi a 
un grande albero rilucente di ninnoli 
multicolori, bambini e vecchi ebbero la 
loro festa di gioia e di luce, 

Già prima delle 16 nella vasta sala 
del teatrino cominciarono ad affluire gli 
invitati, fra i quali notaffino il podestà 
gr. uff. Carlo Arch e signora, accom 
gnato dal segretario. generale del Co- 
mune, dott. Coverlizza e signora, il 
comm. Zancoriato, in rappresentanza di 
. Il Prefetto e della provincia, il se- 
gretario federale ing. Cohòl, il ten. col. 
Petrini in rappresentanza di S. E. il 
comandante il Corpo d'Armata, il ten. 
col. Ianelli per il gen. Pugliese, il’cav. 
Terrana per il questore, il presidente 


e 


nelli, i consiglieri d'amministrazione 
dott. Grandi e mons. Tamaro, la signora 
Fano; per il Fascio femminile, il cav. 
Lussi, prosidente dell'O. N. B., la si- 
guora Torelli delle Piccole Italiane, il 
cop, Romei per il col. Sterzi, il cav. Lo 
Tacono per il provveditore agli studi, In 
signora Zanetti è ln signora Podersni- 
Meneghello, sorella di un ex allievo del- 
a Pia Casa, caduto in guerra, per VAs- 
sociazione madri, vedove e orfani dei ca- 
dutiî, il dott, Poglich della Federazione 
pro maternità e infanzia, il cav. Mer- 
luzzi direttore didattico, il cav. Comici, 
il direttore Benolli, e numerosi altri 
benefattori, 

La simpatica festa, durante la quale 
autorità e invitati ebbero campo di am- 
re l'ordine e la disciplina che vi è 
anche nei più piccini dei ricoverati, eh- 
be inizio al suono della Marcia Reale, 
ascoltata in piedi e dell’inno «{tiovinez- 
za, lumgamente applaudito, suonati ot- 
timamente dal complesso orchestrale di- 
retto dal maestro Socher. Seguì «IL 
gurio di Natale», è «La notte di Na 
tale» dette con sentimento da due bam- 
bine, che ottennero applausi calorosi. 


temente, cantò «Le campane del villag- 
gio», con ottima fusione di voci, otte- 
nendo un vivo successo e suscitando com- 
mozione. 

Quindi, gli allievi rappresentarono la 
operina in un atto, «Il piccolo eroe», 
recitata con affintamento da tutti e nel- 
la quale si distinsero specialmente Gio- 
vanni Franzolini, Egidio Sain e Primo 
Naccari. I bravi piccoli attori, che sep- 
pero commuovere i presenti, furono, al- 
la fine, evocati più volte alla ribalta. 

Chiusero il programma «i mare», e 
Vinno a San Giusto, cantati Malle allie- 
ve, che si fecero apprezzare e applau- 
dire, e l'orchestra, che suonò vari pezzi 
applauditissimi, 

Ma la parte più bella e più gioconda 
per i ricoverati fu la distribuzione dei 
doni inviati da molti benefattori. Un 
carto: di dolci e giuocattoli: ham- 
bole, gioia. delle bambine, cavalli, fu- 
cili, trombette, giuochi di pazienza, ef- 
fetti di vestiario, oggetti scolastici, tut- 
to quanto, cioè, può recare un raggio 
di felicità a quelli cui la vita ha negato 
la gioia. della casa paterna. 

Fra Je feste del Ceppo, questa per i 
ricoverati della Pia Casa, fu certamente 
una delle più bello e delle più pietose. 
Della sua bella riuscita il merito va al 
cav. Rangan, al vicesegretario dott, Zi- 
liotto, ai dirigenti sig. Jacuzzi e signo- 
rina Sigon, al maestro Saba, all’assi- 
stente Dorbez, all’economo sig. Rizzan 
e al macchinista Pasqualini, che si ado- 
perarono affettuosamente e con.ogni pre- 
mura perchè riuscisse inappuntabile e 
lasciasse un grato ricordo nei ricoverati 
e negli ospiti. 


All’Ospedale «Burlo-Garofolo» 
Mai come iori, forse, i piccoli ricove- 
rati all'Ospedale Infantile «Burlo-Garo- 
folo» godettero alcune orè gioconde e al- 
legre, dimenticando così le piccole nubi 
di tristezza che gravano sul loro:animo 
bambino. Festa di Natale! R' l'albero 
era colmo di doni d’ogni specie. Giocat- 
toli e dolci, che facevano risplendere di 
felicità gli ccchietti dei piccoli degenti. 
Alla bella festiccinola dei piccoli am- 
malati erano presenti il podestà gr. uff. 
Arch, il comm. Alborghetti, in rappre- 
sentanza dell’on. Banelli, mons. Mee- 
chia vicario capitolare, le VERO 
Mary de Parisi, Mary de Albori, Ada 
de Escher, Elsa Glanzmann, Vittoria 
Cimadori, Rosa Gattegno, Jole Jachia- 
Vivante, e le signore Gattorno, De Pan- 
gher-Manzini, Fera ed altre ancora, 
Facevano gli onori di casa il dott. 
Hermes di Demetrio e il dottor Loren- 
z0 Lorenzutti per la Direzione. C'era- 
no ancora i medici dello stabilimento, 
dott. Massopust, Manzutto e Orlandini. 
Alcuni piccoli ricoverati dissero poe- 
sie d’occasione, dopo di che gli interve- 


in una famiglia, attorno all’albero di 
Natale. 

Il piccolo dono che mani gentili han- 
no per voi raccolto e che ora vi porge- 


nuti passarono alla distribuzione dei do- 
ni ai settanta bambini, largamente he- 


Alla Mutua fra impiegati privati 


Seguendo una vecchia tradizione, la 
Associazione Mutua fra impiegati nn 
voluto anclie quest'anno raccogliere at- 
totno l'albero di Natale gli otfani degli 
impiegati ehe futono suoî soci. 

Per le 16.30 di ieri era stato fissato 
l’inizio della festiceiuola. T bambini 
giunsero accompagnati dalle loro mam- 
me e da qualche familiare. Erano bim- 
bi di pochi anni, che si presentavano 
nella sala dando Ja mano ai fratelli 
maggiori, ragazzetti e fanciulle, vesti- 
ti con gli abiti migliori e molto compo- 
sti. La festa si svolse in uno sala del- 
la sede. Un lungo tavolo a ferro di ca- 
vallo, coperto da una tovaglia bianca 
occupava quasi tuttà la stanza Nel fon- 
do. s'ergeva, riccamente i'lum 
adornato, l'albero di Natale, la 
ta si piegava contro il soffitto. 
di catta tricolore addobbavano 
e mazzi di fiori in grandi vasi s 


Vestoni 
la sala 


Faceva gli onoti di casa.il presidente 
dell’Associazione cav. Candotti, assisti- 
t> dal vice-presidente dott. Calligaris e 
dal segretario’ generale cav. Barison. 
Alla festa erano presenti anche il cav. 
Menotti Delfino, il cav. Sacchi e alcuni 
ROC. 

Ai bimbi venne servita della ciocco 
lata con pane dolce e biscotti. Il cav. 
Candotti tenne quindi un  discorsetto, 
rilevando la tradizionale usanza della 
Mutua, che venne iniziata ancora molti 
anni addietro e, dopo aver augurato ai 
presenti un buon anno novello, ammonì 
i bimbi ad essere bravi e studiosi ed 
operare sempre nel. nome della Patria. 
I! breve discorso si chi al grido di 
«Viva l’Italia», e tutti applaudirono 
l'oratore. 

Il cav. Candotti passò quindi.a distri- 
buire alle madri dei bimbi delle buste 
contenenti dei buoni per mezzo dei qua- 
li esse potranno ritirare alle Cooperati- 
ve Operaie capi di vestiario, indumenti 
o qualsiasi altro oggetto loro occorres- 
se. Per gentile iniziativa del cav. Me- 
notti Delfino, del Conservatoria musica- 
le «Giuseppe Verdi», alcune allieve del 
Conservatorio stesso allietarono la fe- 
sta suonando applauditissime alcuni pez- 
zi. La signorina Fulvia Visentin suonò 
al violino una serenata del Pierné, ac- 
compagnata al piano dalla signorina 
Alda Magliaretta, Il sig. Enrico Benus- 
si cantò poscia l’aria di Don Bartolo 
de! «Barbiere di Siviglia» e quindi, sem- 
pre accompagnato al piano dalla signo- 
rina Magliaretta, la signorina Visentin 
suonò ancora un minuetto di Mozart, e 
infine il sig, Benussi cantò una roman:, 
za russa del Kenermann. 

Applausi calorosi salutarono gli ese- 
cutori alla fine di ogni pezzo, ed alle 
signorine Magliaretta e Visentin due 
bimbi offersero ricchi mazzi di fiori, 

Ebbe quindi luogo la distribuzione 
dei doni ai bambini. Ognuno ricevette 
balocchi, dolci, frutta e un pacco con- 
tenente capi di vestiario Izature e 
altri indumenti di cui si sapeva avere 
particolare bisogno. 

Agli intervonuti. vennevofierto il ver- 
‘month. I-bimbirsi raccolsero poi attorno 
all’albero, e verso le 18 la bella festa 
ebbe fine, 


All’ottavo padiglione 
della Maddalena 


Sabato, i degenti nell’ottavo padi- 
gliene nell'ospedale della Maddalena 
poterono allietarsi di una simpatica 


festa. Il primario di quella sezione 
dott. Veneziani, con paterno suore, vol 
le preparare per i suoi malati um 
miliare albero di Natale ornato di do- 
ni e splendente di luci, Alla raccolta dei 
doni concorsero con spontaneo slancio 
tutti i medici dell'ospedale i quali con- 
venne pure alla gentile fesvicervola. 


Agli istituti di beneficenza 
di Monfalcone 


Con l'intervento delle autorità’ loca- 
li, organizzata dalla Congregazione di 
carità, ebbe luogo l’altra sera la fosti 
ciuola dell’Albero agli Istituti di benefi- 
cenza di Monfalcone. . 

Il bellissimo albero, situato in una 
corsia del Civico Ospedale «Vittorio 
Emanuele 111», allestito con rara mae- 
siria e cura dalle gentili signore dei s 
nitari del pio luogo, suscitò ammirazio- 
ne ed evidente soddisfazione, specie dai 
ricoverati, ch’'ebbero parole di ricono- 
scenza e di gratitudine. Per ogni letto, 
mani buone e caritatevoli distribuirono 
il dono del Natale, nè mancarono i giuo- 
cattoli per i bimbi. 

Alla Pia Casa di Ricovero «Marco de 
Senibus», la cerimonia assunse, pur nel- 
la sua modesta semplicità, maggiore in- 
teresse, perchè, prima di ricevere il do- 
no del Natale, i vecchietti vollero, in 
segno di omaggio e di riconosgenza, por- 
tarsi in pellegrinaggio alle lapidi che 
ricordano i benefattori della Congrega- 
zione. Indi furono distribuiti dolciumi 
e pacchi vestiario, mentre una rappre- 
sentanza della Jocale Associazione di 
mutuo soccorso, con a capo il signor 
Ferdinando Verzegnassi, distribuiva an- 
cora un certo importo di denaro per 
ogni ricoverato. Parole di gratitudine 
pronunziò all'indirizzo dei generosi ghla- 
tori un vecchietto, che chiuse con i più 
belli auguri, ai quali s'sssociarono tutti 
i ricoverati, che manJestarono letiziv 
e riconoscenza per i doni ricevuti. 


AI Dopolavoro della «Ferrea» 


ieri nel pomeriggio, nel teatrino del- 
la Ferrea, affollatissimo di bimbi, si- 
gnore e signori, si è celebrata la festa 
natalizia con l'accensione del tradizio- 
nale albero. Nella sala, artisticamente 
addobbata con festani e bandiere ni 
zionali, prestava servizio Ja banda del- 
la Ferrea, che ha entusiasmato i pre» 
senti col suono degli inni della Patria 
e con allegre canzoni, Alla cerimonia 
ha presenziato il segretario federale 
ing. Cobol, accolto da uma lunga ova- 
zione e al suono di «Giovinazza»; e- 
rano anche presenti il maestro Weiss 
per il Dopolavoro e un numeroso stue- 
lodi invitat 

La, simpatica festa si è iniziata con 
una film della «Luce», che ha inaugu- 
rato gli spettacoli cinematograrici e 
quindi fra il chiassoso stuolo dei bam: 
bini si sono eletti i «reginétsi» n 
‘persone del bambino Lugeri e della pi 
cola Dina Valentich. Sono quindi sta 
distribuiti i ricchi premi che ornarono 
l’albero ed a tutti i bambini wresenti 
è toccato un giocattolo e un Sacchetto 
di dolci, Alla fine, si è proiettata una 
film comica con Ridolini. 

La simpatica festa, della quale è sta- 
ta animatrice ]a distinta signora Kerra 


neficati con le generose offerte delle Pa- 
tronesse e di molti altri oblatori, 


.| menzionato in antiche pergamene, ap- 


Il pranzo di Natale 


ai bimbi dei «senza tetto» 


Organizzato dal Fascio femminile, in 
unione con le Associazioni di assisten- 
za: Previdenza, Consiglio nazionale 
donne italiane, Unione donne cattoli- 
che, Congregazione di Carità, Società 
Operaia Triestina, Amici dell'infanzi 


venne offerto domenica il pranzo a 150 
bimbi fra le famiglie più bisognose dei 
«Senza tetto», 

Mentre ai più piccih 
tre ai sei anni fu pro: 
0 


i, ai bimbi. dai 
KA sto perchè in 
ni rione, in una latteria venisse d 
la cioccolata e pan dolce alle 10 e 
sig. Degrassi, proprietario del Caffè Na- 
zionale, diede la colazione del tutto 
gratuitamente a una trentina di him- 
bi, per i più grandicelli fu preparato 
il pranzo per le 12. Il cav. Vanoli, con 
squisito senso di generesità volle offrire 
del tutto gratuitamente il pranzo a ben 
35 fanciulli, preparato nella Trattoria 
Bonavia, ove i bimbi consumarono un 
eccellente pranzetto di Natale, sotto la 

iretta sorveglianza del cav. Vanoli e 
di una signora del Direttorio del Fascio 
femminile, ch’'ebbe espressioni di lode 
e gratitudine per la perfett prepara- 
zione © la cortesia del proprietario. Per 
120 fanciulli il pranzo era stato prepa- 
rato alla Trattoria Colombo, in via Bat- 
tisti, ove tre lunghe tavole allineate at- 
tendevano i piccoli ospiti. Un albero di, 
Natale in fendo. alla sala metteva Ja! 
nota gaia nella riunione. A gruppi, ac- 
compagnati dalle madri, vennero i bim- 
bi a mezzogiorno, e, mentre con amo- 
revoli cure le signore del Direttorio del 
Fascio femminile, aiutavano i più pic- 
cini e timidi a levarsi berretti 0 man- 
telli, tutti presero posto ai tavoli. 

Ul pranzo, buonissimo, fu trovato 
squisito. «Cossa xe vedel o rosto, signo- 
ta, questa roba che magno, perchè mi 
no go mai magnà una roba cussì bona 2» 
chiedeva una piccola cspite. Altre bim- 
he mentre mangiavino tutte le pietan- 
ze, non toccavano i panini ch'erano sta- 
ti proparati per loro: E tu, piccina, 
perchè non mangi il pane? chiedeva 
una signora. «Lo salvo per mia ma- 
mal!» rispondera la piccina; ma altri 
panini le venivano offerti perchè potes- 
se portare alla madre gli avanzi del 
pranzo ch'essa da sola non voleva con- 
sumare, Quadretti di infinita pietà fu- 
rono osservati dalle signore. Bimbette 
accompagnate dalle nonne, dalle mam- 
me, che rinunciwano a un poco della 
loro perzicne perchò anche la vecchia 
nonna e la mamma stanca, potessero gu 
stare del cibo buono. 

Ma la generosità del propriet: 
viva piatti abbondanti quando vedeva 
cheal pesto di un bimbo solo yi era an: 
che qualche congiunto. Alla fine del 
pranzo, dei sacchetti contenenti frutta 
e:dolei furono distribuiti dalle signore 
a tutti i fanciulli che lieti e satolli, co- 
me non mai, e felici di aver dimenticato 
almeno per um'ora la loro troppo triste 
infanzia, intonarono gli inni fascisti: 
«Giovinezza» .@ «Balilla», volendo con 
cio dimostrare Ja loro gratitadine a 
chi aveva pensato di rallegrare almeno 
per un poco, durante ja ,ymistica festa di 
Natale, la loro tristezza. 


ORO OO E 


(Note di cronaca) 


Stoffe per Mobili? 
Lampadari? 


Mohili darte? niche? Qualunque 
cosa vi occorra per l’adornamento del- 
la casa, ricordatevi che il Negozio Ru- 
belli di VialeXX Settembre 39 ha quan- 
to vi occorre, compresi i vetri soffiati, 
ferri battuti, lampadari, incisioni ec 
Constaterete che non sempre e nec 
sariamente l'oggetto bello è anche l'og- 
getto caro ‘e troverete che vi possono 
essere cose, helle adatte per tutte le 
borse, 


Tnostudiodi Attilio Tamaro 
sulla Loggia Massonita di Capodistria 


Abbiamo annunziato giorni or sono 
la comparsa di un nuovo fascicolo de- 
gli Atti e Memorie della operosissima 
tà istriana d'Arci i 
i, Di aleuni degli 
contiene fu già fatto cenno in prec 
denza sullo mostre colonne: così fu par- 
lato del nobile articolo di Giovanni 
Quarantotio che fa appello a quanti 
po ono lettere di Carlo Combi, in 
Istria, a Trieste, ed altrove, di darne 
comunicazione a lui (Trieste, Riva Gru- 
mola 20), affinchè possa esaudirsi il vo- 
to della raccolta e pubblicazione dell'e- 
pistolario di quel maestro di patriot- 
tismo;. così anche a suo tempo fu par 
lato «ella relazione sulla storica sedu- 
ta in cui, per iniziativa del senatore 
Francesco Salata, avvenne l’aggrega- 
zione della Venezia Giulia alla Depu- 
tazione di Storia Patria per le Vene- 
zie. 

Altri seritti importanti compariscono 
nel nuovo fascicolo: e basterebbe ae 
cennare alla continuazione è fine del 
l'opera capitale di Giovanni de Ver- 
gottini sulla «Costituzione provinciale 
dell'Istria mel. tardo Medio Evo», da 
lui condotta ormai al secolo XV, in 
cui si rassoda la potenza nostra in gran 
parte della provincia e i veneziani cre- 
dono finalmente giunto il momento di 
dare un carattere unitario all’organize 
zazione amministrativa, . togliendole 
quelle forme di pro crietà che trape- 
lavano dagli istituti .di compromesso 
introdotti nei precedenti, secoli. Ma 
della vasta.opera del Vergottini, ormai 
giunta alla fine, e che in parte riguar- 
da anche la nostra Trieste, sarà il caso 
di parlare quando anche questi ultimi 
capitoli appariscano raccolti in volu- 
Met e 

Dobbiamo pur segnalare, nel fa 
colo, lo studio del dott. Silvio Mit 
indefesso e oculatissimo studioso, 
sopra un privilegio concesso nel 1392 
ni Comuni dell'isola di Cherso-Ossero, 
durante il periodo oscuro e triste in 
cui conti feudali sgovernavano l'isola 
in nome dell'autorità lontana dei re 
d'Ungheria. Un altro lavoro d’indagi- 
ne storica introdotto nel fascicolo re- 
ca il nome illustre e venerato di Ber- 
nardo Benussi: ed è una minuziosa. 
precisa, acuta analisi di memorie e di 
dlocumenti per ricercare se il convento 
di Sant'Andrea sull’isola di Serra, 


5) 
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partenesso all'isola oggi chiamata di 
Sant'Andrea vicino a, Pola 0 ad altro 
scoglio dello stesso nome vicino a Ro- 
vigno. La. lucida . investigazione del 
dott..-Benussi, che, prende a. disamina 
più di mille anni di storia, riesce inge- 
gnosamente a separare la storia del 
convento di Sant'Andrea pressa Pola e 
di quello omonimo sull’isola di Serra 
presso Rovigno, che avrebbe avuto a 
fondatore il grande arcivescovo di Ra- 
venna Massimiano. 


x 
H% 
Ma per il nome dell’autore, che è un 


d'Italia ad Amburgo, e per Varzomen- 
to che riguarda tempi a noi più vicîni, 
è inevitabile che speciale interesse ab- 
bia a suscitare in questo ricco fascico- 
lo Jo studio su «La Loggia massonica 
di Capodistria» negli anni napoleonici 
dal 1806 al 1813. 

Questa Loggia è citata dal luzio 
nella sua opera su «La Massoneria set- 
to il regno italico»: ma finora non se 
n’è ampiamente discorso. L'Austria te- 
neva gli occhi sull’Istria quando la 
Loggia fu istituita dal Grande Orien- 
te italiano, per opera del colonnello 
Gillet e il Governo austriaco ne venne 
subito a conoscenza, e incaricò il me- 
dico dottor Giacomo Muzzi, friulano, 
di indagare sul nuovo istituto e d'in- 
formarne il direttore della polizia di 
Trieste, barone Sardagna. Il Muzzi e- 
ta un confidente ordinario della poli- 
zia; ma cadde ben presto in disgrazia 
{per essersi imprudentemente Ost 
e mell’ufficio d’informatori lo surrog: 
rono un cappuccino, padre Gabriele da 
Venezia, e il cappellano del battaglio- 
ne istriano don Serafino Cacich-Miosich 
che più tardi divenne funzionario frau- 
cese. Tutti questi informatori, e spe- 
cialmente il Muzzi, erano quanto mai 
fantastici e proclivi alle invenzioni: 
perciò il Tamaro, che ne ha avuto fra 
le mani i rapporti, ne. tralascia tutta 
la parte evidentemente cervellotica, e 
si giova soltanto di quella che getta un 
colore nuovo e vivace sulla vita istria- 
na nel periodo napoleonico. «Occhi e 
orecchi dappertutto. Si serutano i mi- 
steri della Loggia: si entra nei caffè 
e nelle farmacie, dove i parrucconi 
piangono sul tempo passato: si assiste 
alle ombre cinesi nella sala del casino 
o al tentato moto di piazza. 

Prima del 1806 non v'è traccia di 
attività massonica mnell’Istria, mentre 
a Trieste la loggia era stata impian- 
tata fin dal 1785. La creazione di un 
centro massonico a Capodistria non eb- 
be, secondo il Tamaro, altro carattere 
che quello di stabilire una conformità 
di istituzioni appropriate al nuovo re- 
gime politico: tuttavia, tra le presun- 
te cospirazioni della loggia capodistria- 
na, sì può annettere qualche impor- 
tanza alle trame condotte coi «fratel 
li» di Trieste per persuadere l’impe- 
ratore ‘Napoleone alla conquista di 
questa città e all’annessione di essa al 
regno italico. Da ciò l’oculata vigilan- 
za del governo austriaco, il quale si 
preoceupava soprattutto di scoprire i 
triestini che partecipassero ai conve- 
gni dei «elubisti» di Capodistria. Il 
comando francese da parte sua cerca- 
va di proteggere questi suoi ospiti, col- 
locando sentinelle nei dintorni del 
«tempio» perchè nessun «profano» vi 
si avvicinasse quando era indetta qual- 
che radunanza. Le quali radunanze, 
dice il Tamaro, erano poi molto più 
inoffensive di quanto sembrassero. 


#% 

Lo scrittore riproduce in una gran- 
de tavola un diploma massonico della 
loggia di Capodistria, nè esso differi- 
sco dagli altri conosciuti di quel tem- 
po. Il popolo minuto non aveva sim- 
patie per i franco-muratori; difficile è 
dire quante essi ne godessero nelle clas- 
si medie. E’ curioso che tra i sospet- 
tati dal Governo austriaco si trovano 
i nomi di parecchi ecclesiastici, anche 
di Trieste. Come tutte le logge ai tem- 
pi napoleonici, anche questa di Capo- 
distria era uno strumento di governo. 
Gli impieghi pubblici dell'Istria erano 
tutti nelle mani di massoni, e median- 
te la loggiasi- esercitava il'controllo 
sul fanzionamento..della. burocrazia. T 
tempi erano avventurosi: e purchè 
avesse patente di giacobino, si faceva | 
strada falcilmente anche qualche av- 
venturiero. Nom mancavano i poeti 
spostati, e fra questi un Balbi di Cit- 
tanova e un Don Sevo di Pola accu- 
sati di ateismo. Non mancavano nem- 
meno, naturalmente, i galantuomini 
sinceramente  invaghiti delle nuove 
idee. Nè d'altra parte appartenevano 
alla Joggia tutti i fautori del governo 
Tranco-italiano e nemici dell'Austria: 
e il nome di «massone» applicato dai 
confidenti della polizia austriaca a 
tante personalità dell’epoca non era 
che una maniera di qualificare gli vo- 
mini avversi al governo di Vien: 

E’ notevole, sempre secondo il Ta- 
mero, che come il popolo minuto, così 


ora riluttante dal governo francese, e 
dalla massoneria, Ja maggior parte 


dell'antica aristocrazia istriana, fedele 
di San Marco. Questa, nel sud spirito 
di tradizione, fra il giacobinismo im- 
portato di Prancia e il conservatorismo 
che aveva il suo campione nell’Austria, 
propendeva, con poche eccezioni, verso 
quest'ultimo. Da ciò anche il pronto 
favore che trovavano i movimenti au- 
strofili, ogniqualvolta la sorte volgeva 
avversa alle armi francesi. «Ma non 
bisogna giudicare gli austrofili e i 
francofili coi nostri sentimenti — av- 
verto giudiziosamente il Tamaro, — 
La popolazione si divideva nei due par- 
titi senza avere una coscienza della 
sua individualità nazionale». 

Caduto il governo francese  nell'I- 
stria, cadde anche presto lo spirito 
francofilo, e caddero le sue istituzioni 
aperte e segrete: nel 1820 il capitano 
del circolo istriano informava il gover- 
natore Spiegelfeld che ormai soli do- 
dici erano «i sospetti di costituziona- 
lismo», e anche questi menavano vita 
molto ritirata. Che più tardi agisse 
nell’Istria la Carboneria, fu asserito 
dal Benussi: ma il Tamaro confessa che 
gli mancano documenti in proposito, 
nè finora gli fu dato di rintracciarne. 

eo 

Aste al Monte di pietà. Il Monte di 
pietà esporrà oggi 27 corr. all'asta di- 
versi pegni preziosi della gestione 160 
dal N. 161501 al N. 162000 assunti nel 
meso di maggio u. s. 6 non rinnovati, 
Nella sala di esposizione si trovano 
biancheria da letto, stoffe, pellicce, ba- 
stoni ebano, macchine da cucire, bici- 
clette ed altri oggetti. 


TUTTI | MALI Di TESTA 
I ooLoRI REUMATICI= RAFFREDDORI 
H INFLUENZA-URICEMIA-RENELLA 
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x GOTTA-SCIATICA-LOMBAGGINE 


CACHETS5 COMPRESSE 
stan ctim.rann,sionim SCHIAPPARELLI TORO 
TI 


Gil di palcoscenico 


si è protratta fra la genermie allegria 
fino a tarda ora. 


triestino, l'illustre nostro Attilio Ta- 
maro, oggi autorevole console generale 


con TULLIO GCARMINATI 


Ognuno esulti! 


Corinne Griffi 


LA PIU’ SQUISITA ARTISTA 
DELLO SCHERMO MONDIALE 


SARA L’INTERPRETE AL 


AZIONALE 


DEL GRANDIOSO DRAMMA 


Il manto d’ermellin 


paenoneneneneneni 


— Voglio un flacone di 
“Magnesia S. Pellegrino ” 


questa Magnesia è veramente superiore, 


La marca da esigere 


Santo Pellegrino attraversato dalla firma # Prodefy 
riprodotta sulla scatola è la migliore garanzia. 

— Veda: io non voglio nessun’ altra marca o tipo | 
W di Magnesia. Per me questa è veramente la migliore. | 
— Ha ragione, signora, anch'io riconosco che. 


PURGA | 


É gradevolissima € 
non disturba, 


tAunpe 
tone « 


| 


FRESCA | 
NFETTA 


Mii i cca 


Forov III III) 


Prevenite . le 
malattie invernali 


dei ragazzi. 


INI 


Ragazzi che ad ogni in- 
verno si ammalavano e 
deperivano furono sotto- 


posti alla cura del Proton 


non soffrirono di alcun 


malessere. 


PROTON 


RIM DI LISTA 


TANTI 


e nel seguente inverno. 
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ttoscrizione pro velivolo 

Ala nostra amministrazi 

venute Je seguenti ulterio: 

Qi pro velivolo «Tries 

Dal R. Istituto nautico «Tomaso di 

la Duca di Genova» Trieste; pre- 
Rossignoli e professori: Salvi, Neu 
*, Baroni, Bronzin, Furlan, Va- 

ipietra, Venbacher, Levi, Barbieri, 

Andrich, Nicolini, De Vito e 
, lire 5 ciascuno. Totale li- 


‘Ampelea» Società anonima di distil 


immasini E., Manganaro Vittoria, 
Zvo, ciascuno lire 5. Totale L. 15, 

tusto Tolloy lire 20, 

itta Cnmis 6 Stoc 

tock Lionello, K Bernar 
Stanisci Anita, Pasqualotti [ru 
Calamari Dionigi, Monpurgo En 
Rubinzahl. Italia, Rujeven 

Jolanda, Battestin Ada 

uido, Zaban Giulio. 
a, Lamprecht , 

igherita, Lewy Lidia, 
elmina, Mann Giovanni, N 

olo, Mandier Achille, Levi 7 

ito, Morpurgo Ettore, Mo: 

‘avide, Pertot Carlo, Pertot Amalia, 

Mbokovich Rosa, Osvaldini Giu 
ovita Giordano, ciascuno lire 
‘ale Jire 140. S 

I Somma L. 

Importo precedente L. 875 


n 


Totale T. 88225.05 


-à cena di S. Silvostro all’Adriaco, 
ato il nosito R, Yacht Club Adriaco 
ara nella sua lussuosa sede al molo 
‘torio un trattenimento familiare tra 

Soci, per accompagnare l’anno vecchio 

dare lictamente il benvenuto al nuo- 
con una cena di $. Silvestro, 

importanza, 
l'inizio delle 


Adriaco organizzerà nel 1928 per 
nizzare degnamente il suo XXV 
Mniversario di fondazione. 
\lla simpatica serata non vorrà 
te nessuno, per ritrovarsi in g 
‘o al raduno familiare, che varrà ad 
‘atellare sempre più. la falange dei 
tri skippers. Le' prenotazioni ven- 
assunte ogni giorno in Segreteria 
le (telefono 845), fino a giovedì, 


tattenimento cinematografico al Ri 
‘orlo «E. De Amicis». Oggi, marte. 
alle 18 si svolgerà un programma 
matografico di carattere didattico e 
o 
Mriottico, mes: t 
ine dalla Ti, U. C. E. Vi potranno 
Sistere i Balilla della IL coorte 
(Nazario Sauro», «E. De Amicis» e 
urgo») e lo Piccole Italiane delle 
0 scuole. 4 


ove pubblicazioni. L'Osservatorio 

‘onomico di Trieste, ha pubblicato, 

ogni anno, il calendario per V'an- 

isestilo 1928, nel quale, fra altro, 

rcenna alin corrispondenza fra le di» 

ère e calend: al computo eccle- 
co delle feste mobili, alle eclizs 

| visibilità dei pimnieti, alle comete 

n ma Solare, Durante 

lisse parziale di sole 

abile da Trieste, quella del 

* movambro, che a rincipio nile 

vid, con fase massima alle 9.41, 

Il 27 novembre si 

issi di luna, che sarà 

do il fenomeno tra 


rire 


[our Hate i n net 


verso 
Wanotti, reduci, con altra gente, da 


x 


Momenica scorsa, le 16, due 


isita fatta ad alcune famiglie per 
îl. Natale, camminavano, 
Ja strada di Opicina, 
Patt to, addentratisi nel 
chie costeggia la strada, scorsero 
Taccapriccio accanto ad un cespi- 
il corpo di un uomo steso ‘a terra 
n la faccia lorda di sangue, irrigidi- 
ell'immobilità della morte 
‘essionatissimi corsaro ‘subito al 
Ttire della macabia'scopertavi cara 
leri della vicina stagione di Opicina 
omandante, mare 
subito con alcuni militi, sul po- 
% per gli opportuni rilievi del enso. 
Il cadavere presentava una ferita di 
da fuoco alla tempia destr 
scita. della matenia 


to 


morto si 

fagli con documenti e 

to-lettere dirette ai familiari. |< 
potè così ‘accertare  cle Pestinto 
te Domenico Verginella, 


evi convinsero maresciallo 
che si trattava di suicidio. 
|iltatti nelle Jettere indirizzate ai pro 
congiunti il Verginella spiega che 
do venuto a trovarsi in critiche 
ioni economiche e mon avendo spe- 
«di superare la crisi che lo trava- 
venuto nella triste determinazio- 
ansi saltare le cervella, 
po i rilievi di legge assunti dalla 
issione giudiziaria, fu ordinata la 
ione del cadavere che renne effet- 
‘eri, alle 16, ora in cui Ja salma 
ferginella fu,-con apposito furgone, 
ortata alla cappella mortuaria del- 
ale Regina Flena. 
n — to 


emozioni del pedale... 


mel pomeriggio, verso le 17.30, 
fato Francesco Roma, di 22 anni, 
in via Domenico Rossetti, sta: 
edalando per la via Francesco Cri. 
quando all'angolo di yia del Toro, 
tare di andar a sbattere contro 
omobile, cadde a terra, in modo 
ortare una ferita lacero-contusa 


le subito soccorso da aleuni pas- 

necompagnato sanguinante in 

a farmacia, dovo gli furono 
“gato Je cure del'caso. 


° tor 
NI ì eg lianoni 
le Ta “Chevino gum, pr li igeott 
NI mattina, verso lo 5.30, i soliti 

n giro di perlustrazione, s'im- 
di anza d'altro, di 
\lstributore automatico americano di 
tti di gomma («Cheving gum»), 
trovava esposto, saldato con un 
tto, all’esterno del Bar «Mignon, 
Cavana 5. L'apparecchio conte- 
leuno diecine di lire in pezzi d 
esimi, introdotte dai clienti 
ba quantità di palline di gom 
aranno la possibilità agli ignoti 
1 masticare per alcuni mesi... 
tto fu scoperto, verso le 6, dal 
tario del bar, signor Giovanni 
h, che si recò a presentare de- 
la alla vicina stazione dei carabi- 
ove disse di risentire un danno 


800 lire, TERRE 


dio vita! 


iso cortesemente a dispo-| 


Îlo Margarà, | 


Giochi burleschi del caso | 


Untroruscitoe a ‘gafe, 


Al sig. rto S. di 40 anni, abitan- 
Si Maddalena sup., Piazza 
uma, capitò l'altro giorni nel pome- 
io, una avventura non. molto co- 

mune: Verso le 12, abbandonato l'uffi- 

cio ove si trova da anni occupato in 
qulità di ‘direttore si diresse sollec 
mente verso casa amsioso di metters 
avola accanto alla sua giovane signo» 
ra, allorchè, giunto nei pressi di casa 
notò un giovane elegantemente vestito, 
che precedendolo di pochi passi cam- 
mina frettoloso e che dopo qualche 
istante infilava il portone della sua 
casa, 

La cosa non aveva nulla di straordi. 
‘natio, ma entrato nell'atrio, si vivo 
se al portinaio che stava tranquillamen- 
te intento a suolare una scarpa, chie- 
dendogli: 

— La senti sior Gigi, chi xe q 
giovinoto che xe andà su per Je scale 

«Sior Gigi», squadrato al disopra d 
gli cc V8., rispose con voce mal 


.. No savaria la sa... 
to no! Che portinaio la xe? 
Scusi... È 
— Niente scusi! — continuò 
No xe la prima volta che la cas 
nuvoli quando che se ghe domanda 
qualcossa. Ma Ja se ricordi che ora sto 
sistema. devi finir. Ogi vado dal paron] 
de casa no basta anche in Quesin. | 
ra per fanclie titirar la licenza!” 
«Sior Gigi» a questo diluvio « 
gromenti che rischiavano di rovinaia 
sua lunga... carriera di portinaio, si 
tò a dichiarare, con aria sp 
, avendo nello stesso tempo la pru- 
di mettersi a rispettosa distan- 
lo sconosciuto aveva chie 
ora Bruna S. 
De mia moglie!? — gr 
dito l'S. — De mia moglie? 
—-$ì... ma Ja stia bon... 
n Ja perfida! — urlò T'S. anni 
chilito — adesso chpisso sti misteri. 
lio tutto! Mi me copo!. 


sbalor- 


— Ma prima yvoio vendicatme — 1 
lò con voce che non ammetteva dub 
«li sorta — voio vendicarme «le sta do- 
nazzal La vegni con mì sior Gig., an 
«lemo ciamar el becher che xe mio a- 
migo. Vaio che la vogni con mi per te 
stimoniar el tradimento de mia moglie. 
Femo presto. Voio ciaparia col mauco 
tiz.,. oht 

La visione... orrenda della moglie 
nelle brace ello sconosciuto gli ha- 
lend nel cervello. E gli sembrò d’impaze 
2ite. 

Andemo! 

E a passo di corsi 
ti e due dal macellaio 
lo gli riferirono di che sosa si tratia- 
v4 e poco dopo, 1'S, seguito dal por 
iinaio e dal macellaio, rientrato nel. 
l'atrio di casa ed infilate al galoppo le 
scale; raggiunse in treve la poria di 
entrata della propria abitazione. Ù 
| Trattenendo il fiato IS. batte col 
bastone alcuni colpi solenni alla porta, 
Silenzio. Nes 
zione sembrava deserta. 

— I fa finta che no sia nissun in 
casa — ghignò il portinaio — Ma mi 
lo go visto! 

Pezo per lori, Buto zo la porta! — 
ruggi 18. 

Madona santa! ‘— esclamò. sivr 
in — Se vien saver el paron de 
, 


— Oh'el vadi in malora! --. urld, FS. 
e con tutta forza si gettò, con 
spalla, contro Ja porta per abbattéria. 

la pErta, cedendo subito al primo 
urto, sì spalaned facendo ruzzolate sul 
intento !'S. il quale, inferocito, ri- 
si in piedi a fatica, si miso a 
urlare ed a smamiare come un forsen- 
nato, correndo da una stanza all'altra, 
sempre seguito dai suoi due fedeli a- 
mici, per scoprire gli amanti, ma i'ap: 
partamento era deserto. 

— dx scampai!— si mise a gridare, 
strappandosi i capelli 1'S, — I xe sca 
pai! Ma li troverò ben mi e li scovarò 
tuti duel 

Mentre pronunciava gueste ierribi- 
li e gravi parole ecco affacciarsi all'u- 
stio d'ingresso, con aria sorpresa, la 
moglia dell’S. 

—- Cossa xe nato Berto? — chiese la 
donna, inquieta — Cossa te ga mal? 

L'5; vedendo Ja propria moglie se 
pur stupita, comparirgli davanti, eb- 
be l'impressione che qualcosa gli pas- 
Sasse nel cervello, 

Ti? Ti qua? — gridò con voce 
strozzata, — Te ga ancora coragio de 
venirme davanti? In sta casa? 

* La donna, guardandosi d’intorno, ri- 
spose: 


= a te diventi, mato? No xe questa 
la mia, da nostra casa? 

— La iera! — rugegì IS, — adesso 
te ga quela del.., mauco! 

‘.— Maria vergine benedeta, sto omo 
el xe diventà mato! 

— No mato! Dime piutosto dove ie 
ieri? 

— In farmacia a ciorte Ja magnesia 
per prepararte | 
eri a? Dona menzognera e por 
fida! E quel giovinoto che el.xo vignù 
a zercarte? Dime: chi era sto moscar 
din? .. 

+ Un giovinoto? — esclamò sgra- 
nando tanto di occhi Ja S. — Un mo 
scardin? E chi lo ga visto? 

— Te neghi! 

— Sicuro! 

— E ben, ciapite su, con le tue straz: 
ze © Vame via de casal 

— E va ben! Vado, ma te se pentirà! 

La donna, offesa nel suo sentimento 
di moglie, .s diresse verso la stanza 
per raccogliere le sue vesti, mentre il 
marito, confortato dal portinaio e dal 
macellaio, smaniava accasciato su di 

in preda ad uno spasimo in 
descrivile. Ma In moglie si era appena 
recata nella stanza che Ja si udì grida 
re disperatamente: Ladri! Aiuto! La 
mia roba! IT me ga portà via In roba! 

A quelle grida 1'8. come se fosse sta- 
to punto da uno spillo, saltò subito in 
piedi, affrettandosi a raggiungere Ja 
moglie per conoscere la causa delle sue 


grida. Ù 

E la realtà delle cose apparve sol- 
tanto allora: Vappartamento era stato 
visitato dai Jadri. TI. disordine, che in 
un primo tempo, non era stato osser: 
vato apparve a tutti rivelatore; IL 
duto amante della moglie non era altre 
che un wolgarissimo ladro il quale, du 
rante l'assensa della S. aveva fatto «ta- 
bula rasa» di alcuni gioiglli, e di altri 
oggetti di valore, nonchè di un impor 
to in banconote, non ancora precisato; 

A. tale scoperta. l'S. naturalmente 
rimase a bocca aperta per Ja gaffo e- 
norme, 

— Bruna scusime, Son un macaro. 

Ritornato il sereno i due coniugi si 
affrettarono a denunciare il furto, 

us 

Rivendita di monopolio all'asta. Il 17 
gennaio 1928, alle 9, in una sala della 
Intendenza di fimanza, si terrà una pub- 
blica asta per l'appalto della rivendita 


di monopoliò N. 11, di Trieste, sita al 


+ kPasso di Piazza N. 1. 


La vicenda di un portafogli 


Il 19 novembre di quest'anno, il brae- 
ciante Giovanni Marchig, addetto al la- 
voro di scarico in Punto franco, avendo 
pranzato, sentì il bisogno di pulirsi un 
dente e, servendosi di uno specchietto, 
alla presenza di due suoi compagni ese- 
guì l'operazione. Maysubito dopo s’accor- 
se che qualcuno lo aveva derubato del 
portafogli contenente la somma di 2161 
lire, che aveva nella tasca interna del-| 
la giubba, Egli sospettò che autore di 
quella sparizione fosse uno dei due suoi 
compagni e precisamente Augusto Libe- 
rali, però, mancandogli ogni prova, non 
potè necusarlo, Senonchè, due giorni 
appresso, il Liberali fu veduto entrare 
nel magazzino nel quale i braccianti Ja- 
voravano 8, uscirne con fare sospetto. 
Si cercò allora nel magazzino e; sotto 
un sacco, si trovò îl portafoglio scom- 
parso e, ciò che più monta, l'importo 
di denaro in esso contenuto. 

Perciò il Liberali fu arrestato e pro- 
cessato per furto con destrezza. Al di- 
battimento egli negò recisamente ogni 
colpa sostenendo che nel magazzino si 


“| era introdotto per prendersi Ja bianche- 


ria sudicia. Furono uditi il danneggiato 
e alcuni testimoni. Infine il P. M. cav 
avv. Tromby chiese la condanna dell'im; 
putato, mentro il difensore avr. Guido 
Zennaro ne domandò l’assoluzione. JI 
Tribunale, presieduto dal cav, nff_Co- 
lombis, pronunciò sentenza di i 
ne per insufficehza di prove, E l'impu- 
tato se ne andò accompagnato da molti 
braccianti del porto che erano venuti 
ad assistere al dibattimento, 
I 


Una trattoria visitata dai ladri 


Fesieggiare allegramente le feste di 
Natale, con un copioso spuntino, inaf- 
finto da vari litri di vino generoso, è 
stato il programma di giresti ignoti che 
la scorsa notte s'introdussero, serven- 

i false, nella trattoria ge- 
stita da Anna Dantagnana, in Guar- 
diella 506. Gli indesiderati clienti not- 
turni s'impossessarono di alcuni grossi 
salami e di 60 litri di vino in bottiglia, 
che si trovavano a loro disposizione nel-| 
la dispensa del locale, Completarono il 
bottino con una diecina di lire in con- 
tanti, cho trovarono nel cassetto del 
banco di vendita, e quindi si eclissa- 
rono, La mattina, per tempo, la pro- 
prietaria, superata l'emozione del primo 
momento, si recò ad informare della vi- 
sita inattesa la stazione dei carabinieri 
di Guardiella, dove disse di risentire un 

1 peli i I 
danno complessivo di*circa 400 lire. Ri- 
coruta la denunzia, i militi iniziarono 
indagini . di 

— sor 


Due coniugi in pericolo d'asfissia 


Alle 22 di iersera, Ja Guardia me- 
dica venne telefonicamente informata 
che al primo piano dello stabile n. 3 
di via dei Montecchi due coniugi era- 
no stati colti da sintomi di asfissia, 
causa l’esalazione di acido carbonico 
sprigionatosi da una stufa di difetto- 
sa costruzione. Sul posto si recò pron- 
tamente con. l’autolettiga il sanitario 
dell'istituzione e constatò che i coniu- 
gi Vittoria e Giuseppe  Masutti, Ja 
prima di 24 anni, l’altro di 30, came- 
riere marittimo, presentavano gravi 
sintomi d’asfissia e prodigò ni sofferen- 
ti le cure del caso, mettendoli în bre- 
ve fuori di pericolo. 

Fortunatamente i figli. dei Masutti, 
che si trovavano in una stanza vicina, 
non ebbero a risentire alcun. effetto 
dalle esalazioni micidiali della stufa. 
Ricevute le cure. necessariepti due: co- 
mugi Timaseto in casa, 

È IT I 


Varietà e Cinema 


«La carne e il diavolo» Politeama 
Rossetti. Oggi dalle 16 in poi, per laterza 
giornata, ai Roesetti si Di a la gran 
dios visione «La carno è il diavolo» edi- 
ta, dalla Metro Goldwyn, di cui sono in- 
tenpreti principali l'avverente Greta Gar 
ho e la maschia figura di John Uert, 
i quali danno valla passionale vicenda una 
nota d'arte personalissima. Nella iotà 
si presentano ancora Bitore Cacnsi, n 
Dussy e Andite Malkers, componenti 
Rivista iaternazionale di danze, il ecim- 
miotto. prodigio Consul III e i saltatori 
«Froupe. Cristiani jori nel loro debutto 
vivamente applauditi. 

Le folle si commuovono all' Excelsior di 
manzi ai sorrisi, ni sospiri, alle scampa- 
telle, alla birichinate e alle lagrimuece di 
Collcen Moore mella piaceveliszima film 
«Il mio cuore aveva ragione». Grande in- 
teresse esercitano i formidabili atleti del 
Trio Arnteos € i godibiliesimi sketchs del 
Trio Marino. y s 

Venerdì «Il Carnevale di Venezia», film 
Pittaluga, con Maria Jacobini, 


Harcid Lioyd e Monty Banks al Nazio- 
nale fanno troscorrere cre deliziosa con 
le doro ultime due interpretazioni che © 
# «non plus ultra» dell'ilarità. Segue 

colo d'arte varia con i fenome: 

pri vGottani» e la celebre canta 
Gloria. Maravillas. In prepara. 

«Il manto d'ermellino» con Corinne 


al 


«Harold Lioyd ne «Il talismario della 
nonna» al Cinema del Corso, Per la terza 
gicrnata oggi dalle 16 in moi, al «Coreo» 
#i proietta l'allegra film «Il talismano del 
la nonna» di cui è ineffabile eroe Harold 
Lloyd, autore e vittima di mille esilaran- 
tiesime trovate, l'una più gustosa del 
l’altra. Nella varietà si\presentano ancora 
gli ottimi cantanti del duetto Aupi-Oriovit 
£ dl comicciesimo Walter con le sue sim. 
patiche creazioni, € 

in preparazione una visione della Fox- 
Film di fama mondiale. 


«Il tupo dei boschi» con Buk denes al 
Teatro Fonico suscita enorme entusiasmo 
per da vibrante passionalità del soggetto 
e la motenza dell'interprevazione, Segue 
un. interessantissimo epettacolo d'arte 
varia. 

Liane Haid interpreta «Schiava bianca» 
all'Eden, unitamente a Renée -Heribel e 
Oreste Bilancia. Segua la film della «Luce» 
«Le ore è Jo stagioni». 


La più erande buffonata amoricana: «Il 
pirata dalle- gambo mollis, il romanzo co; 
mico-rorsarosco, ail'italia, ebbe un tale 
snocesso, quate;.da parecchio, la bella sala 
di via Dante non lo ricorda!.., L'eroe cor- 
caro, il comico Leon Errol, con le samba 
a.. sverigola», è ciò che di più buffo ci 
ei può immaginare! Ed infatti vedere que, 
st'uomo questo «dom Chisciotte», che ad 
ogni sun impresa va... insieme come at- 
tratto dalla terra e dalla miavo su cuni cam- 
mina... non è cosa seria e d'ogni giormo!,.. 
E' coadiuvato dalla giocondissima Nita 
Naldi e Dorothy Gish, cltrechè da uma 
vera massa di attri... corsari! Oggi prim 
cipiano le repliche, che indubbiamente sa- 
ranno molte... 


Nec-erigendo «Cinema . Teatro. Regina». 
Bello, elegante ed economico, carà una ve 
ra rivelazione per Trieste, 


Cinoma Garibaldi. Oggi grande «premiò. 
re» della superfilm «La fine di Montecario» 
Îl magnifico romanzo del quale è protago- 
nista Francesca Bertini, la bletta diva 
italiana, signora «dell'arte muta, che. ri- 
toma a trionfare in tutto il morido con 
questa sua poderosa interpretazione. Prin: 
<ipia alle 16, ultima alle 22.15. Sono escluee 
tutte le entrate di favore, le teszere e lo 
facilitazioni Dopolavoro. 

Prossima, grande film: «Feudalismo» con 
Vilma Banky 6 Ronald Colman, In prepa- 
razione «Casanova» con Ivan Mosyoukiné 
e Rina de Liguoro. 


Cinema Edison. «Il re degli straocioni», 
Oggi ultimissime repliche di questa bril 
lantissima film con. protagonista. Harold. 
Lloyd. | Domani: «Ghigliottina» con Mar. 
cella Albani. In preparazione: «Marinai 
per forza», 


Cinema Galileo, «Quello che prende gli 
schiaffi», Oggi repliche con euccesso di 
questo ‘fortissimo dramma in cui il gram- 
de tragico dello schermo Lon Chaney è un 
protagonista eccezionale, 


«Cuore senza pace» con Shirley Mason al 
Cine Savoia. Um dramma che piacerà in 
special modo al sesso gentile è feno che 
oggi si proietta. E' il dramma dell'amore 
in tutto il suo trionfo. Principia allo 15.90. 
I posti lire 1.50; II posti lire 1, 


SPETTACOLI D'OGGI 


il diavolo» («Tl passato che: non muoren) 
con Greta Garbo e John Gilbert, e varietà. 
delia Commedia. Compagnia d'An. 
1 30: «Francesca. da 
Dalle 16: «Il mio cuore aveva ra- 
gione» «on Colleen 


«Giulietta e Romeosu 
varietà Gloria Mara» 
villa. 

cinema del Corso. Dalle 16: «Il talismano 
della nonna» con Harolt Lloyd, e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Il capo dei boschi» ena- 
meri d'arte. v 

Eden, Dalle 
Liane Ha: 
lancia e «Le 

Cine Italia, 
gambo sei 
8, Doroty Gish. 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «La fine di Mon- 
tecarlo» con a Bertini. 

Cine Galileo, Dalle 16: «Quello che prende 

i iaffin con Lom Chaney, 
Dalle 16: «Il re degli straccioni» 
con_ Harold Doyd, 

Cine savoia, Dalle 15.0: «Onore sanza pace» 
con Shirley Mason. 

Cine Royal, Dalle 16 
Carmen, Boni. 

Novo Cine. Dalle 16: 
amoren con Giorgio 
Gina Volta, Da 15.50: «ba suocera do- 

mata» con Harold Lloyd. 

Cine Famigliare (via. dell’Istria 4) Dalle 
16: «Il terrore di Rio Grande» con Fred 
Thompson. 

Teatro de! Popelo. Dalle 16: «El moroso de 
la nona» capolavoro sentimentale. 

Cine Buffalo Bill (Raffineria). Dalle 15.30: 
«Nel vortice di Parigi» con Iean Angelo 
è Natalie Liesonko. 

Cinema. Centrale (via. Cardnoci. 32), Dalle 
15.4: «La castellana del Libano», super- 
film con Ariette Ù 

Cine Alfieri (vi. 


La schiava bianca». con 
se Heribel e Oreste Bi 
‘e 6 lo stazioni» della Luce. 
@ 16: «Il pirata dalle 
on Leon “Errol, Nita Naldi 


‘enero in frack» con 


«Il principe senza 
Brien e alli. 


ind. 
‘Settembre 24). Oggi 
«Rotte da orbi» con 


«di prince az 
Marion Davies ve: Antonio 


Gine Venezi 


con 


Moore e nuova vari] 


CA 
a Teatro Armonia (via Madonnina 5) 
@ 1630: «Donna di mondo» con Pola 


nrarara, ei 


CORRISPONDENZA APERTA 


Recluta: Non avete diritto alla riduzione 
di ferma è la perdereste anche avendola, 
perchè mon to, il corso di istra- 
zione prom Ritardario: Con 
eroce di £ valor militare non. è 
congiunio un assegno come per le medaglie 
al valore. -—— (ienpir Kan: 1) La lavatura 
dei guamti £ ti si compie immer- 
gendoli in acg pone distesi sulla mar 
no e strofinandoli durante qualche tempo 
nella soluzione d i” ancora 
più vantage Te la soluzione di la- 
vaggio con im eccelso di sostanza gras 
In, tal modo il cuoio rimane morbi: 
ripete 1 , di pioggia 6 
distillata n luogo bene aereato, 
2) Quando av Mm o i guanti vi insegne- 
remo a togliere le macchie di liquori dalla 
seta. — Bianca: il «Piccolo» di domenica, 
25 dicembre, trattava a lungo neila pag; 

V.a dell'argomento che vi interessa. Se c 
permettete ci compiacciamo con. il vostro 
intelligente interessamente. 


LA BELLEZZA 
DE:UN SENO 


'RIGOGLIOSO | 


Molte signore e signo- 
rine ammirale ovunque 
per la bellezza statuaria 
del loro seno, delle 
braccia e ‘del’ collo, 
sanno che devono tutto 
ciò ad una cura assai 
semplice che vi consi- 
gliamo dî provare 


Appena alzala' al mat- 
tino e prima di vestirvi 
fate un poco di ginna- 
stica portando. più volte 
le braccia avanti in alto 
e poi indietro, in modo 
da dare ai polmoni una 
profonda inspirazione, 
indi roteate la testa sul 
collo portandola avanti 
e indietro, Dopo circa 
un quarto d'ora di questi 
movimenti frizionate 
energicamente collo 
braccia e pello con un 
morbido pannolino ba- 
gnato nell’ 


ACQUA DI COLONIA 
FLORODOR 


Sui ‘senî la frizione 
dovrà essere più delicata 
‘e la Colonia diluita con 
acqua tiepida. Dopo 
pochi giorni di questa 
cura vedrete quale me- 
raviglioso. risultato di 
bellezza e sviluppo del 
| vostrò seno! . 


Non confondete la 
FLOROBOR con. 
altre Acque di Colonia 
e insisiele. su questo 
nome e sulla marca 


SAUZE FRÉRES 


L'Acqua 
di 
Colonia 
Flotodor 
è in 
vendita 
Presso 
tutti î 
buoni 
profua 


SAUZE FRERES 
PaoIs 


In vendita presso tutte le buone profu- 


Tal. 


La pubblicità continuata è la base dI una florida azienda. 


MIGLIAIA Ni MEDIO 
IATA DI MED 
ACCONA NDANO LE PILLOLE 
na 


aura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M, Toresella 


a Machiavelli 3 - tei. 8 


NALE DI CREDITO 


An., Capitale sociale L. 300.000,00, interamente versato. Riserva ord, L. 40.000.000 
Sede sociale e Direzione centrale: MILANO 


FILIALI: Acquì - Alessandria .- Ancona - Aquila - Asti . Bari - Bergamo - Biella 

Bologna Brescia - Busto Arsizio - Cagliari - Cantù - Carrara - Caserta - Catania 
* Como + Cuneo » Domodossola - Ferrara - Firenze Fiumo Gallarate » Genova - Lecce 
Legnano + Livorrio » Lucca - Messia - Milano Monza Napoli - Novi Ligure - Pa. 
dova - Palermo Parma -. Piacenza - Fietrasanta - Pinerolo . Pisa - Pistoia . Prato 
(Toscana) - Rimini Roma -. Roma Succursale (Piazza di Spagna) +» Rovigo ». San 
Remo - Saronno - Seregno - Spezia _- Torino - Treviso.» Trieste . Udine - Varese 

i Venezia - Vercelli - Verona - Vicenza, 


BANCHE AFFILIATE: 


BANQUE ITALO:FRANGAISE DE CREDIT Parigi, Marsiglia, Tunisi, Grombalia — 

BANCO ITALO-EGIZIANO, Alessandria, Benha, Beni-Mazar, Boni-Suef, Cairo, Fayum, 

Mansura, Minieh, Mit-Ghanîr, Tantan — BANGA, DALMATA DI SCONTO, Zara, 
Sebenico, Spalato — BANCA COLONIALE DI CREDITO, Asmara, Massaua, 


Situazione generale dei conti\al 30 novembre 1927 


ATTIVO PASSIVO 

Cassa e fondi presso Capitale sociale. . . . »., 
Banca d'Italia . . . . . IL 123.300.265.40] Riserva ordinaria . . . . . 
Fondî . presso altre Banche Azionisti conto dividendo . 
del, peo e_dell’Estero . » 354.659.55940| Depositi fiduciari 
Portafoglio e Buoni del Tes, Correntisti saldi creditori . 

1.110,7494725.20 

» 511, 


BANCA NAZI 


800. 


la 


sE 


in 


33835 
cs 


in corso di conversione Cedenti effetti all'incasso 
Porialoslio iansnna n Conti diversi Rendi oreditori 
ito) i proprietà . + ini circolari 
Partecipazioni Banche e Ist Assegni in circolaz. \ ordinari 
tuti finanziari . +. DE Accettazioni per conto terzi 
Partecipazioni diverso . Ayalli e fidejussioni per con- 
Partecipazioni «Roma» S.A. fa.terzi 

per Imprese e Costruzioni Avanzo  ntili precedente e 
(Stabili a uso della Banca) sercizio 
PI POTL etna Utili del. corrente. esercizio 
Conti correnti garantiti . . 
Correntisti - saldi debitori . 
Debitori per accettazioni . . 
Conti diversi » saldi debitori 
Mobilio- e impianti . . . . 
Deb. per avalli è fidejussioni 


100:926.379.65 
160.510,469,65 


2.708,780.90 
25/110.484.05 


2.857.604,023,E5 L. 2,957.604,023.85 


Conti d'ordine: 
* j { Fondo Prev: Pers. 
ori a garanzia 
a custodia . . . 
deposito] a canzione-servizio 6.905.020, 
Depositari di valori . .\. . 171,544.647 — 
Totale Li 4.263.685.870,05 
T. Sindaci: Lo Direzione 
ERAlBari ini MOLTENI — PIZZOLI 
VE Fonio ra R,, Morettini, rina ee $ sedi 
PoERE pat Séde Ul TRIESTE: Via.S, Nicolò N.;8. 1 
Telefoni: 9.50 — 6-07 (interurhano) —-29-52 (Borsa) 


Conti d'ordine: 
Fondo Prev. P. 
Depositantila garanzia 
di valori }a custodia 
Y a canzione serv. 
Valori presso terzi . . 
Totale Lù. 4.263.585.570.85 
TI Contabile Generale 
Arcidiacono 


6.859.620,— 
122.625.074.— 
1.098.047.186.— 


muovi Dieurrvuva 


Boncinelli 


La marca 


che è garanzia di ottima qualità 


purricirALBERANI 


L. 3,30 la soatola di 20 pastiglie 
Stab, Chim. Farm. G, Alberani, Bologna 


Il latte diluito. con 
la SANGEMINI è 
più facilmente di- 
gevibile per i malati 
di malattie infettive, 


INOLE LI 


Coro tt fmsnveleI4na | 
SJ 


abituale esue 
— Conseguenze: 
Emicrania, 


mafatti 
DI pelo ga, tales 
‘ello stomaco,congestioni 
cerebrali, usate le pillole 


Frerichs - Maldifassi 
rerichs - Maldifassi 
80 anni di successo. Non indeboliscono, non 
irritano gli organi digestivi, non danno 
dolori viscerali. - Rifiutate le imitazioni, 
Astuecio di. 30 pillole lire 3,50; posta lire 
4.50, — Torino: Laboratorio Farm. Gattaneo, 
Artisti, 38, — In tutte le Tarmacie, : 


TRAMUTAMENTO 
TITOLI DI STATO. 


AL PORTATORE IN NOMINATIVI 


e VICEVERSA BANGO DI ROMA 


Rivolgersi al 


‘contrassegna senza eccezione 


il miglio 


Pal 


re 


one 


da gioco 


merie — All’ingrosso presso la 
SOCIETA' ITALIANA DEI PROFUMI 
SAUZE FRÉRES 
Sigismondo Jonasson & C.0 » Pisa 


Telerie, 
Tovaglierie, 
Asciugamani, 
eCC.; 
di propria 
produzione 


Via Mazzani, 80 


a richiesta 


Pulirsi regolarmente i denti con 


Doni per acquisti oltre L. 100 
Catalogo e Preventivi “gratis,, 


Casa 
di fiducia 
per x 
Biancherie 


e 
Corredi 


MADONNA e /ALUTE 


CN LIE LA I La ra 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. 


Teatri e Concerti | 


Gli spettacoli al Verdi 


Abbastanza mumeroso convenne  îl 
pubblico alle due rappresentazioni di 
leri. Nel pomeriggio l’opera di Alfano 
«Resurrezione», diretta con fermezza e 
slancio dal maestro Costaguta, segnò 
un nuovo successo per la signora Cervi 
Caroli. Il tenore Alabiso, sensibilmente 
indisposto, si disimpegnò alla meglio. Di 
sera «Wally» rinnovò il successo delle 
precedenti recite per merito della Pia- 
ve, del Marini e del Conati. Stasera 
poso. Domani prima di «Fedora», prota- 
zonisti la signora Velasquez e il tenore 
Pietro Raiceft. 


“Francesca da Rimini,, di N. Benini 


al Teatro della Commedia 


Stasera, alle 20.30, la compagnia de 


HI torneo di palla a canestro 
dell'Opera Nazionale Balilla 


* Nella palestra di via della Vallo, si 
svolsero, con l'intervento di numerosi 
spettatori, due interessanti partite di 
palla a canestro, 

La prima tra la IT.a Conturia ela 
XILa, si.chiuse con la vittoria di questa 
ultima por .21 a 13, 

Nel primo tempo i tecnici riescono ad 
imporre ‘il proprio ‘giuoco e, terminano 
con/due punti di vantaggio, 


La squadra della XILa Centurin sil 


riprende verso la metà del secondo tem- 
po e per merito di Ledo, Mucignato © 
VEL si assicura la vittoria. 

Per la IM.a Centuria hanno segnato : 


| Krani , Modugno e Bonetta. 


Formazione dello squadri 

UT. Centuria: Moradei, Grasser; 
Kranik, Modugno e Bonetta. 

XILa Centuria: Ledo, Zuppar, Mu- 


i'igmato, Vidulich è Knaflich. 


DAS martedì 27 dicembre 1927 - - Anno. VI 


segna ancora, portando il proprio ‘botti- 
no a 20 punti. 

, Le squadre erano formate: 

| IV.a Centuria: Nutrizio Nino, Vene- 
ziani, Vicario, Petronio e Nutrizio Luigi, 

VIa Centuria: Petronio Ferlettig, Va- 
lent, Guagnini e Margaris. 

Arbitri: Do Filippi e Antonini. 


Cronometrista: Berger. 
so 


F. C. Esperia» Impiegati Esattoria 
1-1, Domenica, sul campo di Cologna, si 
è svolto il mateh di seconda categoria 
dei liberi fra il F. ©. Esperia e gli Im- 
piegati Esattoria. Il terreno pantanoso 
non ha consentito alle due squadro di 
svolgere un giuoco troppo brillante per 
tecnica. 

Tuttavia i nero-stellati esperini sono 
riusciti a mettere in luce una buona su- 
periorità sui forti avversari. 

Nel primo tempo gli impiegati rie- 
scirono a segnare per “merito del centro 
avanti, Nella ripresa gli esperini tar- 
dano a ritrovarsi © di ciò approfittano 


RAGAZZA Menne duone, onesta, cerca. si 
gnora sola, Giulia 9, trattoria. 83949 B 


Domande d'impiego è di lavoro 
(Privati) cent. 10 la parola. M nimo L. 1.- 
(Intorm.) cent. 30 la parola. Min. L. 3. G 


CORRISPONDENTE perfetto italiano, tele 
sco offresi presso banche e ditte estere. Of- 
ferte cassetta 23440 C, Unione Pubblicità 
pala il. 23440 0 
GIOVANE buona famiglia triestina, iden- 
ingue, dattilografia, corta posto ufficio. 
Cassetta 23354 0, Unione Pubblicità. 
25354 € 


Lavoro a domicilio 
cent, 25 la parola. Minimo L. 


A. SARTO confeziona Li 
parazioni Orispi 14 


2.50 CG 


siti, rivoltaturo, ri 
primò (Chic4zi). 
È 83910. CO 
ca, lunga Dratica ni , offresi in 
a propria. Cassetta 23454 CC, 
23464. CO. 
me mantelli, vesti- 
LIS 5. 
EI9S0 LC 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent, 30 la narota. Minima L. 3- D 


SARTA t 
famiglie 0 è 
Unione Publ 


ti ballo, 


COMMISSIONATO pratico per albergo, co- 
noscenza lirismue, cercasi prontamente, Indi 
rizzo al Piteolo 


Nella pubblicità ci vuole costanza: ne 


ssun albero. cade al ‘primo colpo, nè Roma fu fondzia in un giorn@i 


Dopo brevi sofierenze, spirava quest'oggi, munito dei conforti religiosi, 


GIOVANNI NOVICH 


d'anni 43, lasciando accasciatissimi la madre ved. ANTONIA, i fratelli LUIGI e GIA: 
COMO (assente), le sorelle ROSINA in NATLACEN e CARLA in IELLERSITZ, 
nonchè i cognati GIUSTO, MARIO e STEFANIA (assente), i quali, in unione ai 
nipoti e agli altri parenti, ne danno la triste partecipazione agli amici e conoscenti. 

I funerali del caro Estinto avranno luogo martedì 27 corrente, ad ore 14.30, par- 
tendo il convoglio dali'Ospedale Regina Elena al Cimitero di S. Anna per la tumula- 
zione della salma nella tomba di famiglia. 


Trieste, 25 dicembre 1927, 


! presente serve . quale partecipazione diretta 


li secondo incontro, tra la IV.a e la gli impiegati cho però non riescono a 
Centuria terminò con la vittoria | concludere. 
n prima per 20 a 5. Nella serrat ‘offen 
rini «Francesca da Rimini», che venne i dall'inizio del giuoco la IV.a Cen-|la difesa degli esattoriali è messa a du- 
già rappresentata con fervido accoglien- iesce a dimostrare la propria|t prova e, al 85.0 minuto, Metz miesce 
ze dalle maggiori compagnie dramma-|superiorità, segnando: con Vicario, Pe-|a pareggiare, con un goal di ottima Tavore “TpA 
tiche. L’autore ha volut to ripresentare | tronio e Nutrizio II, 14 punti a 0. marca, È o Metto lucidare cercar 
la vicenda dei Malatesta mutando la! ‘I piccoli delle complementari, per nul- La prevalenza dei nero-stellati con-|interno 
prospettiva della Arredi e il Ha spi- |la scossi dal forte seno di punti, at-|tinua fino alla fine, L 
rituale in cui essa ha origine. Questo taccano vivamente, nella ripresa, 6 mar- ” Tore] n 7 
atto di audacia non è privo d'interesse | cano 5 punti (Valent e Guagnini). RINO SS direttore responsabile 
H LITI Past ti ; ampato ed edito dalla 

4 di novità. Sul valore artistico della Nol. serrate finale la IV.a Centuria'4sorietà  Flitrica Itatinna Roma 
commedia del Berrini, il pubblico darà di 
stasera il suo giudizio. Da più giorni 
Carmelo D’Angeli - Calabrese ha pre- 
parato l’esecuzione del nuovo lavoro, al 
quale presenzierà l’autore così favore- 
volmente noto al pubblico. 

— Tolle alle repliche di ieri della bril- 
Jantissima commedia «Il ratto delle sa- 


l'eatro della Commedia, diretta da Car- 3943 Di 


melo D'Angeli - Calabrese, reciterà la | 
nuova commedia in tre atti di Nino Ber- | 


Grande imp. Capellan. Corso W. E. IL 


UTTORE edile esperto Ibvori, di 

S < struttiti, abile disegnatore, 

ata controffensiva esperina|pronta ipazione, Offerte cassetta 
Unione Uubblicità. 

GANZONA Den 


Affranti da profondo dolore, diamo 
parenti, amici e conoscenti, la dolorosa; 
“notizia della morte, avvenuta addi 26 cor e) 


alle ore 6, del nostro amatissimo 


. La Ù 
Oggi a ore 19, moriva la nostra aderata mamma | 


(E VIRGINIA ved. BUCHRERGER SEVERI 


I funerali seguiranno direttamente al Campo: | 
santo, mercoledì 98 corrente, a ore 10. 


Trieste, 26 dicembre 1927. 
Alberto, figlio 


ui 16] cerca 
* Unione. Pube d'anni 63 - La, salma ‘dell'indimen 
ITER A CO Estinto sarà tumulata martedì 27 corren 
Uariere moniiiate e pensioni private | alle ore 14. a Gimino 
Offerte Gimino, li 27 dicembre 1927. 
ì GIOVANNA nata MAUROVICH consorte, 
aa GABRIELE, MAURILIO direttore didattico, 
GIUSEPPE EGIDIO medico, firli; MARIA 
e ANNA in VIVERIT, figlie; LIDIA nata, 
MAUROVICH è ANTONIA nata ROVI 
è gran | nuoro; DOMENICO VIVERIT, segretario 


Trieste | SIGNORINA praticante 
n: Offerto cassetta 23458 di 
À. 


| mone 
pone 


A. A. A. UFFICIO" centralissimo, due 


Lisy Clavora 


bine»; interpretata briosamente da ae di o) Sine indipendenti, e - | comunale, genero. 
ti gli artisti della Compagnia, che fu- gi. Valdirivo si da artesiazione diretta | È ia; 
A largamente applauditi alla ‘fine di È A distinto pen Mpressnte se eee) AA Ortensia an Kern nuora 
ogni atto. Narcisa in Oblach Enrico _Kern 
ati _83929 d) A ì ; 
DATE Giorgia Ing. Edoardo Oblach 
Î o i 7 7 i De È ; si di oi (EE signori CI I Via Maria in Wiinsch generi 
H Jni i i f allane 510" ù ; NOBILIARE ffittan Tot Ti S 
Chiamato dall’ Università Popolare, si a eletta diva Itallana, signora. de arte ‘muta, è là no DI RO Dr an (ARESE Erica (assente) 


presentò in sala massima del Circolo 


ritornata a trionfare in tutto il mondo con la ma- figlie ed i nipoti. 


Artistico un trio costituito da musicisti “STANZA vitto, affittasi una 0 o due. per dopo lungo eoffrir 

; ito dei conforti reli 
ungheresi, la signorina Nonka Kraus STINO x . Udine 4, porta: 12. Dà ATA TIIO RI SRODTOTI E Re lo 
(pianoforte) e i signori Giorgio Garay e gnifica creazione: ERA mc ottimo sta da | RO RAI SPECHAR, GIUSTINA è Il presente serve quale partecipazione diretta 


e a una 0 due | PINO, la madro MARIA ved. BERNETTI, 

DE fratelli, la sorella © gli altri parenti che | 

| partecipano tale per a quanti lo € 
funerali anno Martedì 


Tiaszlo, Vineze (violino e violoncello). n 
complesso lasciò un'ottima impressione 
nell’uditorio. Dei tre elementi, il più 
maturo è la pianista, una goniale ese- 
cutrice, che anima i compagni e tiene 
desto il senso dinamico, colorendo a 
vivo l’espressione musicale. Furono ri- 
prodotti tre trii: l’opera 11 di Beetho- | 
ven, quella in fa min. del Dvorak ed il 
trio in mi dello Zanella. 


sione 
CAMERA obiliata, Juce, 
preferita signora seria. Foscolo Spi 


CAMERA vuo 
cucina, affittasi. 
ta ivogteriao N all cola 
CAMERINO chiaro, luce, 
vitto, affittavi, Foscolo 37, 


ia Ferriera 

85933. F 

eventualmente 
porta 5 


Rivolger: 


A diciassett'anni, dopo lunghe sofferenze, si spegneva, munito 
dei conforti religiosi, 


Concerto del trio ungherese 
ad 


CAMERINO luce, vitto, : dischi nu 


epara Stampa 5, porta 15 (paraggi Cavani 


GRAMMOFONI valigia 25) 
pera, 14, ballabili noviti 


CUOCETE SERIA E FEET terra, destra. Gior- | E UN 
; Bellis OE e I passiona- O OOO ORE MO ADE UE ga MARIO FARAG A 
ità palesarono gli esecutori in ogni nu- irene Sf SE s sai TRE eta | 
mero del programma. La tecnica cura- a VOLE Si Di Ne danno, costernati, l’annunzio i genitori MARIA e GIOVAN:= 


NI, il fratello RRUNO, le sorelle CONCETTA 
marito ANTONIO SCOPAZ nte). 
I funerali seguiranno domani, martedì 27 corrente; ad ore 14,30, 
dalla cappella dell'Ospedale Regina Elena. 
Trieste, 26 dicembre 1927. 
li presente sorve da partecipazione diretta 
Primaria Impr. Zimolo, Corso V, E. III, N.41 


23470 M 


ta in tutti i particolari, gli stacchi di o GIANNINA col 


tempo bene intuiti e quell’accorta li 
hertà d'espressione ssando yn periodo 
arde di più intensa vita, sono certi 
segni che dicono della capacità dei tre 
giovani concertisti. Il folto uditorio li 
evocò ripetutamente al podio, ed espres- 
se loro appieno il suo godimento. 


Riduzione del passionale romanzo di Paul Pouley 


STUFA chiusa a 

lizia affittasi impiegato stabile, primo gen. | con dischi uo i 
io. Arcata 16, IMI, scala II, porta rio i. 

VOLPI pen + 8 

sera, metà, prezzo, VERO, Istria 10, 


Da OGGI al 


elegantemente, ingresso libe- 
Carducci 30 trattoria, media- 
83: 899 LeR 


13922.M 


Acquisti d'occasione 
ti 55 la parola. Mimimo L. 


° Vanta GUCINA completa € Amore Fa 
i) IR iLì Cal a o Ai 
| MOBILIATA bene, pulitissima, DI pra st du 
Nltasi a distintissi li. I 


La recita dei goliardi. Come annun- Ginnastica A 
ciato, venerdì la filodrammatica del G. 
U. F. rappresenterà «Sei tu l’amore?» 
di P. A. Mazzolotti, a favore del fondo! 
studenti poveri. Non vi è dubbio che an- 
che questa volta il pubblico accorrerà 
numeroso alla bella serata, che è pub:| 
blica, I posti sono in vendita da oggi.| 
martedì, dalle 17.30 alle 19,30, al bigor- 
Gio della sala massima del Circolo Ar- 


tistico (via Coroneo 15). 
TI AS 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Università Popclarò. Oggi alle 20.30 in via 
Foscolo 13 lezione del prof. A. Benedetti su 
«Galileo e la sua scuola»; domani in via 
Gatteri lezione di «Storia della filosofia». 


Società Ginnastica. Oggi alle 18, si darà 
in palestra. l'annimeiato spettacolo cine- 
matografico. 

Oggi alle 20.30 prova cd’assieme di «S 

tarellina». Domani, mercoledì, regolari 
zioni di scherma. 


Società Liutistica «Euterpe». Questa se 
ta alle 21 prova del complesso. Questa se- 
ra scade il termine delle prenotazioni per 
la cena di fina d'anno, 


A. S. «Mensisana», Questa seta alle 20 
riunione degli aderenti alla ‘sezione bore 
in sede (sala Italia, via S. Chiara n. 3), AL 
le 21.39 riunione del Consiglio diretti 
per comunicazioni riguardanti la ricosti 
zione della sezione danza. Domenica gita 
alla volta del Monte Re. Le prenotazioni 
sono aperte sino alle 21 di venerdì. 


A, E. «Tocai». Questa sera sono convocati 
i soci a simpatizzanti per accordi in merito 
alla notte di S. Silvestro. 


G, E. «Indomito», Questa sera alle 19.39, 
adumnat generale. 


MOBILIATA affitta: 


hinquilino. Indirizzo TIE SIHIANGIoni] 
LIA aletto, sari, si spe 


sio e Francesco Mazzarol 


MOBILI, 13 e, un letto, oppu | 
te due, luce, stufa, Corso Garibaldi 8, pia- | 

lasciando nel più profondo dolore gl’inconsolabili. genitori FRANCESCO e. (| 
GIUSEFFINA e la sorella MARIA unitamente ai parenti Arte, i quali ve 


no secondo. 83839 F È Yi 
a atrimonialo faggio io 1 
NOBILIATA alftiasi "AfGuintS Giabile, Li Sigg malrimonioio [ans tuosa, 
aumno lavtriste novizia ca quanto GOGOL 
T funerali dell Ti 


jeno 2300; camera, (REGNzO a. Vasuiosa, 
(00; stumto completo, 1768; 
partendo da Ct 
Trieste, 26. I 


Dono lungo soffrire, 


munito dai conforti religiosi e circondato dai suoi | 
serenamente quest'oggi. alle ore 5, 


nel fiore dell'età 


LUTKEHN 


ULI 


Lot Hi: Turk Cesaro Battisii 12 Attomzion io 
"I :, prati anto lavori 
. Tiirk, negozio SUO Usa 


ia ina e mobiliata, ir 
Subinquilino affittasi RC 
INI 


N. 750. 


com stufa ma: nr 
ttasi a distinto 
signora sola. Rossetti 39, II, 


ufficio, cerca: 
Cesare Baltt 


Madonnin 


PATHEFONI macchine PI D 
gamento lire 30 mensili. Conti Carduicer? 


| STANZA mobiliata, soleggiata, sunito 
VIRanlilna aflittasi. Lazzaretto ‘30, JV 


PIANINI, p 
Hoffmann, Stingl, Seyfiarth, È 
i, scambi, facilitazioni. 


TONICO DIGESTIVO, DÌ 


rta _G. Sl NS] 


ALLEA 


Nelle prime ora del mattino, dopo brevi sofferenze, fu Lerapnato ail'im:È 
meneo affetto dei suoi cari la nobile esistenza di 


MASSIMILIANO MARCUZZI 


maestro di camera al Lloyd Triestino 


pianoforti «Steinway _ 

«Lauberger Gloss», «Hofmanna, 

scambi, facilitazioni. Via Sanità 
1735_ND 


disobbligate, offror. 
sori proprio mobilio. B: 
23468 E 


PIANINI, pianoforti, vendonsi 
fittasi serio, uni: | tealmente, seria, garanzia, notevole nas 

co, persona. sola. Paeduale Revoltella 9, II. |di prezzi, noleggiansi piani 
83913 |P |assumono riparazioni di qualn 


Tmmersi in nn dolore che non ha conforto, la consorte BRUNA nata de. 
GHIURCO, il firlio MANLIO, In MADRE, i fratelli ALFREDO (assente) GiA- 
COMO, i cognati, cognato, HInoni e parenti tutti partecipano tanta scia 
gura a quanti .lo conobbero e a Cond. 

£ funerali seguiranno martecì 27 corr. 
feri N. &. 


ame € 
tà e accordature. Negozio via CRA 


alle ore 15,0, dalla via Crosi: 


istruzione 
rent. 35 lo parola, inimo TL. 3.50 


‘A A AA A. ALLA Berlitz School, via F 
bio Pilzi 25 telefono 4482. insegnamento 
| futte linene, “Praduazioni. ù Lit 
A. DANZE modernò e scena imparate, a- 
dulti, bambini, dalla paziente maestra del- 
le Grazie. Scuola via S. Francesco 4, sea- 
la JI, I. Informazioni dalle 17 alla 20. 
29265 € 
DANZE modemie insegna prof. Tisminie 
soky. Via Guido Zanetti i 83938 ( 
DATTILOGRAFI scuola autor 
zta. tiri tenografia, Batteri 


12, telefono n; 37-09. Zi 
G|PIANINO nero, in trpoiato:, nuovo lire 3400, 
SE noce i 00, 


tl presente serve di partecipazione diretta 
Prem. Nuova Impresa, Co. V.E. III, N. 47 


IL VINO = CENA] 


i IRSENOIO 


Iris, vendonsi 
ni 22, primo 


| Commercio ed Industria 
cont. 60 la parola. Minimo L. 6 
AA. BRILLANTI, oro, corone argent s 
genteria, compero pagando bene. Oreficeria 
Alberto Povh, Mazzini 45. 2090 
A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
aesume lavori d’orificeria. Licher, Lazzaro 
ii. primo 1220 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa par le molteplici atte- | 
stazioni di stima è di affetto tributate alla sua adorata | 


ESTINTA. 


Corriere sportivo 


viene prescritto di preferenza dai medici per i deboli ed i 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 


LEZIONI linsue, 
due veniaio. Baggio grati 


ricostituente, Viene-preso volentieri anche da signore e bam. ta AL asari 4. DO | ELSTINI da 40 a 100 litri, cerca ringrazia sentitamente tutte quelle gentili persone che, partecipando 
P " Ì . | 6 bini per il suo SAPORE SQUISITO STENDGRAFIA per. scuo ea inmcello al funerali, cone ma con cl) invio di fiori od in altre varie guiso, un 
a Lo cena e; Ù î zisti, vi. i il a render n 
Ponziana ala 6-2 ||’ FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE || "Elo tai imma ee ie DE 
Numeroso pubblico ha assistito al Oggetti rinvenuti e smarri E cerca fabbrica estera per lanciaso AE Ì dea 


tent. 30 la parola. GITE 
, 5641 P 


sti, fa 


match amichevole fra il Ponziana 0 PI- 
tala di' Gradisca, disputatosi ieri sul 
campo di Sant'Andrea. 


BORSELLINO danaro sm 


09900900209009006090900300 AVVISI COLLETTIVI e ari 


LISTA bene introdotto 


TERI ; riso, uva sultanina, primarie re- | KE a 
3 ioeto nella completa Iormazione di OI ta, 85011 |ferenze, ricereasi. Offerte Unione, Pubbli: 
no giocato nella completa formazione di CANE piccolo, nero, nome Ja i nolenta Cita fato Di GM PIAZZA 


campionato ed anche all’undici gradi- AVMERSENZES BERG PUBBLICO 


scano abbia mancato qualche elemento, 
la partita è stata tuttavia disputata 
con buona tecnica e con soddisfacente 
impegno. 

La squadra bianco-azzurra del Pon- 


paraggi via Giulia. Mancia generosa por- 
tandolo Kandler 7, IV. 23464 sE MOTArogno cerco. Gala cniliet 
i tambre. R. Cividin. ore 9.30-10.30. 
PIAZZISTA Len conosciuto presso 
[iper acqua minerale. prima mar 
Itadio | dottissima, cercasi. Indirizzo al Pi 
83944 HL 


Alla tarda età d'anni 95, si epens0 i 


XI Ret 
31 
23931 E namente 


lientela, Giuseppe Muss ei SA 


dutro= macchinista navale Antonia ved. Ravas e 


olo. fer: 
spense improvvisamente oggi. lasciando | Jl figlio Francesco, la figlia Elisabo!! pa 


Questi avis possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 


DANE luno ritivi 
Uanitenna, 


o inviati a mosso posta col relativo unporto CONDUCENTE | tassameti 


t ; Smariì ruota di Rici } el più profendo dolore i figli GIUSTA i i 
ziana ha vinto con facilità l’undici IRRESISTIBILE, alio stesso indirizzo. sie agio, ne ‘| Automobili, biciclette e Sporis | WEREAN' MACEDONIA vel. VIRANT, RAF [vere ea la nuora, Giustina. naffiafllo St 
friulano, che ha avuto il.suo punto de- | vermi], quosti pericolosi paras: Agli importi, degli avvisi apgiungere la | herosa mancia ‘portandola Fabio Sesero cent 60 la maroîa. Minimo T. 6— O|NIERA in CEHOVIN, AMELIA in COVACH, | vo RIE ai nipoti ed agli a uifi® dell 
i Tb a Aaa RE MOIO siti ostinati che infestano l'inte: sono SEIINLE VERE i 4 21 AUTORIMESSA «Vitioria» $. France ICLE in PISCHLER (as AUGUSTO | giunti, ne dànno il triste annunzio & ti i 
NABErnA o eSeni RARI RAS UOLA Stino BI Tubi iTbambiniynon resi ‘|| Jo00 di quietamea)iinimao;one dei ner pressi telelefono 1497, officine, meccanica, ente). MEDARDO (as: LEONIDA, |la conobbero ed: amarono, I funerall ; 


cento del costo dell'inserzione col minimo 
di cèntesimi 20 per ogni inserzione, e ia 
tassa previdenza giornalisti di L. V.20 ner 
doti Spenno, di 3 aporrzioni ER MIOgIOnE È 
ar lo rimesse degli importi relativi adi, Abe 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao-| dedica tedesca, paria, Hr ERI 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei A ni IRRNTOO AO Io 
vaglia postali. E LB RAEE IE 
Le offerte debbono, a norma di logge, sr 
essero affrancata e spodite per posta botteghe 
Possono essere anche recapitate a mano, 


ma classe del portiere Slanisca non ha 
potuto compensare le manchevolezze dei 
terzini bianco-neri. 

Ecco la cronaca della partita, che è 
‘stata arbitrata dal ponzianino Potro- 
nio. Le squadre si allineano nelle se- 
guenti formazioni : 

Ponziana: Vascotto; Bernettich, An- 


ciatura. tappezzature. Rilormimenti n n fratello, la sorella, i generi, i ‘congiunti cara Estinta seguiranno ‘martedì 
gi da £0, 90 e 10) lire e Box. 83890 Q e parenti i quali tutti ne danno i ‘triste | alle oro 15. 

AUTOSCUOLA Vaccari, corso concorrenza | annuneio. agli amici è conoscenti. Umago, 26 dicambre 1927. 
inverpalo 40, per (cento (sconto. Approfifta-| I funerali avranno luogo mercoledì 28 aa 
tellt S. Nipolò 12 54796 0_|corr. alle ore 10, partendo dalla via $. Ci- | Mes: 


ital linò N. 25. /(457 
Gapitali - Soc lino. 25 (457): 


- Cessioni TI 
di aziende commeroiali e ‘industrie | Trieste, 26 Dicembre 1277 Tr ee Li 
cont. 60 to parola. 


ni tener re Ati 


stono alla parante azione distrug- 
oitrice del cioccolatino Arriba. 
ll hambino prenda volontieri lo 
Arribe perchè ha il sapore di una 
ghiottoneria e guarisce subito 
dai vermi. 

L'Arriba è l'implacabilo distrut- 
tore dei vermi, Lo trovate in ogal 
farmacia 


TABAGCHIERA_. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, N. .47 | serenamente 


tonsich; Gherbet: itacco, Barbarich; purchè siano state prima presentate allo cont.(35 10 parola. Minimo T, 3501 ti ancho in v GIUSEPPE CURE! ni Î 
Babich, Gravisi JI, Ollenig, Rossi e Ufficio Postale 0 questo abbia annullato si ESSE pionaria, offriamo vanta». | NE VERE AEA CORRA | n coni 
EIA Si : i francobolli con regolaro timbratura. basata. su Angotando etradiati dal dolore; de 


A. QUARTIERE RITO Maria nata lamnik, il figlio mare! 


muora Maria nata Peritz, i nipoti. 


Wranzoni. 
Ttala di Gradisc: 


L'indirizzo per le- offerte dirette alle pazione spese at msente utiliz 


ione 


: Slanisca; Movia, nostre casello deve contenere il numero È azzini, uMceio, telefono, collaborazione per- WID 
Colausig; Candussi 11, Zumin, Forna- di controllo, la sigla della rubrica che APPARTAMENTI 45 stanze, 2 s- | sonale, ece.. a condizioni irrisorio. Oceasio- LUIGI. MER ei RESOR St PASTI 
siero: Naldi, Candussi I, Kubik, Colan- figurano mell'indirizzo dell'avviso del no-|simo confort e locali. uso magazzin - {ns unica. Referenze garanzie im’ordine. E conobbero ed dì iO, Ti ia Mi ses 
i SG AT USRI VRDIOLE stro. Ufficio (UNIONE PUBBLICITA" ITA-|feche affttansi. Via anca 15. 54711 I | Cassetta 14 D. Unione Pubblicità, Milano.|si spense quest’ osgi dopo lungo soffrire, |< pippi prcerolo, dins) aa 
sig TI, Castellani TL. LIANA, Trieste). = Î n 5337 R_ |lasciando nel più profondo dolore ja con-|N0 mu 27 corr., alle ore 15, R#Fdi 


orto GIUSEPPINA, le figlie MARIA, GiU.|dall'Ospedale Regina Elena, 


AIPS minuto VItala accusa un calcio 


CIOCCOLATINO 


Coloro che non intendono dare il proprio] tini, affittam BREVETTO di nazionale, appog: 


Trieste, 26 dicembre 1927. 


3 i Ò riniane setlza effe È 5 indirizzo nell'avviso, possono servirsi Der] MAGAZZINO = info dal Ministero. Per sfruttamento cer-|SEPPINA in MARTINGANO ed AURELIA, a 
AA Hp VERMIFUGO il rocapito dolle, sarto; ilelle caselle int te. Rivelsersi V È ta 30-50.000,, Portissimi uti Li UIEOIO: cEMMAIO RETTO Famiglie: CURET, CONTI e F 
2) È sf) Biani tuite noi nostri uffici verso pagamento fermo po; 23460 R_|poti si LI ed aglii SE i “i 
‘primo goal, al 16.0, su aggio di Nal. dela quota di abbonamento, she è di lire QUARTIERINO < Teme e duciagi RTOLERIA forte smercio, în cittadina altri Patt o il tristo annun- 
di e bolide di Castellani IT. Poi i pon- 1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci @ iliato, affittasi istriana. vicinanza, "rieste, vendesi prezzo | Cip agli QiHe, n, centi 
SIA il Pinno È liro_3 per quindici giorni. Wenve issimo; Cassetta, 23205 R, Unionel 1 funerali dell'amatissimo Estinto segui- 
zianini hanno il predominio delle azio- INENSULIAI z 23595 È |ranno martedì 27 corr. alle oro 14.30, par 


Offerte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
{Tnterm.) cent 30 la narola, Min. tr 


RAGAZZETTA aiutante lavori o bammbinafa 
ERA 


offresi, Indirizzo Piccolo, ; : 
ene I to 
Richieste di personale di servizio Boston Rolnat da: 


rola. Minimo L. 3.- B| Molino grande 


a cucinare, per famiglia|Salateo, via © 
te» persone, cercasi prontamente. Presenta; 
si con attestati, Battisti 7, porta num. 


tendo dalla casa N. 49 di Chiadino (8, 
Tnigi. 
"Trieste, 26 Dicembre 1927 


Primaria Impr. Zimolo, Corso V. E. III,N.4l 


ni, AL 27.0 minuto, Rossi realizz.. il pa- 
, corner infruttuòso con- 
tro gli striscioni; al 38.0 il Ponziana il 
secondo punto su autogoal degli avver- 
sari e al 48.0 Rossi marcia il terzo per 
la sua squadra 

La ripresa s *inizia cori corner per par- 
te senza niente di fatto. All1l.0 minu- 
to PItala segna il suo secondo punto su 


DENARO offre 7 pi jetà Anonima 
firime intavolazioni Soa serivere esatto in- 
uomo cassetta, 23459 R. Unione Pubblicità. 

23450 R Profondamente commossi, 


(ORBDRS AR E ER 
Acquisti e vendite di case e terreni niamo con questo mezzo le niù 


Giulia, cent_60 la parola. Minimo L. 6-__ S| gp I grazie a tutti i buoni che ® 


ia Udine; Case distinte, ecicreszi sr 
ito: 4, ‘ametbossì dI) VILLA; molto grande, centro, oggetto di hi Ta TRL INADBR dolore per l'irreparaDi 
elevato lusso, vendesi condizioni favore-| Teri cessava di vivere a Brindisl|dita della nostra adorata; 


Vendite d’occasione voli. Casella 23403 8 Unione RE ù 


e magazzini 
cent. 35 la parola, Minimo T 


CAMERA cucina 


autogoal ponzianino. Tre corners sue- ici 23466 Li I Sia ADALGISA CICCOLELLA PHYI I IS, 
cessivi contro gli ospiti sanzionano la MIE | vo lc via Sn Tetitnto 16. TOSOEDIO. 3° A A. PELLIGCIA lapen, petitgris, bellissi- Matrimoniali 

dell? di } Re LI di del ma, altra bisam, peli guarnizione, volpe cont. 70 la parola. Minimo L. 7 U pei di 
superiorità ell’undici concittadino, che PRESTASERVIZI. suo ore al giorno cerca | azzurra, vendonsi. Dovidè, Mazzini CA vl o REA, sa nata GUADALUPI vollero in varia guisa esse 
ottiene ancora tre goals: al 21.0 minu-| VERIFICA ESTRAZIONI fsi prontamente. Madonmina 34, IT, 1055 | piano, 199375 S32-ENNE affettuosa, separata, con quart forto e per tutti serberemo 


E duscinquanta comperate RolignE re, conoscerebbe operaio, scopo matrimonio. 


SERVIZI, alcuno ore. Via| primissima qualità, marca Leone» in tut-| Cassetta 25457 U Unione Pubblicità, 23457 U 
Chiozza) 49, 49, T, sinistra. 000144 B 


La FAMIGLIA, dolorante, par- 


to su autogoal italino, al 33.0 per me- 
rito di Rossi e al 36.0 con Gravisi. Sen- 


riconoscenza. 


QUALSIASI TITOLO CON O SENZA 


= 5 STE ni oi Ù tà te le forme ed altezze. Via. Canalpiccolo i i tecipa. i 56 dii br n 
nà altre fasi salienti la partita sì chiu- ERELENIAA DARE INIZIO RADZOGGI Abbenò, «era, Adali, ‘pratica |25, Mevosito. biancheria, "2300 I Diversi È D 5 1 Ò Trieste, 28 dicembre 1927 
de con la vittoria del Ponziana per 6 1ANCO BOLAFFIO tutto le faccende vasa, piccole mansioni uf-| COPERTE imbottite, maferas cent. 70 la parola. Minimo L. 9. U Trieste, 27 dicem bre 1927. Famiglia G. Wi 


Î e | 
goals a 2 Ù | ficio, cercasi stabilmente. Piazza Borsa 5, | guisce anche riwarazioni, facilitazioni pa- TRAFORO legno trai oro, ma tà, 
" VSS  \I11, porta 10 (sottoportico). 83919 Blsamento. Via 8. Maurizio 7. 35948 M ! deposito legnami. Via Ferriera 11, sio Vv 


